image 
not 
available 


CENNI  STORICI 


FAMIGLIE  DI  PADOVA 

G  SUI  MONUMENTI  BELL'UNIVERSITÀ 


Digiiizod  by  Google 


SUI  MONUMENTI  DELL'UNIVERSITÀ 

UN  BREVE  TRATTATO  SULL'ARTE  ARALDICA 


PADOVA 

COI  TIPI  DELLA  MINERVA 


INTRODUZIONE 


Col  noilro  manifesto  ahhiam  voluto  far  travedere  lo  scopo  al  quale  miti  il  nostro  lavoro, 
ed  il  metodo  in  esso  «nulo;  pure  temendo  di  averne  dello  troppo  poco,  ci  esporremo  al  pc- 

Sctis&c  un  valentuomo,  giustamente  Tttlcltnndoj  a  che  in  questo  mondo  v'e  un  certo  nu- 
.mero  di  falli,  i  quali  vengono  c  vauno  su  e  gii  ora  in  trafilo  paese,  ora  in  quell'altro,  ma 
■  che  alla  lìae  tono  rp--i  rii'-d. fidili.  S,-r-i]Te  stalo  voglia  d'aver  citta  0  castella,  tli  labbri- 
.  carne,  ili  consu  marne,  di  Ira  Ili  e  are,  di  slare  in  pace,  dì  mover  guerra.  In  ogni  tempo  furonu 
»  re,  principi,  capitani,  saldati,  maneggi,  trattati,  e  tali  faccende.  Tutto  questo  cose  cjtiainlo  le 
>  hanuo  giralo  un  pcaao  le  tornano  a  essere. . 
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ii  INTRODUZIONE 

111  Ul  gllisa  scrillcii  il'ojni  [Unse  uc  1:11  pannisi  a:(  i-il -jifi.T  i  I...IÌ  (Ielle  famiglie  riabili,  e 
ciò  valse  potemetnento  a  mantcnero  in  else  l' ereditaria  virili,  dalla  quale  riconobbero  k 

Tali  opere  comprendono  ad  un  tempo  la  sturili  ilcllj  naiimi.  i.  del  pneie  in  maggiore  e 
pili  circostaniialo  dettaglio;  non  Tu;i!i-i  inumi  li,  i.-  diruti  falla  per  foco  rilevante,  acqui- 
etando un'imporlar.i'a  i  n]  lil.Tir.i  ;i  ■■m-^i  ni  j ir- :i .- 71  l i.- i-i t i .  l'orcio  minimo  non  venendo  trala- 

111:1  i:lij  Li|-|:ùilÌLiiu  a  Ai ■  1 1 I E<i  non  uolrile. 

Con  vario  metodo  .■v.;"ii-\  per  :i [ 1 1-1 ,  tin'l.ili,  ■  ■  .  ..i,  .li.-. ■1,11  :iii[.n  i  Mini  di  questo  genere; 


dolce  vorrebbe  accoppia 
meglio  di  risparmiate, 
citlà  celebre,  ebbe  moli 


inli  gli  anliclii  diplomi  d  i  c.m.iillnrsi,  per  dare  mia  (orma  ai  il 
fjmieliii  pa  dovili  in.  .-In:  uni!:  ri  nvr.:ì,:m  f.i'.l.i.  A  jirii'iiKi r:ni*(  .limiamo  I.1  il 

massime,  ed  erano  da  nna  slessa  tcndcnia  condotti  a  tentare  unimprc 
guardo  all'eia,  a!lj  vanulii  dulie  occupa /.Ioni,  ed  all' estensione  dri  mczii 

e  per  una  simile  impresa,  guai  a  cbi  non  avesse  potuto,  a 
della  magnifica  raccolta  storica  padovana  del  cbiarLuiino  dotti 
meno  importante  manoscritto  del  nobile  Gio.  Ballista  Zaborra;  e 


tanti  allri  nobili  di  quei»  Maine  diti,  che  con  documenti,  ìu forra aironi  c  manoscritti,  si 
compiacquero  di  lontanerei  ne]  nostro  divisamento,  c  di  cui,  ove  cadrà  a  proposilo,  sarà  fa  ti  a 

Esaminato  buon  numero  di  cronache,  e  d'aliti  lihri  di  simil  pane,  non  ero  agevole  Io 
stabilire  un  sistema  d"  caccili  ione  in  un'opera  estesa  oltieniodo,  mentre  pericolosi  scogli  pre- 
sentandosi per  ceni  lato,  ci  figura-tana  la  fatica  superiore  allo  nostre  fune.  Noi  volevamo 
pubblicare  una  cosa  utile,  non  iitimando  affatto  gloria  nel  nostro  caso  il  raccogliere  nell'al- 
I luì ,  il  riordinare,  il  dare  a  stampa. 

hendeasì  indispensabile  di  formare  un  iugulili  ammasso  di  materiali,  di  legarli  fra  loro, 
e  ridurli  cosi  che  in  un  libro  solo  di  molti  editi,  inediti,  poco  o  nulla  conosciuti  si  avesse 
i' essenza.  Pure,  a  fronte  ili  una  hin^iliih  ;i:i!it.'.  struka,  quest'oceano  di  nozioni  avreb- 
be ancora  mollo  lasciato  a  desiderare  ,  poictiO  con  vini.:.  r.iryin::l::Lic  L.!i  ;l:.?ìjn:  Jli 
ria  coiilcnjporanea  in  modo  spontaneo,  e  non  alla  aula  aloria  dei  [empi,  ma  a  quella  calati- 
dio  dei  costumi,  acli  iirL::in;i'i  liLi.'thiri  il.'i  a  quelle  osscrvarioui  finalmente,  che 

Ctic  t:i[i  i.l.'e.  s;>  ci:  .1X1Ì2110  | -■  ■_ 1 1 ; .1  11-  lIÌ  '  li  J  ■:>■:.  i'  nr.vtl'J  cilili.'.io.  i;Li  cij'  nssllu  fillio 
giuste  e  ragionevoli,  osiamo  lusingarcene-,  ebe  vi  ci  siamo  esattamente  conformati,  ne  dori 
giudizio  ehi  legge;  noi  chiediamo  soltanto  che  il  nostro  buon  volere  sia  compatito,  ciò  non 


XVII.  H  XVII!-,  ut-i  i-i:;.:ì  .■..ì;lm.1.:i  .-i  lui  mi.-  f,i*:.ir;-  fl.l 

evolc  e  caro  di  produrre  l'effetto  opposto,  quello  tiut  òi  un 
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taluno  dei  nostri  lettori,  se  avremo  In  fortuna  di  acquistarne,  la  volontà  di  esaminare  essi 
medesimi  polverosi  documenti,  procurando  in  Lai  guru  alcuno  importante  addinone  1  quan- 
to da  noi  terrà  pubblicalo. 

Si  scelse  un  formalo  a  cui  corri.Hpond.iiio  b  molte  tavole  incise  contenenti  (E  stemmi 
ddle  famiglie',  clic  in  un'opera  lalu  riun  fi  debbono  oiuioctlcrc.  li  questi  pure  sari  in  grado 
dì  spiegare  regolarmente,  clii  sopporterà  di  leggere  il  seguente  breve  riattato  dell'erte  aral- 
dica, della  quale  si  i:  anche  ter  [.-.lo  di  jutsuìiiIchì  l'utilità.  Ni  verranno  soltanto  incili  ■ 
■oli  stemmi  delle  famiglie  padovane;  vi  mtrlri  lOSieguita  un'importante  appendice,  quella 
digli  stemmi  numerosissimi,  e  dei  monumenti  dell' Universi  là  con  noiioni  relative.  Qneif  ag- 
giunta medesima  interessa  iu:,lU:  l'aiai^ic  d'olii  cilr.'i ,  d'osili  paese,  d'ogni  naiiunc,  delle 

quai  capi  e  preposti  dello  gioventù,  ebe  nei  secoli  XVI.  e  XVII.  frequenti  uit  lauto  celebre 

È  inutile  cho  ulteriormente  ci  diffondiamo,  mentre  non  era  nostro  pensiero  ebe  il  solo 
ili  provarla  non  inutile,  ■:  ili  .iddituinr  i-i  i-i  utvii.  il  iumlrmul:..  Y..I;  i  i-l  dire  di  più  ci  trasci- 
nerebbe ai  luoghi  comuni  ini  r.Titi  ad  una  ^cìiii  parte  dei  muniresti  e  de'praemii.  Cbi  amasse 
saperne  d'avvanta-^in  i.in  rs i  e- - 1 □  r»  a  >;:::eru  uer  o-.lr^  il  nostro  lavoro,  che  noi  raccuman- 

volc,  si  accerti  che  noi  non  riteniamo  di  aver  fatto  un  capo  d'opera,  non  espiriamo  ad  elogi, 
e  saremo  paghi  abbaitania  se  la  nostra  brama  di  occupare  utilmente  qualche  ora  d'ocio  non 
verrà  giudicata  come  ambisione  di  scrillorelli  vogliosi  di  vederli  a  lutto  costo  nel  novero 
degli  ao tori. 
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mi  di  rimi» ,  ■  prraeoii  lo  ìostgoe  dello  donni 
iiou  inoglutg.  [Tu.  I.  fi|.  il.) 

XI.  Il<  Wj3M-u>:d  l-  '.:j.\(t:iJ  c  j  fi  lo  y.ii 
■Il  forma  rotouda  e  fu  anche  usilo  di  coliche  fa 
raì6l,..  (T«.L  »*.«.] 


Iroiare  l'opposto  aujolo  inferiore.  (Tal.  1.  fif.  i5.l 
D.  Taglialo  appellasi  lo  scudo,  i llmersi lo  di 
limili  disgeusie  io  iodio  attuto.  (Tiv.LCg.  iG.J 


ionio  parlilo  o  spaccalo.  Con  ul  divì.iooo  a  top 
ia  di  croco  rimi  Uno  Jiuallro  eguali  porzioni  clic 
libinomi  „„ort,'.  (Tuv.  I.  Ej.  17.) 

I-.  ^:i.hìi i.ngoluro-  Triociaada  *  [iglfaadoad 
u  lenpo  li  Eia  uo'illn  specie  d'inijuarlaluni,  e 
■  parli  '.i  cui  risulta  scilo  altrellanle  figuro  trisu- 

10  dello  scudo-  Allorché  succeda,  ed  e  di  eoveu- 


G.  So  poi  iu  duo  scudo  cidaco  ad  ud  rompo 
11,  Lo  scodo  inquartilo  generalmente  (F.),cJ 


,!.  Cuu  dei  i„-,?.-,.,l.«:iri  rimana  .a!.-,r,  ... 

con.rnlirlo  la  di  Ini  fornii,  e  diceii  mfer.-afo  di 
pali.  (Ti..  L  fig.  3o.) 

  \c.»,r.*rL:.i  ,*/■*..<•.  (T.I.Ut.t 


Info  destro,  quella  di  meno  /in/o  prQjirianKnti 
dotto,  rollini  /ufo  SìVirUD,  (Tit.  [.  fig.  3o.J 


SDÌ.  BLASOHE  OD  ABTF.  ARALDICA 
annoto  ifpjEn  rfeifa  regione  suprema,  (Tu. 


|Tiv.  I,  lìg.  al!.  Di,  l.i  r|iiìuu 
A-ìUi  inulo,  ;Tji.  1.  Ig,  28.  E 
,;i':;r..     .V. r  n^-.V/jL- I..;-:  ou.  I" 


gore  onorevoli  (TI..I,  Ce,34.|,  mentre  nello  re- 
giOnc  suprema  nielli  i^|:[.ri:iu  il  cj  c  Ji  mo- 
mento (TraI-fg.35.ABC);  il  collo  diesai  puntoli 

penarono  i  lerrigi  kf  mi  |Tlt.  L  Cj.  35.  DJ;  il 
CJnlro 'allude  il  cuore  (Ti*  I.  f|.15.  E);  segue 
roncetts  (Tar.  I.Ge.35.F);  incedono  i/iancAr 
deliro  e  lùuiRV  (To'.  I.  06.  35.  G  11);  e  final- 
mente lo  gambe  (II,. I .  fig.  3 5. 1  ),  «minio  di 


cardarli,  e  le  alcuno  uri  tempi  addietro  old  lalora 
di  celle-care  nel  propria  mudo-  in  segno  di  daro- 
aìune,  gli  Menali  del  sua  wvuun  congiunti  tilt 

lotto  ani  capo- oiaie  regione  suprema ,  del  lo  scudo- 


I.  fig.  33.) 


a.  Pllagorico  o  biforcalo.  Dalla  pania  dello 
■Caio  l'innalza  una  rena,  tot  oli rrpatsalD  il  cen- 
Lrt.  .li'ii'rj  1-jji  in  i!i;l-  ;i  fi-iid  u;/',.aLK  vi  .1  111.- 
»are  1  duo  angoli  della  parie  iuoLri-.i-;  .IiISj  !lli- 
do.  (Tsr.  1.  fie.  19.) 


la..  I.  »,■ 
ì.  J  gradini  i, 


u£  a3.) 

t.  ^  numii.  (T«.  t.  ns.  a£) 

colla  diffirejia  dello  lineo  cune  inir.ee  di  rene. 
(Tu.  t  fig.  s5.) 

3.  In  figura  ili  horsc,  plloroni  ritto  .  air. 


angoli  dell; 


odo.  |Ta... 
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•  IMI  d,:Eli   ,l«mi.   DI   H-al.   -   .d»  d 

.p.u.™  olii  usua  fimifli.,  mo  □!  Hpgn 
quila  in  pili  lineo,  cLd  pailf^-ijv-.-.Lja  per  f 

leudo,  0  le  figure  dslJo  arem  [Ita  originario  ? 
io  cuwtiU  in  cimieri.  Io  tal  Cam  con  ilei 


Ni  l  r r. t  :i ^ l  l  rn^::i  'Ili  lv.ttIItI  ]i: 
mi  dei  loro  padroni,  cii  aliri  BCft  t 
Ira.rstilida  liere  erano  preponi  alla  r 


DigitiZGd  t>y  Google 


SUI.  BLASONE  OT1  AB  TE  ARALDICA 


[Cini;.  diede  ctìjìdc  r. Ile  finire  Iplcroll,  ebo 
terreno  qm.i  di  aoilcgao  agli  stemmi  (Te..  111. 
Gg.  3o.),  sppellaw  JVntni;,  Ze'oniun;  ed  Alian- 
ti nohUlt  o  ili  giado  diiuolo. 

).  Indi*»,  !  imM  nitiurìg  tali  i  puXndi,  te. 
chiavi»  e  Gei  alinea  lo  gli  ordini  corali  ercaoÌLÌ, 


cognome  di  quoldi.'  f.rnirlir.,  :.-.e;l:ì  .erodile,  [.e- 
eieraplo,  alte  ire  Iraucii  d'.lVM,  ,1/uiHÌ,  Or?») 


alenimi,  cioè  dolio  cornac  e  dei  pavh;ti,iai ,  ili 


le  railela  ne  porgiamo  un  disegno  Della  UToln 
lòdilTiiia  mente  il  Bluono  ri  riniti  ilio  Morii  per 


di  guido.  Nello  36.  abbiamo  il  borni  tu  elei- 
lor.le,  odio  Tu..  3T.  loruiducole,  Diluì  neewin 
ri lz--  quello  lei  -raoduca  .li  Toaeaon.  I  dnchi 
l  :i]iio  ni-,  eprcl.ie.  li' ere.  arriceliilo  di  perla  e  di 

dell'oppio  (  fig.  Jo.).L.  corono  o  eorni  dei  dogi 
di  Vanni,  e  di  Goni  ■m  cnudnu  .bbo.un- 

ciaicnao  degl'intervalli  Ire  perle  confitto  lo  pie- 
■■•de  ].i]lLc  l'^rgimo  Ecpa  [lei  cerchio  jfig.  4o).  T 
conti  Leo  DO  lS  grolle  perle,  confitte  in  piccolo 
piloto,  IDsEcnulc  do  uu  rcrcluo  d'oro  gannito  di 

umilile,  ili  ..ielle  0  loimonlilo  do  n|uallro  croci 
patenti  (iis..j3.).  Il  cerchio  doro  .malia»  del  ri. 
•orni.'  è  r.ricalo  di  qnoltro  ero.ic  perle,  aepoiatc 
fra  loro  da  Dna  o  dee  piccole  (0*  {•.).  P.riraeuli 
inttllalo  d'oro  è  il  ceieliic.  di  baione  altcrnialo  in 
baiati  da  in  dannili  filo  di  perle  mimmi  Ing.  (,;  I. 

iklu  l'djC-;  li  di  iiul.i:r  lovalierp.edè  nn  cer- 
chio  d'oro  lileiilo  da  quotilo  lìoiaini  fatti  a  cuis. 
delle  fo-lio  doppio  ed  ornili  di  perle.  Si  n  perù 
ben  di  rado  augii  scodi  o  di  «la  ai  fregia  acrnplì- 
cemoDLo  l'elmo.  I  pcnletci  (lig.  3i.|,  i  cardinoli 
(fif. /„.],  gli  arci.eieoTi  |fig.  W,  ì  wori  (Usu- 
ra fe),  (li  ahboli  protooolarj  (fig.  So.),  gli  abbati 
accolari  (fig.  5|.J,  gli  abbili  legnini  (Gg.  5l.|,  le 
abhadeJie  [Hg.  33.),  i  priori  e  prolonotorj  i%5j.| 
bau  do  in  luogo  di  corone  tiare,  cappelli  e  mitre; 
i  giudici  ed  uffii-iali  ciiili  uiauo  pariieolari  l«r- 
Tclli.comeinFiancia  il  primo  [Hill  dee  le  del  par- 
lamento (fig.   5.),  ed  il  . eliolite preiidciile.  |li s.,'(!Ì.}. 
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nnrcl»  per  Jiaiingacrai  dai  prioci[ii  ìd^'izfìqt[1  po- 
scia orinoli  coche  dai  nol.ili  Ji  minar-  -un  !o  ,7.  jj... 


poco  applicatile  «Ile  famiglie  Ji  Paduva;  riparlan- 
doci adunque,  tomi;  ad  ciclopia,  agli  ncmnii  liti 
prinripi  Curareai,  psaicrcmo  od  illro  argooienlo. 


■  u.  ptcdooiì.  11 1 

suo  fare  allusione  a  rena  falcia,  olia  aoiicamcoie 
■oldinc.  i  giovani  annndarri  al  colla.  Gl'i  *  pi-rrij 
elu  il  Bombaci  lo  cljiima  faldella  con  bande 
pendenti.  D'iteù  più  j.j.  |tÌL  :i-  l,:,\::.'V.  >  cmii 


ce  diilincnere  i  teli  Ji  ciaacljr 


Ja  alcuuo  aoterinro  Ji  cent'anni  al  mille,  ma  an- 
che so  oucsln  punln  occorrerebbero  molli  ragio- 

r.U.e  a  inrrc  in-:,  r/i-  nppnrliisie  alcun  loma 
sll'argomcolo.  .Slimo  quindi  Ji  maggiore  ulililà  lo 
indicare  i  ra.j  modi,  i.  i  i[iiELÌi  I  ■..■v  !i:i^:n 
Ji  Ji,l:ii;;u:Ti!  i  varj  rami  Ji  una  famiglia  rneue*!- 
nii.  Col  Ji  Li  metodo,  lo  no.o  manico  inutili» 
indicare  ì  nati  dopo  Jel  primogenito: 
1,  Cangiando  gli  smalti, 
11.  Mutando  il  sito  delie  figure. 


VII.  .yLL'.jn- .-/;,/. i  r:  .'ji.i'Jirj  ij'l'.ì  y.'.iìj 
e  dei  quarti 

IX.  AfllWoi U  trmierc. 
Il  mutare  dello  armi  per  diilingnere  i  Tjrj  ra- 

IV"  .-.-.rrrj,  allorcLe  rigata  il  ailleini 


Jala  STI 

Jel  feudi,  a»r( 
traJJialio  gii  erti, 
Io  famiglie  principesche. 


U.  Gli  31 


^  principale  della  fa- 
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^■i^hì.,, 

Questi  figuri. 


■jmii  tli.Uiene  dello 


il  DoIGniio.  Vuoili  ligniG. 
»;»  (Tit.  IV.  fig.  53).  I 


bdiiuìbo  li  rigeli  generile 


ro  per  un  giù  ilo  rispetto 


tirila  leconila  Ji.itionc  urlio  icudo  li  ebbe  oc- 
iulenitu»  il  la  [elle™      E  questi  figuri,  5  li 

Coalfi  e  uei  GbJbolUnJ  onda  poterli  fn  loro  di 


»  Ee.n  ps 


ili  Ji  Via, 


ancbr.  nella  Ljugnldoca, 
iIlIIìi  ^j'.illj  Ji  pc.?ii]ijj         iu:i:lii  j.l.L- 

lipl  dei  poni  limitrofi  di  Foli,  Cnulogna  od  An- 
cona (Ti».  IV.  Gg.  6o).  Si  penso  direnameli  lo 
ini  iudIìtì  poi  quali  tenne  qneeLi  figari  inlrodoL- 
lo  ucgS  .1 

»  niilerhie  dei  pdì  noli; 
il  SI  pah  inldiea  voglio 


Anita 


a.  Riga  h  tu  Jueii  diminuiti  di  dq  lina  (figu- 
ra G3). 

i.  Burelle  e  Sellilo  Barellalo,  te  ditti  o  più, 
sono  li  righe  |Gg.  G^,  tempie  in  numero  pili, 
c.  Gemella  o  spranga  è  lo  quinto  pine  di  nua 


rado  encUe  lo  croci  od  i  eapriaaU  (Gg.  CSj. 
d.  Tene,  liinno  lo  ileua  dime  oltane  delle  ge- 

ale  o  Ire  ,  trulle,  GG> 

ir.  I/fingle-  cIiìjuoddiì  più  fosclc  sminuiti  La 
numero  dij  ugual  e.  Alla  Lucia,  actoodo  la  /orma  e 
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limi  .■'..■<.>.■  ri-  il  iL.n-.iiur^  o  llulujvc  >!i  iti 
il  numero  delle  faine,  dcreri  apeoUieaifl  ae  tu  lo 
sll.iui /..l. Vi  re",  pL-r  caempin,  i/i  4  a  c/i  15  pene; 

-Hiiici'Sr'ro  persino  alle  dirci,  b  allora  elio 
:li,-.-;i  j'jii'VL'.^ro.  IJ  falcialo  ad  onda  groue  ha  il 


dolo,  e  raffiguro  il  pennone  del  CI  Talleri,  e  Ulti 
ipule  pende  la  ipada.Koi  la  Tediamo  auai  apei» 
Franta  Coni»,  e  dei  .e^i  di  Danioiarei  <  Ca- 


fl-Dimlpuiffl  di  un  lerio  e  elio  aoa  loceliida 
sai  ballon  ujlIcHO  (fi6.6B). 

u  b.i-,J-,  ir. .'jY.-i ed  nr.clic  £ .',  i'.;.', .  IJIc.T-i 
dici  coinè  (fig.  G3). 


i!.i,  t.^;:,;:'.Jv!o,  e  viene  con  cala  rapprc&eutaLO  il 

Si  ravvila  povlanln  in  Iole  figura  nn'alluEiune  a 
Libili  ^-.i:i:r.tL,  i  =r.^  ci'-.-  if-.-1!ì,  n  rlpri 

e  steccali.  Diminuita  di  Ira  guarii  la  sharra,  ap- 


ra Li!  guisa  «■ 
iadlOt,  le  » 
(fif,  ,„). 


u  d  dispone  ceree  li  coline  e 


cenlilnomini  che  pari  etcì  iva  no  per  i  primi  ad 
r.ikllnr^  ]],  i  l,:r^  M.  n.nii  .['lesto  simbolo  di  religio- 
ne; e  da  rileneni  periamo  clic  Padova,  Miliuo, 
Maniera ,  la  Savoja ,  il  Pieronole  ed  alici  luoglii 
In  ìli:, ll.cii re  nei  ]prn  e-oofiiloni  per  allenare 

Culminili  col  l'annerila.  E  quando  aitine  SVlIo, 
elio  rannero  negli  alemmi  ìnlrojolle  od  almeno 


ri  lede  li  , 


mccjt 


dito  del 


Biliose  luuno  luogo.  I]  dei  Eouei  ne 


;oi  r.v.ryj,''  cu  n  <  rrm  i  naie  da  allre  minor 
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P.  Cho-Pilo. 


equivale  ■]  giron  dei  franeeu  e  degli  jpagnaoli 
83]. 

M.  Qui»  ,um 
É  un  quadrato  che  occupa  la  quarta  pane  dello 

•mallo  direno  dal  campo  (fig.  Oj).  Sminuito  d'un 
[cria,  diecsi  vaniate  (fig.  UÓ).  È  lineala  figura  di 
rado  u.alo. 

IT.  Pl.OOU- 
Aacho  la  pergola  ddd  ò  freiTuenlc.  É  [picsLa 
un  nuierao  dì  In  corine  conduue  dai  due  angoli 
del  capi  ■  della  punta  a  forma  d'T  [Gg.  36}. 


te  audeicrille,  aono  le  quallordici  pene  ono- 
cc.oli  enumerala  dal  Mvuatrier;  alici  la  .olia- 
tila perfino  fra  d'csii  conten  pee  qualificare  le 

11  Volieuiout  infilili  ajpugns  lo  duo  tegnenti; 


giìti  del  lopraicudo  (Tal.  IV.  (.;-.  flfl). 


noi  mona  della  parlo  inferiore  |TiT.V.Sg.  ia4). 


Cobi  n  cliiamò  queBta  liguri  dal  nome 
famiglia  fcauceae,  nel  cui  ilemma  ai  aiaec 
deua  riipellu  alta  /njcia,  cioccio  il  folto 

Scemalo  il  rigore  delle  leggi  araldiche. 
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ni  del  ino  nimico,  ne  In  croce  nr. 


il  capo  «  il  fondatore  di  ini  fnmiglia;  tulli  gli  il- 


da  gente  plebea,  e  in  cui  ai  scorgono  coronr,  eio- 
ci,  leoni,  torri  ed  istrumcnti  Wllici;  ÈJJO^nn  sa- 
pere,  Jic'e&li,  che  quelle  furono  prima  le  in- 


meno mcrevoti  seguiremo  il  P.  Mrnrslrier.  Egli 
non  ne  di  più  di  dodici. 


Iili  ioidi  iceceali,  n  nella  nessi  guisa  atlribniiee 
uni  le  mecbiere  Delle  armi  di  Spagnaio  adol- 


licha  imprcic.  Ciò  lcgecai  nel  Trattato  di  VttfV 

sii. i, li  '.-..ili  :  1 1 -i  .i  ji^ii  T-raldiea,  poieliè,  per 
lacer  d'alìro,  Jc  armi  Braccate  si  fannu  eaiauJiD 
dinotare,  die  duLuIoso  é  l'esito  della  guerra,  eoe 
a  murilo  di  elii  le  porla  (ti  eiTcItnili  une  nulli 

piacquero  di  accordargli  nno  scacchiere  d'argento 
e  rollo.  Noi  quantunque  increduli,  non  inanelle- 
remo di  riportarla  a  ano  luogo;  ci  uri  necesu- 
ria,  prolialiilraeqlc,  onde  relliGcare  lleono  propo- 
liiloni.  Ceni  genealogie!!  poi  la  rimunero  indi* 
pcusouìle,  mentre  Amenere  e  eli  eroi  d'Omero 
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■iooco  fitnroioli  nella  forlnna.  Hib'cne  laiooo. 


£  Coojelie  e  d  ar 


B"  (cs-  97)- s:  ™Bw»ieii=of  'i 


CMamiDiì  |Ii  scadi  lilora  fmalì,  dai  /mi  elio 

Sono  ijbrfionil  glia  mi  alle  lazanghc.  ma  gli  an- 
goli rUpcllÌTÌ  lono  fiuterà,  piuccliL'  in  !  I.-,  ..■■■ili 
ed  oIluii(Tot.V.fis.ii4).  Si  pouono  diiporre  io 
Ggura  di  paft),  di  banda,  di  _/djci'a  e  /barra,  r.  11 


ftg.  llB).  Allri  preleniono,  clic  Irniua  inlro- 
dotlo  nce|i  icudi  da  ijceì  h-aoceii  eoe  l'impa- 
drooironD  di  Disjczio.  Appo  gli  Spagnooli  og- 
gidì, e  mollo  ama  per  indicare  il  nomerà  delle 
Ioni  e  cantila  pouedule,  od  silo  quali  ri  ht  di- 
rillo.  Gride  ilcooo,  die  gli  aulori  delle  limielie 
franteli  elio  ponine  nelle  iterami  i  tesanti,  IW 


ìigliano  ippuuto  li  Tigliel.i  {In.  V.  fig.  1 19). 

ito  do  rem  malli  in  noe  ice  do,  disponi  a  .rrio, 
chiamili  io  allora  plìulalo.  Quali  figura,  che  al 
dir  d'idcono  dinoti  tUh'Mti  ,  coilinu  e  gravila; 
1  dir  d'ollri,  corno  rifeiiice  Emmiooile  Weber.il 

ilare  egli  blodioii  del  Dliuoe,  preieoLa  anche  oua 


delti  .ai  modeiimi  Torma  ITa..  V.  fé.  .  iC). 
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C.  Le  armi  ad  oggetti  insenievi  rifarle 

D.  Gli  cdifcj  *  o*ò  c*t  Mai  puh  ri- 
ferirà. A  quella  cleaae  ti  aicrìvano  incfeo  i  di- 


Afllne  di  viemmeglio  agevolare  l'applicajiou» 
dello  re,joIe  areldiehc  agli  .lemmi  dell»  famigli» 

ll-.ilìiticj  sl^i  pri.15ir.nlL  r.llribuli  della  figura,  di 
cai  li  »  Ini  Ilio  mll' articola  oniuto,  colla  corri- 
Hpaadeoifl  dei  vacatoli  fnucau  uba  ti  i  «mia 
di  ittlire  poiobilnienK  all'italiana,  j 

Convengono  quindi  alle  figure  i  seguenti  vo- 
caboli: 

Abbuuto.  Quando  DUI  figora  onorevole  è  po- 
lli In  ilio  plutai»  dell'ordinario  (Ter. IV. Ha. 89). 

AcekaroatTo  [Cammini).  Ss  ai  quattro  angoli 
dolio  ecudo  che  porla  la  croca  iLblanb  quattro 
lip.ni  (Tal.  IV.  E*  90),  «  cbiamtrauuo  uc- 

AccoupicsiTO  {Accompagni).  Si  mu. figura 
onorevole  abbi,  ibi  figura  allumo  (Tar.  IV.fign- 
ragij.B.rvnuo  cibo  ad  indicare  ouororoli  diala,, 
tlvi  acciaiali  in  guerra  0  con  ninni  glorio». 

AnD0ju.ro  {Jthnì),  Serve  ad  Ìndici»  due 


ÌTiao»Taio ■  {Affranti).  Tulio  al 
dellWnWreo.,  Qp 
l'un.  rimpelto  .11 

Altbbito  {Beisi).  Tedi  cioccai  l'intendi  poi 

Aliare  \Heuslì).  Un  bla  locatolo  tcr.vl.inn 
allo  figura  collocata  in  ailu.ainne  più  dorala  dal- 
l'ordinario, ed  e  l'opposto  Hit  abbaialo  {Ti- 
tola V-  Ggura  99]. 

Aire  auro  {Jncri).  Qu.nio  lo  ealramill  d'un 
figura  aleno  conformale  a  guisa  d'ancora.  Dinota 

AaaiiAin  {Emboutè).  Sì  ma  por  rjuello  ligu- 

crocc  (Ta*  V.  Jùj.  ]i).  80 

Arroucr.TO.  [Jppuj-i)  Tilt  parola  «prime 
quelle  figura  onoravoli,  ebe  avendo  una  lurjglitz- 

tplcìo  nella  medeaima  direzione  (Tai.V.  Bj-gj). 

Saccvnpa^Lto.  '  rVef' 

Affusti™  (Fichi).  Per  lo  figura  appuntile 

Aajuiu  {Arati).  Per  le  figure  d'aoiniali  nu- 
triti di  becco,  denti  ed  unghie,  datene  no  tan. 
gono  i  Irrmlni  di  beccalo  0  rostrato,  e  denutto, 
ebe  ai  uaaoe  ad  eapriruere  li  rampe  ed  unghie,  i 
inceli  ed  i  denti  di  smalto  diùerenle  dal  renante 
■lei  corpo.  11  lennine  i/iiojraalo^  inreco,  verri  ad 
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«primi™  ctie  la  figuri  d'un  «cimili  è  iprorro- 
duli  d'ogni  meno  i  diteli. 

A uottjgltito  (SiiAittW).  Indici  ocello  figa- 
ic,  li  coi  ninnili  inferiore  graililiuienla  duoli, 
ni  ia  pcnla  (Tit.  V.  65.  95).  Vili  ap/iunlato. 

Attoihiito  (£ecu-onnè)  0  circoniAjrc-  È  qua- 
li raceonipacT&rnj.  Cornino  fané  la  diliscala 
nel  maggior  ..Bm  di  figuro  che  accompigaioo 
la  pczlfl  principili. 


Unum  (DorW).  Degli  animili  ab'  Woa  bir- 
bi di  .nullo  di™,  d.l  rimimele  del  corpo. 

Buono  |j3or,tf}.  Si  un  no  uh  roc.bolo  pil 
tanllo  forni  lo. 

Bmticluto  [BmiìIU].  Delle  figari  ponimi 
merli  rimili  reno  li  punii  dillo  nodo. 

B.mimi.  [Batrti  o  BuUo.Itf).  Quando  il 


Bioltxttìto  o  nfoltonceilnic.  [&'IIirÌ).Vedi 
nello  figure  limo  onorevoli  i  plinti. 

BoiB.ro  [Borili).  Per  lo  figon  chi  hiuno  li 

BoicoB.ro  (Bour<fcnn>|.  Quali  santa  iodi- 
ca lo  ligule  la  cai  «inalili  li  raffiguri  Inorili 
il  Ionio  mila  iteui  guisa  di  uu  bordoni  de  pel- 


i»  (Timi.  V-  fig.  j6J. 
rrou  [&&,).  ludica  il  di  cni  .1 

tmio  (Burelle].  Vedi  neU'Arlieelo  V.  li 

:vro  (Ciumai).  Caperla  di  oppi  o  minio 
■ioni  roreiciilo,  cioè  colli  pumi  o  capo 
rollo  ili' ingiù.  È,  Toppallo  del  cappato;  indici 

TO(*Vrti).  Con  appellili  anello  .ca- 
sone a  pili  di  croce  di 


da  0  li  fi. 


S,  Andrei,  in  nodo  clic  ce  rirullino  degli  ipat) 
moli  di  formi  romboidale  (Tu.  V.  fig.  97).  Ani 
■nel»  il  amce»oU  <fj  /erro  cor.  till  ipuj  più 
■uelli,  e  circi  di'franceii  Treillàè. 

Gimmo  [Cabli).  Dilli  pelle  croci  ebe  li 

CuiiLL.ro (Calmele), Qnilll  dentatali  lecci 
panie  illusa  di  deulio,  e  il  darlo  di  (cori,  dil- 
ani pere  comrcanalialo  (Tir.  I.  6,.  14). 

Cini»,  Cappeggialo  o  JnonanlaU,  [Ckapi 

perlmle  un  mantello,  cippi  0  pidillioce,  ebo  li 
riitriuga  reno  il  capo  e  ti  allarghi  reno  li  pania. 
Comncqce  li  «erri  per  lo  più  negli  .lemmi  di 
monaci,  preli  e  eirilieii  di  eolici*  ordine  reli- 
gioio,  noi  pomnto  figuri  incile  celi' anni  genli- 

li.  Se  il  micio  limitine  di  Ire  manti  direni  li 

diri  tripartito  in  cappa.  :. 
Curoj.TO  {Clicvronni).  CoÉ  dirai  dello 


Cucito  {Chargè).  Quello  lermine  li  idopc- 
ma  portano  aopra  di  loec  altre  ligure  neon* 


ClOllTO  {Svigli).  EBJTime  il  Cirillo  o  ci- 

di  nullo  direno  dal  limimelo.  Si  può  in  ni 
elio  mela  uaare  il  lermine  Cimo  {E*«fMej. 

Cuiiiuto  [Clarini).  Il  bue,  moulono  ed  li- 
tri mimiti  con  campanelli  o  nniglio  il  collo. 
Dinoti  limi  chiara,  nome  coipicuo,  e  rirtù  co- 

Collm-ilto  o  CoVariiialo  (CoIIeld  cui  Co- 
colle). Indica  ne  mimilo  col  collare.  È  iltuiiro 
ad  onori  couegnili  collo  proprio  iniegae,  o  per 
merito  del  padre, 

Conruriio  [EUonffe).  È  uni  ipeaie  di  icmi. 
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figure,  eco  \acui  cacali  in  grandezza  alle  fne- 
deiicoe. 

Co.aoiru  (Compost).  Si  adoperi  per  iipri. 


lo  il  può  «iaudia  applicare  illailar- 


Co-tiofiki.to  (Ca*ngSnai).  Vidi  T«.  V. 
Eg.  ino  pel  Contropalalo. 
Co>t>oi["|ujjitito  (ConirrT»inctó].Pre«ire 


Ttf.Lfeii). 

CssiunuTii  (Cunt-r/uHI  V.  Canini fasciala. 
CoHTUtrijiun  {Contrcpaiitnt).  Addita  duo 


CoaolTO  {CsngJ.  Goal  chiamili  l'illmunal» 
■nulla  direni?. 


ConeiTO  u  Gunm  (Concie).  Serre  ad 
capriolar*  le  ligure  nppreieDIate  io  piano. 
Colonie  {Coiuwmiy9iie  ti  indiare  U  Afa- 

Coiticcuto  [CrUÉJjrl).  Coli  li  chiami  uno 


a  {Crtli)  dica!  il  siilo,  the  fai  li 
lAT.i  \C'»/<n*-  ,  cioè  lermiuato  a  pie 


Cicrra,  Congiurilo  od  Unita.  (Conili  ou  Cou- 


CnmaTO  (Courii).  Coi  chiamili  il  delfino 

ido  lilorTuclfe  iiicie,  Lei  e  «rolli  peazi  cuo- 
ri oli,  di  rado  per  regola  di  blasone,  luvenle  |*r 

DicoLUts  (CcDilé)  diceli  no  augello  rea» 

Deu.'uBO  m'unì  (De  l'uri  «i l'adire).  Qae- 
□  Taratalo  ti  appJiciLo  il  parlilo,  spaccalo, 
■ìnclito,  tagliato,  inquartalo,  falcia,  l..  /,.;,.- 

.carictta  d'alni  figura  che  partecipi  d'ambi  gli 
olili  del  campo  |T».  V.  6g.  ina). 

Dotato  (DoncAè,  Ano)).  4  deoli  o  punii, 
p»  la.c8.  ITn.  T.  fig.  .e,). 

Disumato  o  Dentato  minor/-  (RznteM).  É 
u  armeggio  riioltaule  di  piccoli  deuiì  di  mbo- 
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Fhuh  (W.ip>W}.  II  entello  od  altro  edi- 


re figura  QaorcToli  dinute  *  TBrj  «lori,  t  dino 
animo  gentile  di  caraliero  fregino  dogai  »irtii. 

DmMtu»  o  .Wmirato  (EwW).  Indici  t 
laicali  e  pri.o  delle  pini  ge  ai  tali. 

Dimiclro  o  Sradicata  [Dentini).  Qua. 


a  (An^swii).  Son  J&iio  a 
ipn.ro  (Sài).  Un  Hi»  >rxa. 


i  (Fbanbofinl)  die»  ilaato 


Erranno  (£mpieMnl).  L'uccello  di  rapina 
rjri..ti>:i:nro  colli  predi  (ri  gli  Orligli.  . 

lìaTUirri  (Enlrì  DU  Antrwtl}.  Quando,  da  uni 


,1  ocra  dell»  1 


di  dilli 

td  in  uomo  iLuirlne» 

regolamenti  diiposlc.  Vuole  indicare,  ■  IMD  dei 
marmati,  che  il  primo  ■  portare  [o  icudo  io  coi 
il  oliera  il  fiiUtOa,  provenne  da  noma,  e  talea 

Fi  coito  (Enfivi).  Dicni  d'uno  (pcn  i 
toltigliela  La  ano  dell'  eiLrtmili ,  e  inailo  stilb 
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Fu  iKrr).  É  il  lime  metiite  Il  inooLolu 
nuBU  [firrtè]  ti  du  per  indicalo  la  Laleao        rimanente  del  co 
di  cui  li  Todeuera  i  denti.    >  Cuticol.™.  È  la  ilr 

Bcóiuuun  (fWdafcti).  Dia*!  dei  (wioì 
nr,  crac/  ed  altre  ligure  conlennLnte  a  nodo  di 


FoaLiiro  (FaiulU].  falbd»  a  li  pianti  np- 
pcsecLola  calla  faglia. 

Forno  {Pircì  ou  Cieche).  Ejprimn  la  £gum 

Fo.raicij»  |C*tWB).  Dinoti  cuUjlncri 
Emuguto  (Franai  a  il  gnnbloue.  Delle 


FmT.flLUmlOtoMpi).  Qnebdu  1,  Csnrt 
sona  intaglimene  i  guiu  di  foglia  d'accinto. 


malti  [Tir.  V.  6g.  io3|.  ... 

FtuiLuro  [Fiiselè).  Qouta  ipuoLaiinrtc  sd 
iudic.ro  noi  fi|ura  carici»  *  'Atolli.  mili.'per 


Cella,  dico  che  U  furcllatc-  0  CDntiaiicgnQ  dW 
Flint»  (Aula},  lodici  la  lindi  a  piccoj'cLo 

G.I.UATO  (Janelll).  Vedi  Aiticelo  V.fitì.I. 

Giouito  b  Fioiira  Vedi  Fiorìtaiiialo. 

Glloul-poIffliV-cW}.  t  uuaenallndivmod.! 
campo  piul»  in",  qualche  pan»  dello  londoe  golia 
di  pianto  a  girene.  Dinoia  «tomi  mtordiniUa 

Coiciiio  (Gereil].  ^  11  P'»=  ^=1'  oeoclli,  ol 


Ctr™tro  (fio».;),  I>le  -ocaMo  larva  .din- 
di rara  cLo  l'impugnatare  d'ani  ipdii'  o  pugnila 
i  di  imdlla  dinne*  dalla  lama-  co»  anebo  i  ini. 

ti  pronalano  un  altro  imillo  \Einttnat). 
Iuiontro.  Tedi  ieorHro. 

ateo  è  di  email  direni  da  quello  del  corpo. 
Iwhiuid  {Empenti,})  dicali  il  dirda  o  Ircc- 

Ijutiogiro  (£'otboi£uc).  Indica  lo  freccio  o  lo- 


ro e- Scfp.to.  YcJi  C.U.TD. 
cciito  \Chnftperonnà)  dicari  un  ci 

M  {Eàchasiì).  t,  lo  icudo  porr/fc,  ne 


lacocdio  (ErtcocW}.  Dicco!  d  ona  linea,  Lan- 
da et.,  pai*!  lulTirco..--  V  ■  •■  f-l" 
Incnocmo  [patlAen  ffaiifoirji  Inilica  ligure 


Incorni™.  Vedi  Curato. 
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fiuto  diceù  il  lenoe,  dì  cui  ecorgonai  la 

riunì™  E  l'animata,  tbe  ha  (H 

;  di  jmallo  direno  d>l  corpo.  Si  in  ancbe 
prìmero  la  pira  ardente  e  ]■  Lorda. 
RLin  diesili  le  Genie  circoli  ri  Locate,  per 
fori  panano  pali,  faide  e  Binili, 
coitilo  {Eneaulif.  Iodica  %orc  «tom-aii 


latri  lo  arnallo  dell'oppoata  parla.  Coti  di- 
lla partizioni, Linde, Irle, pilla  limili  fign- 


dallo  tendo,  pag.XVL). 


LlHPiarlTO  (Z™pn*rè(.  Vodi  JJnguatO- 


pciilura  eba  più  ipeeeo  iJdiccii  al  leopardo. 

LtpcoiTO  (LoBrpouè],  Si  uro  ■  detcrirere  (li 
animali,  eba  hanno  la  Rogna  di  smalto  dilfrrrote 


rocabolo  per  indicare  inaridii,  falci  ed  aliai  utro- 

d  aogolì  aculT"  ' 
Mairiouiio  oo  Aniixl»  («WS).  Iodica 

NaaàiJto[Maildii)  i  ori  lai  «ile  eba  in- 
doaaa  no  piccolo  manto,  ed  indica  para  la  Bendo 

""tiLuÌnn  (Marinè)  di  ceri  ..rimala  raj«>™il- 

Ma«iiiiaiD^JI/«fu>)  diceai;  il  Ini ,  eba 

MiTTOncaiaj.ro.  Tedi  BigtiaUta. 

Marnalo  {Brdiisè).  af  ri*  di  mungUa, 
ed  aocba  io  forma  delle  aealé  uaat»  dai  »  ora- 
uri  ed  architetti,  a  Eolia  di  perlicUe  e  dì  tron- 
chi di  qnerria  raroincali.  Si  apiega  per  oranOi  0 
loanue  intraprere  con  ulto  glorioio- 

Memore  (MorabrM).  Termino  proprio  nella 

Meiiaro  (BanW).  L'animala  eba  ba  «a  dea. 

Morraooto  (Miaujruatuj).  Una  liguri  di  be- 

Móiian  («ontani).  Sene  ad  eaprinere  le 
parti  .  attinenti  al  cario ,  agli  angoli,  a'  fianchi 

merli  di  torri  0  mora  di  ratta ,  da  coi  regioni! 

Mnaa^lJfoermnil.Dieeai  dalle  canella,  torri 
ed  altri  adincj.  ...  r 

Huc.n  |iVai'.rrwt).  L'aonnala.  di  cui  re- 
deii  moiré  dallo  rende  teau,  collo,  o  le  ram- 
pe dimmi.  Fienraii  per  lo  più  od  cupo,  a  dà 
i  odialo  di  odoi-oboh  vir-iurjro  nel  ara»  principio. 

Hit»  nearu  (WnM).  Tale  recatolo  indica 
l'animalo,  che  apparo  tenia  denti,  lingua,  orno 
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o  (JVo«r|  eie*  pwttTjK 
odinoci  rati,  Illa  li 
cbienai  d'.lberi,  di  cu 


Nnnrro  (*.Bn1).  Coti  chiamimi  L  pedoli 
degli  alberi,  di  eoi  non  .pfejono  le  ridici;  cori 
il  giglio,  di  cai  non  veggiti  k  punti  infuriare. 

Namxn  (CaiHurlda  naagat).la  figure  np. 


O.-.O1T0  |OnJ!|.  Por  le  pertiiìoui  e  per  la  figa- 


li  *  cdJom  piente  a J  emiri  Ei 


diiccsj  di  ordino  «giube.  Noi  diremo  lo  tgora 
ili  duo  lorU  d'ondilo,  cioè  del  semplice  {Enti, 
T...V.  Bg.  io5|,  e  no!  omfa  grotto  £ro- 
■o  ,05,. 

Orrom  [bppBÌè\.  Delle  figuro  di  mi  ti  ieg- 

OntHOl'uM  [Órcili;-;.  Teraine  proprio  dei 
delfini  e  delle  concbiglie. 

OnL.ro  {Orli).  Indici  le  Usure,  ebe  binilo  il 


Piuto  (JWJ.  Lo  nudo  compone  di  pali. 


Piamo,  ili  rimami,  Bitumo  o  Fuso  (Poni), 
ludici  lo  figaro  dlriia  pcrpcndlcol  arm  cale ,  Inc- 


ulilo («pani).  Il  parlilo,  detto  di'  iranceii 
tri-i,  ebe  noi  .orremmo  pit 


putito  i>  Fitca  l'i  diri»  da  un  lato  all'  altro 
da  figure  rappnitentata  in  fatto. 

FlICIITI  (FaifiBnl).  L'snimile,  ebe  figurili 
a  usti  barn  lo  allo  di  pateere. 

Pnmnt  {Panai!),  L'inimale  in  ilio  di  cam- 


pili. Quello  figuri  lunga  aitili 
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t.cito  IPmM].  L'aire) 

ITATI  (jy<B-TÌ|.DÌM.i  d'il 


Dietii  JdL  fiEuu  icmiila  o  pnoleggL 
cole  awct&Ie  o  di  Egure  misnte,; gt.ni  _ 
coli  nceelli  ni  litri  animi  litli.  È  centtMaeflll 
ii.j^.-.j.r.j.'ii'  ,:(u-'fnni"  e  ili  generosità. 
.  PuUTC-fPftfg.AllimU  le  aquile  od 


puro  (iV»nni|.  Termine  proprio  dille 
Usa»  erronei  di  UE  Ilio  i  (QUI  di  «ila,  dal- 
l'illro  in  forma  di  piramide. 
Focciito  (ffnsnort).  Diesai  de*  .olitili,  ciò 

Vanno  (PomJ).  L'iw^g  formalo  di  l|U» 
pMCTTaro  (pJkBÌ).  Dìceii  delie  croei  ong- 

PuBTitO  O  APPL-STITO  {dppOllltc).  Le  GaUrB 

Pmrnccuro  jPointó).  Si  diilipSoo  per  panie 

Quinti-io  o  Loiiicaro  {Laungi).  Lo  «odo 
od  ancLe  li  ligula  coperta  di  loaanga.  Direi!  pure 


■ole  e  delle  nelle. 

Rumo  (ft™i  oii  cSroitó).  S'iulende  del 


ARTE  ARALDICA. 


Riunii»  iSfwtpB),  Diccii  d'uno  wufcoo 
.nolo,  dì  inailo  di.ecee. 
Riunii»  (Jìsiere).  Quando  alcune  Giù»  ip- 

Ruciinio  |EncJoj|.  Il  [Bona,  elio  li  rappre- 


niioaciiR  (Inani)  dice* 
la  del  boato,  lo  lampe  ani 


Rmcuuo  (Amiafie).  Dìobù  lo  amdo  mu- 
lo umilio,  e  un  no1  piò  biuo  fnit»(IÌiLo.  : 
Rivoluto  (Tbumi).  Le  figuro,  elio  tanno  li 
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dalla  faglie.  Così  d'alcune  figo. 


SiLiisn  [Salitoli).  Indica  la  pojitura  creili 
dei  montoni,  capre  ed  arieti. 

Siiromiioso  [Songtcml).  Addielliio  usato  nella 

Si pici ir  tacilo  (/ferini.  Vu olii  con  lalc  pira- 


ta dirsi 


Lo  resecalo  ai  un  tal  lire  ditesi  compatto  (Vedi 
Tot.  V.  fig.  ro8). 

Scaoliito  (A'jcojM).  Copre  tulio  lo  nudo,  o 

Teno,a  golia dallo  iraglui dWtrn^ón. CU MO- 
ii  -M  I.Vif.L  .:]::■,:.':■.  .  :  ]...rliv-  un 

SciHUUIO  (Cremi),  ludico  le  figure  ono- 


Saoiicm  o  IUocoticato  (^CCOI 
me  ohe  uoa  licori  onorevole  non  loc. 
l'eBremitì  l'orlo  Jello  icudo  (Tf.  V.  fi".  109]. 
'    StoMTicuo   (Ec/rorcW):  Ojuì  animalo,  dì 

0  veruni  »e"°  dal  reo™  in  eiù. 

Sicura  (AHI),  Il  emlln  colla  .ella, 
SMIMTO  (Semi).  S'inlauda  dello  «udo  0  di 
noi  ligjira  ifana  Ji  ligure  minute,  neon  nume- 
ro. Seconde  alcuni ,  l  .-.^l;  1;.'  ,  :.1'l  Ì       1  i  .i  ll^n  ; 

StiriccllKTE  [fArt].  Diccii  ila  rJi,  (.uà: 
e  banda  rilorlc  a  fcrii.i  ■:  naie  n.iilr.  'i'nii  ii.-nr.: 


die  Pi- 


SheubTLÌTD  (7?eui.''i .  0;: ni -nini.:.-, 
di  cui  non  rcoeono  rappresentata  lotte  le  meroVra 

Sojici.iAio  (Grihlè}.  L'uccella  da  preda  coi 
aonaÈli  ai  piedi 

;3o,.C„.l«lTO,  Vedi  CU11K.T0. 
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SoiitjCTt.  o  Smrimio  :ò:iikKÌ  mi  Jr.,- 

SOTTO     11   TUTTO    (fi>«S    lC    fOllf).    Cini  lOlIO 

lolle  la  ligure  della  icodo. 

Sr-lnlo  {EfHHOÙ).  Serve  od  iodìcirs  i  fieli 
(Ili  liliali  sscuo  Imlluoi  Ira'  birilli,  il  f  Li]  fare  lu- 


ta, «rie  c 


aV  fneeo.i  Orio.  Vedi  Mw.ioni  *mt,  ufi* 

tìablf. 

Swamao  {Cabri],  nulli  .pei»  rappresa- 

i^lm  il  ca.nljo  i-.i  ju.liu  ri.i.'n  u-ff.wr\. 

Spiiutiiiu  (lirismi  I.  Sono  le  figuri]  diviie 
in  |  lii  ]..:ili ,  onta  ejjtn.S] Lunare  le  armi  dei  co- 
talli,  ,1, .-l'illusili imi  <J  itlre.  Vtdi  Ciri  elle  al  i 
dello  dello  SFieirm. 

Sfiato  (E/lJe(t,r>).Tai  vocabolo  iena.  «  ti  eipri- 
ni-r;  l'.  ii-i  Ilo  lii  1-i  leu  III  silo  di  dorai  rj  volo. 


mCliaoli  a  fragili  della  ugL 

eoa  aperta,  o  [pali  io  allo  [li  spirarti. 
■ITO  \P<tpettoni)    Lo  nnglll  diipo- 
seiido  o  fiuiaa  di  iqnimmi ,  allorcliè  11 

ciaaclicdupa.  ti' else  rimili  di  mallo  eli- 


Sthùuo  [E-xrnxOli],  cèu 
cua>  a  volo  ipiflfiala  Li  fra.  le  a 
bairoDo  o  eroalcEie  allra  cosa. 

Simo,  Sumuro  o  Sila» 


oprio  slemma  fra  Guelfi  e  GiilielMni. 
ro  {Ttmu»)  dici  lo  lindo,  It  cui 


i  dico 


etti]  lo  Cpuro  conlordale  d'uà  niello,  ma  più 
apcaio  le  noci,  ne' cui  [riverii  appare  ano  smal- 
lo direno  dal  rimili  ente. 

TIUTR9IIT11  (£>i!rrì.™l  I.  Iipri™  le  el.iavi 
od  allre  cole  insieme  legale  od  uulle  co' loro 


IWvir 


l'/'r-.tirrM.fih.  V.  ATTrurtsuaTi. 
i.  Uro  (Troil,  don,  w,).  Sene  ci 

to  ai  lati  («riunì*).  Indica  lo  fiju- 

to  (7>™W).  Vergai  la  prima  divi- 
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U.  Il  rogo,  di' ardo  U  Fcrjte,  chiamali  mi. 

l X  I)  [iiUicano  □  la  ricogoa  Ggaraut;  |ìiii  ipea- 
...  I!:i     ™  ;jj',^>,cioc  ipargeadoil  iiDguo  s'prD 
ds'Ioró  tauri  Diti. 

prc  iuoaor.1  il  pi.':  d.:Eli:.  Ti  e., dì  'ari  dii^oIR 
LI  fonati  o  molti  Terra  lo  acliieoa,  a  diiTcrcQEa 

podi.  ™      B  s  '  ,p'"!n' 

■<vi:i:n  r  in  ^rnfiln.  indica  Érdcle.  e  difpernla  dj- 

iG.  Il  leopardi»  si  r.-.jyrotLLIa  rVor-lLiins ii.  r>-'- 

uìlorH:]^  nirisvr^-i  di  |.r.    li.  .'j.p.i.ij^ 

taci.,  gli  nulli,  montre  il  leouc  fuu.li  al  » 


eVegro.,  i/iai'e/jfato  o  bardato,  tt  ibbia 


Li  lesu  del  cerva  itali  corpo. 


I,  il  loro  ed  il  lino  illudono 


Li  iella  ioli  del  boa  cbiunni,  Iridnceado 
lederai  lo  tale  dal  franeric,  rincontro. 

11.  11  Isnnina  accollata  mole  indicare  due 

no.  collare  od  odi  ghirlanda  a]  collo.  Si  Ghia- 


ie dicami  accoj/nii"  i  b 


o,  barbato,  cattato  e  labro  ipaììmalofàat 
lingua  ed  a  bocca  aperta  ;  gli  altri  paci  si 


!:ri.;.L^.:.]..!i  LiiLin  ìridi.:  ■  d'.i.-.-..  i  !■'- 
icaro  il  nomerò  do'raegi  Delle  IttlU  dogli  iproni, 
coli  lo  ".molila  dello  alabarde,  mirre  e  lindi. 


29.  Gli  animali  didlr  rij  ml.lli  .ipnei: 
DO  collocali  nella   parla  piò  noLilo  della  leu 
il'i,  r-  .:u.lnn  dtn'i  11,:::  ro , I .-; '. ma  =p;:eii:.  1,1,1 1 
lo  di  mollilo  dorrà  aicr  loo;0  pili  defoo. 
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i  affi  amoti  n  il  inulto  di- 


tti paio,  di  faSCta,  di  banda,  ili  capriate  a  .Li 
slira  Ugo  ri  onorevole. 

Vili.  Di  r-tauno-,  ollorct.a  la  .ituaiione  di 
udì  dipendi  dilla  llluatlogo  d'altri  figura,  comi 


dee  avere  li  teili  di  profilo  e  volli  i  ir 
tri  acme  cLc  polla  i  ùuiilra  c  disonore 

è  conlriBi{oo  di  liiiurdijii,  ed  in  Gero 


Abbondino  li;  illudigli.-  ihvli  -urlimi  li 
irmiudia,  provinoli  loticamente  deiota  ell'ar- 
:;,lii  Mi.lilo,  in  onoro  did  quale  torse  colli 
,  ;■.'[::  l  Li  i  J.Ll.^.  VJULVL  L  L" L I "  ^ ! i  .■:01K:;i,; 
Sciamcagai  l'adottarono  nullo  anni  freaueu- 


wltiNor- 


priccioia  la  diiposiiiooe  dello  650" 
le  ipade  Hi  pollone  collocare  e  etiiia 
croce  di  i&dt' Andrea  e  limili;  quali? 


i-lUoiì  i.Il  i.lii  lugli  altri,  diipogmoac  corno  di  or 
c/vl  pervennero  dalli  Francia,  allorcLo  loft- 


rioni  lucili  e  6lil>el]ini  .1  dichiararono  in  favo- 
re d  tonrro  gl!  Angioini  impoaieiuuii  del  regno 

11  l»u  Hlie.  Imprui  di  liLerlì,  le  Uni  g 
cantile  indialo  di  aubondcioli  e  splendidi  odiuzj, 
inno  apejaD  avellali  negli  alenimi  del  CeuofEia- 
lo.  In  oocito  perso  molli  porloseìerona  per  la 
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Le  anni  acnùTuie  pi  poaonn  ripartirò  in 


8.  Le  irmi  parlanti  hao  frequenti  in  Iipagna 
i  i-^  ]'i,itu:;.llu,  <d  i:;^i'n..nle  le  bandiere  por 
([urlio  potenti  famiglie  elle  alla  Idia  ilei  loro  voi- 


celli  un  «otrino  uniaci  lo  ilsromo  d'altra  pjcK 
il  dominio  del  "nolo  ubbia  qunlcbo  dirillo,m.  cbn 


in.  Dinli  n  o-] i .1  [1 .1 ,  f.-rri  dj  eavalla,  tpfldfl, 
lande,  piotile  ed  altri  ilrumeali  militili,  nunch* 
]i..rl'^  di  tiimpi  .il'.]  ini.'LUKla ,  piccole  lorge,  pa- 
.■II I'.  i.\  ■,  *i.i.ili,  edoo  Grure  eomuQiejime  nello 


d'altronde  favorii!  di 


li  5li  ordini  cnuDantcbl, 
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aceuenti  cbo  ■npplira  Dna  al  difello  di  eliminai. 

A-.-ir.i-j-,  G.  G.  De  jure  Kgillorum. 

Badatura)  Gioranni.  Do  uni..  Land™  .654. 

Stala*!  Giulio  Guarà.  L'Araldo  Veneto,  «fo- 
ro, onìrenale  amori.»  melodico,  di  loti,  la 
scienù  araldica.  Vestali  tGBO. 

Bombaci  Ga.parc.  Araldo,  errerò,  dell'armi  della 
famiglio.  Bolorna  16S1. 

BrìIUk  (Ina).  Comfondinm  or  redimente  of  lio- 


Campatiile.  Anno,  offe»  in.egne  de' nobili 
anno  i  dUtoni  d'alcuno  rimiglia  Donili, 
speme,  come  viro  del  regno  di  Napoli.  Pepa- 
li :6io. 

Cartai-i  A ntnoin-Slefa no, Prodromo  gentili  eie.  Ro- 


i  1679. 
™;™«!do  1: 


Grfneo  Gin.  Ball.  De  ni  et 

Griffi)  I>.  Ca.liSlìono  o  dello  armi  de1  nobili.  Hh 

GojSrfaKi  Gio.  De  orlo  beraldion. 

Norimberga  1643. 
'■nrrnr  (ln|  Gin.  Origino  dei  armai, 
«rena»  I.or.  De  iniiin.  el  ano, 
Lespine  Lodovico.  Le  leggi  del  Blajone  0  l'ari 


T.  Milano  1C79. 
smino,  Elementi  dello  loie  oro 
tradniiono  dall'  iogleee  in  Cu 


jlettHor.  Claude  Fr.ncokMelbodo  abrogo  dee 

rincipe.  beraldiijoce.  Ljon  i66r. 

L'ili  dn  Bla.on  jmtifii  ou  lei  premei  dn  ve- 


d'Ilalie.  Lihro  VI.  Do' di- 


l'articolo  flfo  wrt  M.  ori  hr 
Faupi  Andrea.  TWlrn  d'iioi 
Ftich  3ek  De  inlign. 
/"cuoio  Fr.  Iranno  d'armo. 


iD.SigniOcalodai  col'jrj  c  .iti  M)I- 
Ir.  Tenerle  genliliL  de  ipib.  ha- 


SUL  1LSS0NE  OD  ARTE  ARALDICA 


Digitizcd  by  Google 


COMPENDIO 

STORIA  DI  PADOVA 

Ti  ALLA  SUI  (MICINI  ILl/lSNO  MJJ 

ED  APPENDICE 


COMPEHDIO 
DELLA  STORIA  DI  PADOVA 


COMPENDIO  Dati 


STOMA  DI  PADOVA 


.  Digilizcd  D/Gc 


Digitized  t>y  Google 


COMPENDIO  DELLA 


STOMA  DI  PADOVA 


I  (alici  effetti  dalli  italici  0  mirri,  guerci  (>. 
C.Bj),  peli' ci  lenimento  delli  latin  ciiudiunu, 
li  estesero  ili  legnilo  loco  a  impila  cantra  de,  ben- 
ché Dna  apportici  che  Ji  nostri  cittì  piglili* 
parie  in  quelli.  Allori  mene  i  P.doT.ul  nutrii 
aera  i  primi  onori  celli  repubblica  ài  Home, 

Coire  poi,  40  inni  primi  dell'eri  mederai 


rendono  rdnlli,  cerne  aoche  ÌD  Pldoil  magnifici 
delubri  ille  pigine  deità  riooirzaaiero,  e  pubbli- 
ebe  folibricbe  di  romana  granduli  a'crgrtierD. 
Giunone,  Celere.  Cibele,  Prmerpine  ed  litri  dei 
■ma  .'iTeiiuo  e  cullo  e  templi.  LiCon- 
pallidìo  delti  cilti,  in  iaprcUl  rondo 


>•  del  goTeruo,  dei  leligioiì  riti 


Noliuimo  e  il  fiuto  di  Cornelio  Augure  rado- 
no», il  qmle  Del  pome  ilei»  la  cui  Celare  e 
Pompeo  deputavano  Ini  rampo  a  chi  11  palriido- 


Padma  li  ballasti.,  e  proclami  Celare  .iucilor. 
Llica  parca  pio  che  Ccaarn  inclinato,!  quelli  pn 


le  di  nomi  Tiberio,  regruulo  il  padre,  e  getto 
nelle  acque  .ponenti  lurei  dadi,  come  roncolo 
impoueri,  per  ccuotcere  te  L  deilini  gli  lerbaiaero 

Le  tarmo  e 

celebriti.  Soutu 
nro  dono  dalb 


oro  di  Tritai  Palo  cittadino  di  PadoTl,  le,  io 
ti  il  pericolo  d'incorrere  nello  adegao  del  de 
■unto  luoloto  di  noma,  pioaegni  Kmpre  a  ce 


i  di  bella  colonne,  e  nel  1766  una  (tatua  di 

li  raffigurilo  il  dio  della  medicina;  lai  lioiD- 
fu  pei  deiliniU  1  decoro  d'ani  liana,  della 


liane  dell'anfiteatro  dello  il  Jacii-o,  corroltamenle 
Zaire,  nelli  pirlo  del  pnio  della  "Ilo  che  ili 
«.rio  il  SiDto,  0  di  ooel  dell'in™;  godio  ai 
combattimenti  de'  gladiatori,  l'altro  alle  tecniche 


Nell'anno  unirlo  dell'impero  liberiano  (J.  C, 
.11),  in  eli  di  cimi  ;5iooi,  mori  io  Fiderà  il 
locamo  degli  inorici  Tito  Litio,  mio,  tornado  licit- 
ai ìu  Teolo,  ìa  Abiuo,  «conio  litri.  Li  celebrila 
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b»  t!  «abilito  pi.»,.,  i<,io.ao.e  ddr.li.  «. 
L'usa  <fi  a  3$  MU  no.u.  eri.  «no  lo  Pe- 


porl.U  la  fedi  di  disio  in  Elle,  Monieliee.Mon- 
U|H1U,  Tieni»,  Alili»,  Tre™»,  Ed  lune,  Oder- 


Ua  Tratti  ci  idflilM  le  (Uno,  elio  fra  i  Pado- 
vani alleane  l'onore  del  eonaolatn  romane,  di  Nf 
roat  dannalo  alla  morie  dei  rotila Itori,  per  le  ani 
rettitudine,  onde  icrlut  Cornelio  Tirilo  eier  il 
lirasuo  in  Idi  cerealo  di  ir,er,oere  la  vini,  ne 

Claudio  l'ebbe  le  «ette  pitali»;  Ami  rpc  . 

us  ferra  nel  cuore,  t  lituo  ntl  proprio  iaogqenflo 


Ani»,  moglie  di  Tresti,  dt(ui  prole 
e  idEliilio  P.iico,  nella  rer.  villi)  ed 


Ne' primi  tempi  del  romano  impero,  gnirramuo 
PtdoTa  quattro  peritine,  col  lltulo  di  i|iiadriiinviri, 
ttroprt  ocelli  Ire  i  cittadini,  e  erenli  in  lor  mano 
h  amen  amami. 

licll'iono  96, CocccioNem,  rendendo  la  Siu- 
IIIeIi  dovala  el  loro  merito,  richiamo  Amo  a  Fan- 
venale  in  It.lia  (a5o),  carni  di  grandi  mine  alla 
noalra  citta,  in  cui  li  cttieia  da  tao  Proauucimo 
dedicala  alla  "Vergine,  presto  Ialina!  lempio  di 
ir  Giuatìna,  fu  lotalmtulc  distrutto- 
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Nel  303  Gattaia  Imperadore  duo  rolli  Pa- 
dova vide  e  •>  delti  elenca  It(gi.  e  m  inni  sp- 
rona d  provarsi  L  Irirli  elfetti  dejh  rrozl.'r.iunr  il.; 

■arano  il  poiieua,  i|olii  ablandonale  salendo  dal 
gKCD  monircii,  perche  lontana  troppo  dalla  ca- 
pitile. Reinava  Onorio,  allorché  Padova  ebbe  i 
provare  il  foro.  d'Alarico  e  de'auoiVWeMi  moni 
a' ano!  danni  od  4oa;  «enouchè  deboli  erano  1= 
ano  troppo,  a  Ironie  del  valore  dei  cì'I.iJl^I,  lI.i: 


Ilvo;  ma  breve  esarr  dovrà  per  I"  [Lalla  In  pace. 
dUcendcvE  e  etneej  Lui[.ru-- r.' j-.'ilmo  ]e  [i.i.lj- 
guerriero,  foriboudo  palla  memoria  della  leccale 


e  dittarli,  e  d'allrondo  .a6H  ani  di  rapina,  ni 
neteanu,  db  voleana  «tender  a  quei  lidi  le  loro 
incursioni,  dove  avreLbero  averloa  nemico  un  ele- 
mento, cui  aslar  non  sapeane,  senza  speranza  di 
preda-  Da  Padova,  inu-.;  Iljla  pi;T  -.■pu  J"j".  I.u  ic  jh  | 


molli  rlfiisgieionjl  In  Ilialln,  principale  fra  quelle 

pania  dalle  sofferto  vicende. 

Tornavano,  spanto  Alarico,  alcuni  cilUdinì  alla 


cipali  noalri  concili  adipi,  veniucro  Iraacelli,  an- 
tarila  quali  camola»  loco  impilandosi,  e  per  Tarj 


incora  ■  aopportaee.  Nel  4ji  ti  dirigerà  a  questa 
Vùlla  con  nnmeroia  troppa  di  L'n  ni,  preceduto  da 
tremenda  fama,  il  crudele,  it  terribile  Airila  so. 


nordico  reje.  Attila  la  metteva  a  ureo  ed  a  far- 
ro, e  lr,L?i...-.,:i  Ioni  i  citrali  ini,  olia  colla  foga  oou 
arcano  cercala  ulule.  1,'ccciillo  il'.l.|iiileja,  era  la 
vi;.;lii  i  .Il-I  |.-  ,!:.,\m:.  Il  le  j  L'nni ,  con  tulle 
le  luo  forco  nel       Parlala  circondava,  e  in  mal 
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Col  rinorimeuto  dell»  drilli  a!  rimile»  le  ri- 
gelo lo  Dilli  ialituiioni,  e  quest'i  diche  parliamo, 
tu  le  alili  non  (liba  il  certo  l'aitino  luojo. 

Diisimoprròaoa  poterli,  parlando  di  queal'lpo- 
ca,  lulIVìjiue  dalla  faroijlie  indir  immuni  d'er- 
rara,  imperocché  più  ludi  loltaulo  polerouji  110- 


rmeita  regioni;  mi  porla  [a  bui  del  iod  do- 
minio,  ad  icaimiooo  dAuguito,  coma  noti  ri 
Gennari,  l'accupfi  tutto  dei  bene  dai  eoggelli  e 
l' minoro  la  alimi  dalla  pouerila  colli  uyeiii 
dal  «io  gorerco,  i  Kguo  Illa  clic  la  nomi  gran- 
de, muore  più  pre.lo  dm  bencGcj  nalli  pace 

Sa  gli  litri  mano  diitrutlo,  ed  ci;li  in  ipralli 
•eoa  richiamo  ■  novella  liti  la  italiano  cillì.  Pa- 
do.i  allora  io.  rifahhricala,  di  bagli  edioij  ibbel- 


Amo  la  acienra  □  eli!  la  profanala,  coma  Duel- 
lila ictru  lui  educazione,  lappa  cooorcere  non 
poter  leali  d'ena  fiorire  uno  italo  e  perciò  predi- 
Lene  il  clero, in  cai,  fra  tanta  rovina  d'ogni  buona 
iaitniiooe,  eri  pure  rerlolo  nn  auliche  cullare  di 
quella.  Donilo  di  dorine  e  prorogatire,  ed 
.11.  ed  tri  narice  L  capitoli  di  canonici  (Si.il  addolti 
allo  cattedrali,  gii  da  rpalcho  tempo  introdotta  in 
oriento,  i  decoro  ed  ajulo  dei  lucori,  a  maggior 


Lodovico  il  Pio  (S.  a), Latino  I.  (61 3]  icgnirona 
l'arma  di  Cirio,  a  il  lecaudo  io  iapeckl  modo  colia 
d  cai  ri  chiara  fu  benefico  alla  ledi  cpUcopale  beni 
ed  «emioni  lireendo  |u55-u66).  Il  locando  Lo- 
l'^.lco  fidio  n  larario  allri  ne  arra»,  e  fu  gene- 

lor  rlnovalo  (BCo]. 

Li  corona  d'Italia  reilo  ini  capo  de'  Caro- 


diadema  |ao  apr.  918).  Rodolfo  re  oel  914  ad 
■Uri  fra  ì  di  lui  luccesiori  U  noaln  china  più  a 
più  aempre  arriecbirouo. 


Noo  rimale  parò  tranquilli  a  parifica  Padova 


1.  Gluallno,  per  onn  del  reacoio  Gaualino  Trau- 
lalpardo,  furano  rieJiOcli  nel  97°  cmul  dallo 

Orio  ■uccellare  di  Canilion  ne  imitò  l'eiempio,  a 
feudo  ìnollro  il  mooiilero  di  1.  Slefaao  a  quel 
di  (.  Pietra  (roo.6). 

La  aipreiiioni  nule  in  uni  caria  dì  donarione 
hi  fallo  erodere  a  laluuo  che  Padoia  deaolala  a 
quni  diilrnllidaf;liUnSiri  ftmealla  meli  del  de- 
cimo lecolo  raggelti  al  cWaio  di  Monielico,  cLo 

Jan  crani!  rifu6nili  molli  padoviui;  mi  il  Bru- 
nice! arguito  dill'ih,  Gennari  bi  dimoitrato  la 

Nel  964  Ollona  1.  re  germanico,  tinta  Beren- 
gario II.  marcheie  d'irres  e  ro  d'Italia,  l'iropi- 
droni  dell'italico  .cotlra,  ili!  troppo  labile  in  ila- 
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liana  Julia!  La  conferma  'I  cloro  di  Padova  fal- 
la iGlluliriO   TC1COTO  1=1  pOljeUO  del  tigninoli,, 

«lo  aTreniraenlo  tramandalo  dillo  ialorie  p 
danni!  l'impera  di  Ollonr  (o5a-S7<j). 

Oltone  li.  c  III.  figlio  o  uipote  do]  pria, 
boro  dopo  lui  l'impero,  Al  [cria  moria  arnia  tigli 


oiulm  citli,  e  rpciTJ  non  poche  ttitlm  mielcn- 
dc,  danno  Ule  rccà.rhcil  corso  di  molla  addì  aol- 

di»  il  CeuoJirì.ivea  ^principato  di  I>adovi;  mi 


Neil.  aWn  de* > 


a  ..dui  .laiiilend»  io  facili  pi™,  od 
li  di  Padova  diodo  ricollo  id  alcuni, 


do  Eori»  111. ino  Hello  da  cui  Ueraardo  .oìcoto 
■Uh  col  dirilto  di  bailo,  mono»  «Un  usili  privi- 
legi (i6  opr.  info,). 

QoratB  monel.  do.esno  ..oro  da  una  parie  II 


io  riportalo  dal  Murami  (Jjm.  tltvt,  V. 


nuli  all'alio,  onde  toto  da  jjne- 
alo  Irmpo  ai  può  Guarà,  arnie,  rema  d'errore ,  l'ori- 


.educe  dall' Uo{Lf  ria,  celebrò  ù  uni.  Cìailim  il 
dirin  aacrificia  eoo  pontifìcia  pompa,  o  quel  no- 


potcole;  ripreso  in  trevo  vigore  rpinno  l'è 

L'i  II-'      L. ,  n:.i  '.:r:i;.T^  Utm;::_:,.  .^.i 
fortuna  alla  Gnc  nel  ioi3  caue,iù  11  porpora  eoi- 
l'abito  monacalo. 

Il  tremnolo  e  Ja  canrlio  afflillero  nel  l« 


Scilo  il  ano  poDlifìcaLO  e  preeiaamrntc  al  ca. 
doro  del  ro7S,  li  rinvenne.»  nell'oratorio  della 

le  ipoglic  di  aan  Daniele,  che  Oldorico  volle  ai 
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lì,  DÌ  auislila  da  linoni  critici.  Proteo 
,cLe  Berla  in  Pador.  fermane  la  tua 
«  i  .no!  (leni,  n  W  .epol»  dorè  n 

ia|iooo)ioMiSon.a,ad„er„uto. 


dello,  che  Padcro  a  qnoito  leratui  g.i,lr.-*e  lì:  ,i:.a 

il::  [jrni^i^  j^i  .u.i;..L.c,  j  Lijinel.ù  L  ij;:qìil-  ili 
qu«EU  denominazioni  rione  all'  epoca,  mrdciima 
comprarla  da  aolenlici  diplomi  eoo  [eoe  ali  con. 


Li  couceiilcne  di  beai  od  eieuiioui  alla  ma- 
melie  di  un  Pietro  par  parla  di  Milana  (8  lel- 
I  ora  tre  icOO  )  coniatili!»  diti' impanine  e  dal- 


i  finirò  dal»  citi,  incli- 


■  lulpo 

Uno  dai  legnali  di  libarli  nell'Ilalia  fu  il  car- 
roccio, cai  l'Ormo,  l'OnEirello  ed  diri  meo  di- 
ligali animi  ci  danno  corno  couce»ieuc  di  Bcr- 
la,  ma  elio  mu  li  mi  n  non  molla  dopo  la  ina 
'  morte,  ciao  pel  recete  legnante.  Din'  morirò  ferie 

dai  padano!  al  carroccio  loro, par  cui  non  li  do-, 
bilo  inerire  fciae  quello  un  lumaio  di  gratitu- 
dine alla  danoa  imperiale,  die,  in  nn  all' alleni- 


mi .cica,  d'ou 


.a.  Nelle  n 


i  ubando  il  rili':il.ir..i'-.  ..H'iin- 
peralore  nel  itijB.Eia  deaao  un  ano  cairoacual- 

rnili  posteriore  del  qnalc  a' Ergerà  un  padiglione 
reniti  dcllu-  Sello  anello  riduccraii  nollo  Luta- 


ne della  cilla  col»  croco  rarniiglia.  Eri  aiolo  al- 
l'ioloroa  da  un  panatilo  alca  olly  i^'ili,  rio;-, 
d'intagli  i  Scarni  e  trofei.  Dal  lalo  delira  ermo 
diipoili  gli  alenimi  dello  etili  a  calcila  a  Padori 
eogEelle,  dal  aiolilra  cucili  dello  alleate  od  ami- 


mi di  P.de,, 


Dm  ti:  od  b;  Ci) 
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COMPENDIO  DELIA  STOTUA  DI  PADOVA, 
tirare  che  ì  mairi  fumerò  pronti  per  iapegno- 


«e  dagli  cleri 
livore  per  Padova 

>o  li»  di 

ipeci*  di  pubblica  importa,  orano  gli  estremi  pò- 
caailrj  por  lammlaflioua  el  consiglio  degli  anziani» 
odo  itotd  riguardo  alla  D oblili  delta  prosapia. 

II.  Il  ccniiglio  minora  o  .perlaio  coniar.  /»0 
e  pojcia  Co  membri,  fra  nobili  e  plebei.  Ogni  af- 
fare, prima  di  cuor  recalo  al  maggiore,  duvea  da 
fucilo  prenderci  io  tiara  n;  al  faccauo  le  propoii- 
rlooi  per  via  ili  arzinghe,  c  cdd  duo  terri  (li  ioli 
li  prenderà  la  parto,  elio  rrnira  poicia,  come  ae- 
crooammo,  colla  aleni  regola  nell'allro  consiglio 
Io  capo  1  4  mesi  il  con.oi.o  cangiami, 
né  Tenuti  ammano  cbi  d.  roano  d'olio  meri  .i  are- 
ri  opparreouto,  od  areali  parenti  Rao  al  terrò 
grado,  o  l'origine  e  il  padre  non  area  padovani,  a 
la  famigli*  nen  ebe  da      aoni  in  cilld  .!r.i:iL.  i- 


IO,  la  ter»  in  OD  clLnui  di  Verdara,  l'ul- 
preieo  i  Camaldoleii  a  amia  Maria  di  Poi- 


per  affari  dalla  più  alla  imporla  ora,  perciò  col  Do- 
me di  ifmordinario  distinguerai!,  mentre  ■  Ire 

"Nello  .palaie  e  generai,  ccnaìglir,  eleggeva».! 

«ni,  gli  .rnbasci.do.l  e  simili,  quante  glìordin.rj. 

sol!  Ji.ll j  :;i.i:lilì...  i  -Ìl;.;!-Ì  -1  :l  cornooc  \.\».'\- 
ji.ri,  c  fi:  ;f.l,i:ciatori  ordinar)  inviali  cai  pade- 
lla a  reggere  la  eliti  n  coltella  soggetto, 

I  consigli  generala  e  di  credenza  anunalmente 
aurrogaraosi  nel  dicerobre.A  lai  uopo  i  coniali  e, 

dai  \  .[utt'Ìl-;  del  Duomo,  di  poole  Molioo,  di 
ponto  A  II  inalo  e  di  Torrioello,  i  noni  degli  adu- 
nati- BcriTcDDii  aopra  cedole,  e  alircllaole  bisnebe 
prtparavaoii,  fra  cui  crnno  quattro  con  un  segno 


a  cedola  era  susseguilo  ri  manca  la  per- 
'la  elettore  Qncilo  processo  rinarrasi 
r  n_u.ru  due  aolc  distinte  cedole  pone- 


IlalTaro  da  diaci 


>  la  mino 


della  tona  del  comune,  oltre  la  toc.  dei  bandito- 
ri, da.au  icgnD  riipetl  ira  mento  della  roccoli,  del 
consiglio  generale,  ipeci.la  a  di  crrdenia.  Hi  uni- 
to il  consesso,  si  facea  dal  cancelliere  la  proporla  j. 
i  lindaci  o  contradditori  avraoo  II  dirillo  di  op.  . 
poni.dìrillo  competente  pure  ad  ogni  altro  mem- 
bro, dielro  permei».  Passala  o  rigeltala  la  propo- 
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latri,  g  ditti  giudici  [ier  pirle,  diieordinli  quelli, 
li  tgeiuajt>jDO,  ecn  dirillo  Del  poluU  d'i  deci- 
derà, »  dopo  ijuiudici  giorni  rinuDcm  la  lite  ili- 


Qneiln  co»  con  qualcbe  Jellpglio  Tokmma  de- 


APPENDICE 
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Col  compendio  ibHiE»  tondone  il  Ini  loro 

.Uli,  in  al»  fu  pillili  lllan  l'Ilelil.  Prime  di 
ipaai'apoQl  pace  appio»,  pmiml.in.tnn  ■' 


della  ili»  datano  i  «ami. 

Anc-TILUU,  Un   Giieanio  dalla   amijlij  di 

Noo  i  «ou  It  risiane  o  l'elirnolorii  dt]  .no  ». 
me.  Li  m>  liein.ni.  alle  nlii  iil.e,  a  la  aoeuil- 
le  inquinilo  dji  Carrara!!,  ebe  in  diienneio 
conti,  J»tnH*ro  indurrà  i  (ir  congelimi  ci» 


■bboedieM  d'anguille  e  ne  Iraene  nominami. 

A' Tempi  di  Eiielino  qnel  contilo  posiednlo 
dil  mirato»  d'Elio  nei  di  riToglo  ad  al.nui 
nobili  mitili  .11' ir.  del  <L  Romina  (u38|,  .mo- 
do .leni  dalli  difeio  d'un  Papsf.ra,  chi  lo  co- 

Atdoirondino  d'Elio,  cuiXuudava  yinlo  (iar>3). 
Studia*»;  il  lignei  di  Pidon,  Carrara,  render 

liana  oeIcì  mi  a  più  rifiata  neraagliato  di  ^af- 


fanno i  cedere  (i373,  i3CS,  T.-io4,  ,/,05)  ti  più 
forte,  bencbi  i  tiro  perni  di  lingue  t  .ilort. 


di  Cu  Cnodo  .ignee  di  Verona  nel  r3il, 
■a.  io  projreuo  fu  riediGcili,  Al  lempo  ilei. 
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lo,  tenendoti  di  j|ne  miieriali  pel  rigtoraiueulo 
ili  Uiugii  (Sul.  Conili.  Booif.  Cerio.  Giti. 

del  confine  di  Vicenza  e  di  Treiiia.eUo  ■  ledere 
in  toggcelonc  i  gema  il  ini  iui;..r,it.iri ,  ile  l-^rl'?- 
Tane  quelle  lia  urli' andare  b  Roma,  per  rieri  ere 
il  diadema  court»  (mo|.  Crebbe  Lotoeto  di 
fabbrirbe  e  popolazione,  pelli  rovina  delle  proni- 
.ne.  «.Iella  ili  Oliare,  C.lluro,  Curltml»  ed  ll- 
ire  (IMI),  È  de  rileutrti  rat.o  aitai  bene  renni- 


riLile  merle  elle  (filimi  me.  Cimi  precipui  della 
i:nivej;jk  e:  etilene  Jill.i  s .lui U-l;.Im  in. ili.,!;. 
Spelilo  l'ooialo  Ezzelino  (ii!G  |,  Giumella  n- 
laurcrota  ti  dìodo  e  Pedate,  elle  In  perdette  con- 
tro l'ermi  di  Cjo  Crjode  [l3lfp),p«I  non  merle 


donno  (i3^7)  direno  o  Napoli,  fu  quid  : 
dal  quinto,  (ignoro  di  Conerà,  e  dal  eellim. 
parimente  Corle  IV.  dircllo  a  Homi. pelli  I 
corontlinno  (l354|.  In  Cittadella  «opri. 


re  di  pece  fra  Ì  principi  padovani  e  I 


fece  tornare  all'aulica  ubbidirmi.  Divenuto  po- 

forniò  il  gnid.erdor.0  prima  di  RdIitio  da  S.  Ee- 
Torioo  |i4S3],  ulto  ja  cui  condona  e' issino» 
Il  Pulitina  li  veneti  Itali  lolle  il  principe  fer- 


ia mano  di  quello  senerole.  Avendo  egli  ii 
Dito  a  Mlttlmiiiaoo,  perdette  il  ricevuto  coro; 
te.  Nel  ijcn,  fervendo  11  guerra  contro  l'irope- 
retore  comunico,  offri  l'euelil  di  «vìvere  Del  li- 


Clllello  di  cui  parliamo  ditelo  lai 


grill  le  sue  Ioni,  le  muri  e  la  Ione  (Ilei.  Ilouif. 
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Jom.il  ai  luglio  iti  i3i8(<>. 

Poco  dui*  pel  orma  principe  li  quiele;  1 
Scaligero  ripiglia  le  anni,  ITiliDa  l'inaignori  i 
Badii,  Lendinara  e  Hoiigo  (  1 3 15).  Pidova  no» 


co  di  Coriria  .  di  Ulderico  di  Valla,  co '«oi 


Valao  pera  poieeeio  di  Padove  per 
parlilo  lai,  il  duca  di  Cirinlia  a  Fe- 
do ([3ll).  L.  ircene  rrplicatainBute 


lilio  tul  padovano  (egrio  ( i3lj),  cui 
.ilio,  Ui»nino  occupi  (  i33C].Loi  ce, 

aageatii;  a  il  desiderio  di  far  altrciu 


mi,  col  Gonzaga  e  col  Gore -gio 
diVerona(i34i).Dopo  Obcrli- 
.liraljiull.,0  Minili*.,  fi  S.ì*. 


Iacopo  11,  lejnoso  Jacoploo  c  Eranceaco;  quo 
al' dumo  fu  epe  della  log.  Irò  Veneri.  Manlc- 
T.  Ferrar,.  Veroni  a  danno  dal  Vi«onli(l33j); 
poca  ila  ale  carcero  lo  aio  compagno  nella  io- 
iranita,  uual  macchio  aloce  di  Bua  pordiEa,  e  re- 
ito  eolo  nel  principato  fllSS).  Per  dono  di  Lo- 


fornuud.ll'Eilenie.dall 


pubblica,  oliscasi  iiCirrars  i/c-n  ali'  EeLenio  con 

1 1376],  e  poi  coli' untalo  Lodo «ico  c  col  pauiir- 
u  d'Aqoileja;  ne  indi  mallo  che,  proGuando  del 


(ló^t).Qinau  gnorri,  ohie  -iris  [erre  e  cullila 
di  minor  orafo,  frullo  al  psdo'ino  aìsuorc  Ca- 
.telT.auco  (i30o),  Aaolo  0  Noalc  (iSlli).  L'alln 
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Mi  questo  loprnnoame  rimavi  |hiìi  rs.l.i.m  i  il  i  ■■  ri  - 
le  a  Cartono  c  sili  jin.itiiii  ,li  lui,  forchi  <Ji„. 

gnmciila  Ti,  o  Te,  gli  itonliuo,  •  s'tLba  mi 
lopnmioroa  di  Soni  i  Te.o  Sforzi  ti.,  o  l'i.mli, 
.Ilj  i1l'.:u:i::  logoome  uVanoi  diar.erideD.li. 


linguaggio  clic  noi  parliamo. 

Ncn  cudù  guari  elio  ■  uno  uY  Dipoli  di  Giu- 
noni Forulì  .cane  l.rzo  .oposDorto  di  Capo- 
diliels.  Dorara  lo  lotta  tra  i  Fornii  e  i  Todi, 
.-■:jt  i:Iilo-|,  [ìicc:;  li  ■!.:;!.  ;i[la,  artrine-  ringrot- 
iato  il  finito  loro,  e  miao  armili  \i  ritoraarauo. 
il  Furiati  u>ci  loro  incorniti,  e  vibei  riipijnerli. 
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ttrlmU  iti  bcnoficj  di  onci  Monira  e  dell'af- 
fetto di  Ini  portato  ai  proprj  antenati,  ed  aien- 
dalì  lqtcii  ili  ilei  feudo  di  Ponchi  di  Campanile, 


■o  donde  i  Citl.d: 


■UUTilioUL  dfll  Solici  pnl  lampo  pili  .Ulio  [!  Ir- 
idili nella  mi  miglior  cronica  mi  che.  probibil- 
menle  UHfA  li  cowerra  preuo  il  diiariuimo 
d«l.  A  empio  Piitia,  con lenendo  nella  più  parlo 
deel'indiciti  penonaggì  eoi  Salici, 
qualche  tari 
medicina  nacque  Tanna  i  Seniori  nel  r?o5-  La 
Eii  eci  intitolali:  £•  famiglie  dtl  Consiglio  dì 
Padova,  h  aliai  stimala  mentre,  corauuque  ann 
affario  i-ji-h  r!i  ^ti.irl,  ima  .Itile  miuìi  ri  ■■  poi- 
lìamo  francamente  umilio,  poicW  nella  mifsior 
pane  delle  tue  relaiìonì  al  «Uenno  più  agli  au- 
tentici documenti  ebe  alle  cronache, e  fra  queete, 


oendo  la  noria  della  Amigli.  Cittadelli,  il  De- 

■,.V,\A  f.i  LK,lClli::  'l'rawsi'M  cj.-l  lift-iiliO  il  uii- 


.ucl  dar  l'origine 


m'inoria.  Ma  ci 


•  piattono  una  faroli  cbt 
3  inolia  ponderare  elio  me 
ibimiimi  furono  lalcra  capaei  di  rendere  il  acme 
11  coipicno  famiglie  o  a  fitti  mieninimi.potri  li 
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i:  1'-.\mii:me  di  muova  re. 


faide  M'unì  :=i6  «cenila  d.  SUnin 

■lui  nera  palaito,  d'orline  lui  ].ejr>t.i  l'jll.  vi  Di- 
ta da  M.odollo.  (V.irtlltB.iyAfflBiJtoJdi. 


iudiirla  a  seguire  il  |i.nlilu  sj^l.;.  l'olii;, ;ul i 
]prolo  goerriproditeir  più  volle  c;a  :..  riunii  'uc- 
ccui  li  liberi;  pyiH.  Su»  Il  Salici,  o  con 


gatiiiiiriQ  gLiliellinn  e  famrllu  11  l'alleo  imperi- 


ArzicnBoo,  l'ha  per  fendarore  della  linea  di  Cou- 

lo  sue  gene,  e  iole  hi  uarra  deliri  |:i.n  i.-.-..  eli'i  I 
coaiertjii  nel  jianlii,  ,!.i  mi  .r.n-i.iiN,  ìi il  umIni- 


;o.  La  sua  ferocia  o  lo  Aee  auglioric,  che  de- 
ladra  ala  veramenlc  l.lla  faiono  lULotlIiii 


li.'piT.ili'  p  .r:i...  ..i  :|.tìtiì  il  p.- 
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a  o  casa  dell'inali  ad  auilailono  di  ciiL  tapr 
ri  ■  n  dei  Fontani.  Di  più ,  par  pula  ip 
5,  conceda  ed  accorda  che  l'arma  oli  ingeai 
nobiltà  coniiiteme  nullo  scudo  dÌTÌao  da  Ila 
ictia  a  rem,  clic  udendo  i  Comi  dal  lem] 
■  alien  porlare,per  miilior  freEio  il  riduca! 
ìl-jJj  njii^crijOrlil..;  cljc  Dalla  prima  pillasi 


cH  ameni  noJj  a  galea. 


rado  li  Tuccia  il  medesimo,  «  nella  altre  dai 
Pti  figurino  le  sopradclle  anlicbe  lille,  alcmma 

l,]  :l:l,:u.l  ci  uuL::i..  uul.iu  |tì,;i.v^ 


lcllcra,  epp.ri.ee  reci.l.ato  nel  reale  arcU.ìo  della 
riincrilnia  lirolcFO,  e  in  bare  di  ciò  il  regio  lui» 
goienanie  cai  refjenli  c  consiglieri  i!i-lle  profili- 
ci.; dell'Alili™  ;n|.^r]::r\  adendo  per  parie  del- 
l'ii:i[';r^j:  Ì\t.;ìu.u.Ui,  111  rilasciarono  in  ferma 

datandoli  da  ln,proch  nel  6  Inclio  i. 


■ti  Con  li, 


in  prejio  anebe  fuori  della  palria  e  ipecialmcule 
alla  corte  pool  ilici  a. 

I  Ciuadclto  cte  nel  leccio  XVl.aieapc  daln 

r.,  iCoJ.  ])i  questo  eoo  ascenderne,  S.  E,  conve 
Andrei  CilUielU  Vigodomre  I.  R.  consigliere 

colli  ijnile  cellira  gli 
io  per  la  dolccaca  del  suo  ca- 
lmeria na'priiprj  arcliiij  uni  lolumiuo- 
.  relarione  di  Padove  mallo  ulilo  per  obi 
;upirii  pelle  palrie  memori  a.  E  parlando 


adclla  aonlc  deirirapero,  il  quale  co 


uro.  [I  accendo  in  di  s  id  a  □  dirjual  che  fama  fu 

lii.ra  d.llaniiclLjij  di  l'oderà;  iprilalo  alia 
del  papa,  ore  aireljbe  pelala  innalzarli  nel' 
r  l.::.in;li.:lie  <il-i]i<i,  seppe  ricniora  onde  rims 
utili  dilella  sua  Padoya.  Vincenio  e  Giacerne  di 
].ì  frai.lli  il  distinsero  nell'arie  medici. 


te  delle  iragodic,  abboni  un  piane  d'nn  poi 
pubblicò  il  laffie  d'un  alire.pure  si  cauvien. 
criiici  clic  il  noi  Ire  Conli  era  |d  alleila  naia  Eli 
clic  porta  e  lale  oppnnlo  tacca  di  mciiieri  clic 
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onerili"  nella  guerra  del  friu 


Truppe,  i!  orino  oil  l66g,l'JUD  nel  |6B4;  qu- 
■tt>  pento  Delti  fileni  di  Me™,  quello  nella 

<"..  si  rimila  in  0,11-  msri  .  in  .[-.:::1!-:  ri';,  ni  r^-:'.- 
serui        Ji  Padova  !e  ciuir:,!,:  iilnn-  illn  MLIuris 


Nurnerciì  Gnilmenln  furono  ipro-\i.  .i  ili  C.r- 
sclve  cimi  da!  Salomonio  Dell' iscriiioni  dell'Agro, 
Per  ke.ilà  ci  Umiliamo  ad  ccecumre  no  Gin. 
Frjuceicc  ujlio  di  Danio,  nomo  prode  e  valente, 


Ricon oliare  I  Daoli  o  Dolli  nello  propria  pa- 
nelli famiglia  dei  Doni  o  Dauli  uno  de'snoi  più 
Ululi  ri  ornamenti. 


CROSNI  O  CROSVI  O  CROSSA 


li.sja  iliiiij;  Ul.l,  ■.-.irjj  ct-1  i  la'jcuu  N  fai  (ir .,  f- 
fj  Mscc.-irjl']". .  ^  [Jr^ua  ^1  i  i.'ii.i  c:j  AiiIlvIlo 
(J-jalpr.rti.  Allorrlii  1!»  W.i  Ira  il  ira  ridde  in  miuo 
i)c:i':illirr.f  l.edino,  la  ridirà  j'imiglii  In  enebe 
oéìo  perenna  dilla  comune  svenimi. 

Ture  sembra  die  il  nume  signoie  tenease  io 
iilima  i  Crosui,  ■  lediamo  nel  Fatatoseli  UH» 


da  Ausilio  Grillili,  elio  raggevn  Padova 
celino,  aera  rezzato  e  n'elle  nnnri  e  riecherze. 
id  uu  Ivano  o  Giovanni  Croma  loceò  fare 


■pillo,  fn  ad  imi  numide  di  Ecelino  m 
esilio.»  Vicenni  dal  sfrondo  Federico  e 
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1  profilo  dolljmicma  ine  i  Cr 
agli  Kileoii  marcheri,  diipem  e 


deludili  del  colltgio  iirilnil»  osi  ,a75,  e  pai 
ijnirliire  Allinare.  CoaJum  a  raglio  Anlenia  di 


di  Pielro  di  Zogliont,  e  ni  nacquero  Niceol.)  o 
Zir.ldu  (.econdo  l'Oufirelb,  Animi»  »  Gbll- 
do|.  AMdoÌO   11  (irimoGenito  l'uni  a  Nicaldu.  di 


La  «lirpo  dei  Cromi  frati  le  Jolttiip  Jr;li 
mori,  c  il  dolor  dell'esilio,  i  comodi  dtlle  ric- 
Ìob,  e  le  !u>uslie  della  loiKrii. 
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padorana  erigine,  in  quetio  numero  colloco  au< 

i  !„■  I,i  \I"lililin  Itili*  li  (|„.<i  .1.-1  Mi  I"  !.-  n  i,  1..  II- 


ji.Ij  r.:;'  i!.Vi  :i.  [,-.T  li.-j  j. .  Jl-ri.i.i  '.■  i  ■nulli''  .in- 
«Millo.  Non  t  Unric  direna  11  famijlil  dei  Mi- 
Mi. ri,  km-Ili  rinvìi!  ilnll'jnleu  1:1  <il<a;.ii!n- 


rlnoia.  Raccontisi  che  un  rimo  itaHKmi  in  P"- 
im  ebbe  Albino  mi  All.utno  comiile  a  Rialto 
dei  fji4:  il  primo  iti  fin  pelle  lajuor.  Un  do6e, 


Rullo  ■Ludo  l'Orafo,  mcnlre  il  miE6ior 
>  li  'orrclbn  d'Oderzo  od  almeno  della 


I  '0[.u<-,f     .ii.l-i  II  !.  li...  l'ini 


il  hiCmÙi  ,4.5  io  kolo 
iceolò,  primo  HlIM  £  Bu- 


ioni  dopo  icconilo  illii,  coi  quali  aiuoli  li  iccor- 

prorrnlcoie  da  'Porcello,  iicriua  tra  le  pohili  fj- 
Dlijlic  a!  mirar  dal  majgior  couaiglio. 


L.I  J  N:.J  J  L1 .-  Ci 


SULLE  FAMIGLIE 
Cimimi,  ulrimu  di  ijuuia  mi,  minane  nel- 


Vitu,  Villiq  o  Vino. 
Anche  -mesta  profienie,  come  il  maggior  nu- 
mero delle  emigrale  alte  lagune  al  lempo  dei  Lai- 
lari,  JicJo^niicHi  iriluni.  Merico  fu  liltinu,  e 

alcuni  l'anno  raaU,  lecoudo  altri  nel 


DI  PADOVA  EC.  6, 


dilli  principale  limitili  che  cune™  a  fondarla. 

C.  C. 
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RONCHI  E  RONCONI 


Dopatili  li  venuti  di  Curio  Magno  area  K- 
Siu:.i  lYnrcmi  raloi  di  lleiidr.iu  rt  de'loorouir- 

-. .. I .. . i ■  i:  mnidici  nostro  a  ir c - ;. ^ i c- 1 . r  jl 
»B  ceneroio  diMillmc  lod  c 


]i  ini  quali  «li  in  legnilo  ci! 


lÌB&rìa,  o  cto  Carlo  ft 


il.  1  I;  hr.i  v,---.:n,i  oeciIl::  ai   •'"li-  li  l'.i  l:.v.,. 

I>i.ì  dei  llcnil.i  di  Ciiovpi.oilc  nel  ioga  un  Te- 
Laido  fn  cop.olg,  un  nenie  od  HDD.  Mei  llBG 

■  11   liUf-'  H^i  C-.l'IÌ'Lil. 

ntll  di  Cut  Isa  e  di  una  figliuola  Datatali  di  li- 

dall'Oo  garrì  lo.  LoJotìco  fu  In  le  rittìa»  del  un- 
quinario  licùlino.  <Juc=la  famiglia  all'epoca  io  mi 
Cane  Grande  dilla  fi.-.-.h  v^i.-  1  :- t-t I r. l; : r: i  il 
T'.i.lnvi  m^:jl  il  di  Ini  pjr'i'L.  i'  Ir:  EÌ<  cc.1iie  ,1- 
I  i'i.i  il  i!  Vir/.iTio.ollfeinodo  attera  a  Jacopo  ie- 


Di  Ronco,  Ronconi  o  Pbhcoli. 


■  n  rj.i.r  li  nr  a -Ir ,  I  ii..Tanni  f  Viviano  per  la  loro 
Itoli.  Poco  larcbbc  [lato  le  it  cadello  di  quelli 


kr.'.cara.  \  iol.nl:.  .:  s.i.-rjli  -o  omicidi  ncclr.<-  iIijl- 


u.cllodi  M.™lila.|T.,.0.) 


DigitizGd  by  Googlti 


RICERCHE  ED  OSSERVAZIONI 

sioni co  -  critiche 

8  BELLINO 


.  — Dtflilized  by  GoOgle 


Digitized-bytlgogle 


SULLE  PASTIGLIE  DI  PADOVA  EC. 


□  igifeed  ir/  Google 


CENNI  STORICI 


fia  gì' iuguli  cri  rr.'n^li  I.r.n  .l-]|,  l'i,-,.- 
■im  :3i4  comptriice  uu  BerUldo.a  i 
uni?  Del  «culo  XVII.  uo  Jicepo  Etili 


uorlalo  dall' OroloEio  (XXVI] J.|  £  l'unico  ch'io 


Kob  e  lì  licito  o  tene,  impouìldle  dì  addurr 
glìt  dopo  fi 


liuio  del 


lini  lamiglia  Seriali!  (Igu.a  fra  le  Ionie 
iloria  di  Cio.annì  YiDui,  che  Dell'.»  lem  ic 

.^.t|  .l..?i  il  i  j  jr>  e  lino  il  l/fùo  ai  rin- 

viene pure  il  nome  ili  an  Bcrnirdo  Bcrulili.clie 
fra  i  docnroemi  Al  Tetti  fiterli  della  Uva], 


Bertoldi  ed  un  Jìerlaliis  Vbaiii,  .mbiduo  Las- 
tlì,ed  liete  all'inno  1167  no  Bvtd&u  /.  7. 

i^.io^n  |[  ;■[>[!  età  d'une  aula  famiglio  come  i 
Gueccffi  Cimintu'.gli  Ai.ìE.lcwi.lTi.oniC.n.- 

^.ntoli  a  Ba.Lc  Vorremmo  anco»  di  più 
inoltrare  le  coogl.ielturo  BuTiduUil*  del  ecco- 
me dell,!  f. inolia  di  sia  Bellino;'  —  Alitiamo 
troiaio  Eeraldo  BerUldi  ed  Uberto  Berlaldi,  loc- 

nomi  nuli  oelk  fomÌBli«  diBertalJo,  eoa  del  ia;e 

/ioriiii  /.  <j.  Serata  Conail  Comuni!  Boxati. 
L'esca  QOQ  0  loutaoa,  i  nomi  Lannp  quelli  0  re- 

rìa  dì  Tedoia  o  dal  territorio,  npiteioll  dopo  la 
morie  di  no  Bellino,  ridotta  Ione  0  Ba.ia.io  si  i: 
diurni»,  poicia  Crifltioui.e  con  u]  acme  lijun 
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ro  Ciudi  figlio  ili  lui  lorelli.  Il  linea  dd 

datti  da  Manichee,  bardi  in  quel  coltello  ala- 


rono eli  Scroregni  e.!  ^  MuucuEB,!  di  loro 
|*r  UDÌ  Kioguralri  jni^r:iou^  p  l.I.''I:v^ì  rmo  ,li 
rado  lo  pelle  delle  fazioni,  e  zuft.'  frementi  4J£ui- 
denuo.  l'uri  i  tjìL^.-jì  o'j":i  e  le  ■■nni.  :e:.ycr.,  : 
i  1Ji:'-.ì]vtl.t  e  ^li  S:t.  v,v:-i  - 1 n  Irmp  ni 


Da  rpianlo  finora  abbiamo  riferiln  intorno  alle 

j...  i  r.nelf,,  .■  pv.l.i:  "T  n  umililo  ti  ]v  in  el- 
iclo al  gorernu  repu'  :  !L::m..,  llì-ì  ;  ,v  e  le:  i    n  1:. 

eziandio,  come  abllia  m  ricordilo,  loro  con  gi  onta  in 
parentela,  liirono  aTreni  agli  Snaligeri,  e  li  opPo- 
■ero  di  corniolo  alle  propone  i\  pace  leu  mi. 
JUtioiJo  per  olirò  o  fliccardino  fallo  nel  r3»B 


S.n.v.^ni,  vci^.io  i  L:::.l  J /..jeei  depredi  ,  i i-I i- 

dai  dno  parliti  la  guerra  civile. 

Cli'rtii  per  longo  periodo  aUiiano  goduto  f.ian- 
Je  coniidenziopa  armbra  ili  pelcrli.  n . i -  ,l.i!iir. 


laro  di  aan  Carlo  nell'antico  tempio  di  ano  Con- 
ziaao  ora  lorh'eaio  di  loro  proprietà,  e  si  ricrea 


11  nomo  Capodirarca  di  Pidm  notai  Mi. 


Di  quella,  prima,  ■  fui  broro  conno  aftnehó  le 
belle  imprcae  c  gli  illoilri  iettili  ri  pennellali" 


11  ealligo  di  Brandi  «Milli,  a  dillo  di  molti , 
nu  atendeiì  etiaodio  ani  di  foi  diiccodenli.  Ne  ri- 
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ri  C.pidi,.cu,ìnn!  XVII.  loti,  lo  Doziooi  id 
^rj.,.i;ii  :1i  taricKc  ed  ul£cj  mnnìcipili  si  ridn. 
™oa  &  là  dejmlaLi  Adi-imo  nel  Antonio 


i.lill'i^H  J^IM.>'.Ì   l^li    H.llv:  {M.^Uii 

colloco  dei  lejin!,  Tsrw  il  iSS3  Paolo  d-tlù  cui 
olijijucnzj  li  finno  jlli  c>:j ,  r  ufi  T:iji  io- 
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ragni  palante  di  jui  notarile  (Cagno,  Tiranna-         che  qoluUinirao  BOB  riflsltìno  pariielmonle  Eli 


Zii>.  Beata  lei). 

Oira  Hjeronipù  Capk-nccrì  m  P."r'i 
fvfurrni^  Mei/iti  priatitrii  tir  verert 
bòi  anno  i53c.  fufcWjifci  fuerwit  li 

S.  16IÌO  (S.  Morii  Maddalena,  LchU  i 
pej.  ino). 


«Elicacene  □[*  riacDdicarla.  li  solo  sancito  era  per 


[■.Imi-.  Hi:.  C^.i-LIlIIÌ.  Il  ].7Ì[MP  die  ,1U 


sima  imprese,  quel' eresi  yuella  di  ri? 
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dei  ikirj  usperiali.  Acccum 

Jc  ianiataal  dcll'A-rt.  sd  tu 

pialle  ili  Urino,  l'ansa  |3. 

È  poniti  le  che  le  parole 
ili  alle,  ildlgnj,  Ji  otì  ite 

PP.  Co  avellili  ili  Ji  «l'Ai 


gli  B  ipriti  Hit».  Hiiroolraii  per  lino  lo  Hello 
rais  ne  dttidjnì  del  i3ai. 
li  OTTI.  Nominali  nel  10O1  eml  fìat,  non 

itilo  o  Bum.  Cornateli  nel  «stiglio  iti 


iciii.it-  A  quelli  li  pno  applicar- 
è  dolio  del  Bui». 

niitMiL  Aldroieodc.,  fin™  e  I 


corneali  dilli  dol  Verni  nuli,  lai  .lirii  dello  Min- 
ta >i  tomi  IV.  V.  VI.  VII.  XI.  Noi  per  libro  « 
oliamo  confonderà  gli  Ardeoglu  di  Parme,  co[ 
ArJepgLi  gii  la  Ji  ni  di  Pidoii  dal  111O1,  Tre 


ili. ..in..  r.  ,li  .liilroenlo  per  beoer 


lo  corico  individui  dolio 


liMjliais 


lieo.  K  Eìoiicooo  coli  l'il.i  !■■  rumori.;  .le^lL  .lr- 
JeneM,  peri  eaura  cri  li  nei  Clllloebi  cimi  tirila, 
do  dell!  Alberici,  dei  ciuedini  padovani  del  I17S 
e  del  .3n. 

toidiimo  loltmlo  Ubetlìno  nel  i  i5a,ed  Aorslìo 


nel  ma.  Gienbooello  nel  1.09.  Milieu  nel  ». 
fusaio.  Porlen.ri  accenno  e  dot  eoli:  Atluibo 

Coni.  Probaliiitaenle  derivali  di  una  villi  di 

dici  dell'anno  ia;5  nel  uuailiero  di  Torricelle. 
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:ouiclc  nel  i  j  35.  Ne]  et 


,a;5  Cngtiolnu.  c  Gioniiui.  !  f.-»- 
ire  accennali  nei  catalogo  del  i3ai, 
m.l.-i  r-iti.il.i  la  fjmigllo  al  ino  tem- 


Amimi  Ut».  II.  N.  CLXX.  p.  ..'anno  .  J, 
u  ieUemu.}  Quello  meduieoo  Piliiiot.  i  del  l5 
dicerai,,  lira  giudica  auanare  del  padani  ,ìi  Vi- 
chi (N.  CXC1T,  P.  i49),  riKHlniì  !"  I  «- 
pfeMi  di  l'adora  nel  =aSi  (Tom.  11LH. COLT. 
P.  63).  Dittili  fra  i  0nnODMnlli  c  giudici  .lei 

re  di  Tomcello,  per  leilinio- 


i.nra  del  P, 


iralo  probabil inedie  da  ut 


più  .ella  nella  farai-lin  Ia:\:\-  II.-.  [I  ,n  .ill.t. 
l.ili  ia:li.ijiii'.  Ira  i  fìiuJini  paili.aoì  ilei  la, 5 
IroiiDii  Jacopo  ed  Ougar.llo  di  Onl.iuo,  titoli 

quale  analogia  ralilcue  fra  lo  alirpz  degli  Ord.ni 

Fei  le  calle  poi  del  cenobio  di  Anta  Giniliua 
l.o..o.i  documenti  del  accolo  XIII..  in  eni  lej- 
eeaj  il  nume  di  Antonio  Ordino  da  Malori,  ci 

Dal  Ubo.  MXXXI.  <j  roLir.jo  .Jaj  della  .lori, 
della  Mero,  del  Veni,  cLo  no  Jacopo  d'Olino 
uifOU  di  Alleoerio  degli  Ai»dì  fu  ttaHu.it 


,,ì  „J8.  Sono  .0che  compra 
iti  lìat.NtlVsKlmio  [ni  '«■]  n 
I.  Gio.liOl  li   riOTiSDt    noi  ta. 

■prilo  mi  Dllolonio  GjmbaTsr 


L'biiftti.  rumo  lIÌ  linrlùlùmmco  ginrccou- 

iuIic  Tu  in  giudici      colico  StUldlc-  oel  3 

,-ivri'*  :  !f-.H  .1.  "  .]i:nrli-r*-  .!■:!  Dimmi].  A  .(HeilVjKj- 

ci  iìwii  iodio  up  Tomai»  Jt'PiobuL  Nel 

calejogo  i3ai  non  bi  witnj  Li  famiglio  PaaleEli, 


wr,  i.  ti«.  XLin.     50).  F.a  i  tuu- 

Stumu.  Ailinc.  ed  Andre.,  toltili  •  6(li  £ 

Tiolo  {de  rilute).  La  farnijlii  Testo,  cen- 
are dell.  meCMime  Eru.le.ono  in  P.dova  l'i- 
no iaj5,  ed  UDÌ  iinIi.i  mi  quartiere  ili  Turri- 
l'illll  io  qultg  del  duomo.  Ameudne  il 
;io  desìurreou.ulli  e  {loditi  in. limilo  la 


Jttù  ero  de' .iodici  di  Vado™' oel  ;3S  • 
umbre  [Veld.  -Si  dclh  «irai,  Uoc.  LXXX- 
p.  117,  Tom.  ].),  e  tror.ii  diilinto  col  lilolo  di 


(Ooc.  LXXX1V.  p.6,  7,  Tom.  IL).  Fri  i  fio, 
alido  de  Fiorai  il  Un  Leonardo  dt'Pineolli  1!' 


omento  elio  levj  qua  tanr|  ne 
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gioì  ML.  Vararne  □  d.1  Siiti,  H  cui  tulli 
cooicm  In»  nella  oottn  prnce»ionì. 

C/i  Scravcgni  al  tempo  de'Carrart 


(liaazo  del  frioerMTcrabt>tar™r<(to!  nooia  di 
Rìpaldo.  locai  [ntolo  Dulia  piaaia  della  eallrdrjle 
lo  .«olì  e  lo  feri  ■  acne  iud.it!  1.  .ogli.  dell. 
.Icui  cui  (Vere,  de  Me.  it  C«.|.  Col™.- 


min'  Pei  ocelli-  e^r.r,  ]ijir  voga  del  bagliore 


jeeidoro  le  «alpe  —  tupaia,  alludendo  ella  ur 
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i.ij;iiL£cì  Ciiiikj!!  iL-Su  E.iri.:b.[:roe>.  mi  miti  eli 


cliuoli  d'Ugolino  cri  par Il  il  Novello  «™.  -Ila 
cronica  (li  Andre"  Hallero:  e  vi  ricordo  che  rana 
imi  mollo  liiueiìcati  d»  ca"  ncalra.ctii  ne]  trm- 
[.■>  olio  il  ignori!  mio  pid re  signoreggiò,  eglino  eb- 
luro  l  enirai»  e  l'indù  oli  U1U  tua  no.lra,o 


doc.  v  53,  »6).  Veni' oli' inni  dono  tniunti  di 


crwli  cavalieri  inloimpo di  Intuglio  l'annoio^. 

Li  musico  figliuolo  d'Ugolino.  QuealnGiacurac. 

da  Franeeico  il  vecchio  ai  Tenaiani  per  la  paco 
(Honit.alor.lrii.l.X:).  Ei  combatte  iti  nuovo  ena- 


rro L  Veneziani  uel  i3Se.  per  liWart  Triiigi  Ili- 
lancilo  |Bmt  IfiJ,  Pmcia  nel  iuedealmt,  info 
intonerai»  per  Frantele»  .1  congrei*.  01  Gin* 
delia  allineai  liallani  la  pnee.  (Verri  U] p.iBll). 

regni  11  none  c'ir  pr"i  i  ili-crr  il  ili  i  ■]  .j.iir.ijn  .I  i-I  - 
l'anno  lìqo,  ijonnito  it  Novello,  dopo  «som  EUlo 
caocialu  dalli  lui  diti  per  lo  anni  di  Gio.  Galcaz- 

arjua  di  (niellare  nemici  il  eoo  nemico,  tatualo 
eoo  ponente  esercito,  gii  pidrooe  del  territorio, 

pr.-s-n!..H3i  ,01:11  ]  r.  ,11  l'.i.li.v-.  Ai.i.iiim  .  ■l-'llo 

ebe  Ugolino  Scrovegoo  non  fattelo  il  Novello: 
lL-,  L^-eniU;'  ,:|.;unto  in  ijucila  bircia.  ttcll'annou- 
lio  Invialo  JaTrevi£i  ni  doBo  di  Yenriii  (19  cin- 
emi ori  1^.')  lieto™  tulli  i  bor-hi  iti  I>i.lou  (,„- 


avrebbe  potuto  argomentarsi  diH'avv.'nr.ii  1  .  ;.'ir.a- 
tezza  di  qua' primieri  oppugnalo»;  innumerevoli 
L\ll_dÌLiL       .H L  fi.i.iu  Iiicl.l.i.  lujjliiosi:  j.j.ii.. 
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io  pormi  ut  a  negare,  né  0  piegalo  l'animo  mio; 
Dolchi  l  una  cara  non  mi  varrofcle,  l'ultra  non 
vojlio  elio  mi  raglia  —  L  Lettamente  cliieila  bV 

,  p'r  l.'rrore  il^li  siili,  Kmi:;.:.,  ,1:.- -.urr,  , pu  lii 


ci,.:,,  e  Irò  ii..-nj  ■l-i.'i  l.i  t|.L]|  jul^! 

di.,  .[j  tei  un  vtlo  [!■[■  coprire  quel  boato  ebe 
TattocK)  abbiami  damme  doli' elenio  croniita 


li,;,..  ,  l  iiilic  :',^i:ooo  li.  r,i,n  (  Wr,i:  [.  [7 
1>  lai").  Fermila  ]j  paco  Ira  il  Canicola  a  il  Vi- 

chlimtU  in  pallia  al  pia»  dei  proprj  Inni  (Ili 
pag.  iGg,  170,  doc.  p.  US);  roa  non  eaiendoai 
prcieulati  coirò  il  brera  proEoriiro  icrmioe  d'un 

Ci  rem  a  dire  d'allre  dna  ciliare  donne  di oue- 
►1,1  fi.i^'.ìj ,  risiile  aueo'eeie  al  lampo  de'Gar- 

Quapdo  Marsilio,  aeeueudo  il  rei»  eonaocto 
ile'  Liraouj  llallaui,cLieae  bocconi  tedeschi  cernirò 


Sonia  piii  ella  dorelle  ruggirtene  a  Venezia  e 
la  madre  e  i  frclelti  per  aoltrarai  a  nuovi  pe 
coli  (Cort ,  ili),  torto  0  di  colici  ebo  quale 


::,:;„„  [Ci,, 


(.Mare. 

iuecr.  Uj  1  cluagisl.  dallo  Scaricane  (aulio,  pai 
I.  IH.cl.lf)  dono,  celeberrima  rli  qnell'elir.jL  lei 

[lei)  a  contiaqatore  dello  rito  dogli  uomìai  illn- 
uri  comincialo  da  quello  d'ordino  di  Franeeico 
il  .eccLio  (CilL  c.  XXX.}.  Ella  creale  in  Vene- 
memoria  dolio  pia  fondatrice  in  un' iicrilione  clic 
muori  ai  leggo  'nlta  Cacciala  della  caaa  N.  joso 

Mori  nel  l439  (i.Ì}. 

Qui  termina  ogni  politira  noliaia  di  il.'.rici  do- 
gai di  fede-  Nondimeno  0  corto  che  ialini  Vano- 

doli  il  loro  cogoonic  inscrlno  ori  lil.r..  ilVju  --  I 
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the  laure  rtecnute         li  ;.lì 


Mi,  aVanio  di  Malie,  a  Rotea  di  Bc 
Iucche,!  Saccolongo,a  Teolo:  in 
i)  grande  palagio  all'Alena  ore  ibilai 

l'Areni,  line  in  contrada  Cilftu-a.i 


ma  dopo  l'ultima  indicala  drl  1^4,  gli 
;oi  non  Irormii  più  rejiilrati  negli  «limi 
Ti.  .Riparare co  in  Francia,  ore  eì  tempo  Ji 


N  AO  >  E    E    DAI  CASTELLI 
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Orologio  col  semplice  come,  e  nel  I.V  iiinn  In 

dona  al  vescovato  di  Padana,  ee  putì]  .In  I  i--<-lrv;itf 
l'.i  Birri  imliviilui  tegiilrali  □  silo  nesso  Hoc  li  miralo, 
UDÌ  peail  di  Idra  mollo  EEtesa  silnala  nel  conia- 
lo di  TVesigi  ut)  (ooiln  di  Poaao  Ca^Mioo.  celli, 
quale  tono  comprese  li  lill-.,  .li  S.  Aliali.,  ('..[::- 

I-        i'M  [  i  r-i-il  -  ;  3ìllì[i:i.  i:  rrrjo  .■  pe-t.rio- 

,:■  ili  .[.,1:1,,'  ■  ■:  n|  |.r.sirala  la  conferma  ed 

EUL.:illj,..il.li,  dr^li  aldi  due. 

Siocoo.0  da!  COBUDMO  dei  documcoli  nulli 


f.- e. i i 1 l-  i^ji  .ri.  ■,-'-r.:-i- 1  ..111-  discole,  e  che  quindi 

lei  coosidEiala  fra  Ih  medesime.  Appoggiali  t 
tale  opinione  riitnniriamD  cello  sieste  dneuoicnlo 


esiee  nominalo  puro  il  fcltello  Benno  il  qnale,  ol- 
ITiebè  rimili  casti  lielio  di  Rembeeio,  ai  Tidi  ohe 
sve.a  par  ara  no  Brano  0  per  figli  alleo  Brono  di 
Ceoma  c  Leono.  Abbiamo  ancori  no  slojoueBns- 
uo  dello  de  Campo  il  quale  sembra  aver  dato  ori- 


lalirovo  olialo  Orologio  all'anno  siBS.  l'itulmen- 
bcllo  tono  rampolli  di  dolla  famiglia,  la  quia  parò 


eh!  variali  ira  i  cioodìcì  di  Pillati  id  Ugole 
ila  Diaria.  Tmliu  ioolira  lo  aieiio  domiti 


memo  di  llieMo  f.-a  Vìi, =]. ,■,[■:  .irli»  call.Jci.le  .il 

Matador!  ft.tilti  /fieli  ai  un  oerto  UendiNf 


Cinsi!.;»  .il  1. lidio  il.  n.;...l:.!.t 
rlaln  Dilla  sua  aro,™  ,/i  F.iiAioj 
oul'j  Lll-  ^hu  f.cniii  iaa«io  ili 


rollare  di  Padoia  alla  religione  dei  . 
luliitmeDlc  da  quella  famijlia  depila rono  irfe  flfli 


■  ione  nobili  mi  nddotla  agli  impiaghi  o  della  eitla 
aodel  «ntiDt.il 

Samcoio  (de).  Qusila  famigli,  è  el.iamiU  ■■■ 
eie  PUtre  (del  per  esjer  alato  il  cijnjui^u  ili 


peDilero,  tlalilc  lanlo  ituiqId  merli»  .  k.-j  IV..:r» 
aua,  ci  La  aperto  la  via  diodo  dubbia  per  poterlo 
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LEMICI ,  DENTE ,  LE  N  GUAZZI 


I  ?ih  d<|ll  larici  t  crsnìni  pa 


•iiBPdii  n.-,,-.l.Ci.ii  li  peoti  l'Or- 
Iteri!,  il  Silomopi  ntllt  Ucri- 
e  idl'Agro  di  Fatai,  il  da  nu- 


tiui,  i  Meoira,  i  Mao  LÌ,  i  Magnai  a  tp.i  da 
Trambacdio,  v  pub  hea  «tWfl,  ma  in  ifueilj  »I- 


«  di  Miralo  e  Tralicci», 


a  ,  vocrcbba  capoiliiiiln  della  eli 


■ii  nLTalmn  ciiaio  CDo»isliodtl  ioBi.Tic- 


T  0  E  I  C  I 


Tore  ijnell' importanza  di  cui  41111  gli  e-- -li i E  ,i  iii-r-;- 

Trallcai  di  nn  «Ito  solenne,  pubblico  o  neri» 

co.  Il  tornirne  di  Psdori  .ondo  4d  Uboilo  «ci- 
pule  della  calledrale,  un™  lem  con  «tra  ej  al- 
tro, clic  giace  nel  comodo  di  Padova. 


rnppreacntjrlni  Jacabus  filini  comìlìl  Ugotùtde 


ntemeulo  tri  i  nobili  e  i  pouideuti;  qui  abbia, 
a  olio  giunti  (ri  i  cjusli  GioriDni  Dillo,  di  coi 
ednlo  della  damislii  di  aio  Bellino ,  Vilalkuo 


il  periodo  di  lampo  pel 


Cglìuol  di  Domenico,  Lamino  d'Aita  eri  ancora 
console  nel  1  [30  cerno  limili  da  una  caria  del  I  i 

^l.n!  i-  i-i;i..u!l-.[ie  ori  r-j:,|n[D  proMwo,  e  prò- 
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militire,  per  wlo  e  facondia  e  Villani  M  I.s. 
mici.  Mi  ijipuD»  in  chi  mettevi  Padc-ra  ojni 
fidmii  dì  Milena  inconlra  il  iradioienlo.  Ad  60- 


icxpeiw  e  cacciato  di  Pidora,  iodi  ucci».  E  chi  ai 
j  litri  temici  e  loro  congiunti  perirono*it- 
del  utile  amore  di  pania,  detta  Tirannia,  def 
loipcuol  Vessami  il  Caso»,  il  Piena,  il  Salici, 
Pie  no  Gerardo  ed  Dai  storia  di  Efelide-  di  Bala- 
ta e  tempi  di  por  termine  i  quell'epoca  aan- 
ic-UnTa;  la  lega  contro  Ecelino  ne  acacie  il 
co  deminio,  ai  ribellenni  padoraoi-  i  Cagorien- 
n  aerata  ai  icgoalarono,  c  Nicolò  di  Leraicello 


freno  al  ino  servigio  le  laro  penosa. 


acaanato  par  ordina  dal  Linneo  perchè  amico  ifj: 
E.Ho.i;  Simone  drgli  AribeHi,  perche  congiunto 

de  limici  e  por  carcerilo,  perchè  pararne  di  Tim 
No.allc  da  Campoiiropìero,  nel  ni 3.  Non  ifng. 

Li  del  «gnor  di  Benino.  Morbido  da  LanlL 
acni,  ralcrnao  e  polente,  ciie  per  rr 
dito  la  pallio,  acculalo  dì  cornipede 
mio  degli  Arogari  lia  mono  il  capo;  IVirj  iIl  l.c- 


ire  di  Tiio  CaropoiampierD,  di  tulli  i  beni  per. 


di  Verci.  Os-  W  ) 

Hido1laP»do>a  nerettamente  repubblica  lioren- 
aicì  ed  i  loro  ■Itami  ri 
io  negli  uffici  Uo  Vitaliano  t  prelccl- 
eocciLladini  podeatò  di  Vicciua  cel- 
j;  coli  Zambunelto  nelm;4-  Ciò  !  eg- 


ri, clic  il  lem]»  dell,  gnam  diP.- 


e  Vitaliano  da  Lcminoni;  ipello  lempro 


beli'  elogio  die  li  puaia  laro  a  njoei  tempi  d'un 
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U  ouoro  tedilo  ai  Pado.a  nel  ,5.7;  edilW 
]...;  Ij _ I L -       CinLuru;-.  L-:j.-ii:::  d,i-  Jll 

aerinone  della  cancelleria  di  Coaioluc,  raceolu 
fri  nasi],  dell'agro  dal  Salomon!,  encomia  Mar- 
caotoaio  oVLengUaE  che  foco  ebMIire  di  pil- 
lerà ji  ■lil^i  l!I  L:..^::Iil'  l-J  ili.i  i.-Uvioo^nmc 
poi  chi  fra  lo  tarlo  dilla  collegiata  di  Monoico 


radilo  fauno  menzione  nel  secolo  XIV  della  fami- 
gli.  Deolc,  Como  di.linL.  di  qnel  calcilo  c  del- 

che  lioea  della  roedeùma  aia»  celi  mbilila. 
Cori  abbiam  compioie  la  Delizie  di  loeiu  il- 

loiire  famiglia,  alle  quali  aggiugnian  :..  Ml^I:. 

genealogica  opdc  far  coQojcerE,nef  modo  che  per 
eoi  ai  palerà  migliora,  la  diacundonra. 
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ladovaua,  e  la  genealogia  de'  B< 
{usta  ebbe  due  Ogli  Grill 


no  Mutimi 


ira  •  Cicloni  Uber- 
Aodolfo  leautorc  uci- 
idro  di  Alessandro  raiùii.i  hL^'vl-- 
,  ™rlo  nella  na  Ila  gli  i  Twr... 
Is  iifriaioii!  urluoe  ile!  Salomon;, 


Annuito,  Ma  reo,  Girolamo ed  Alcuandro.  Uil 

li  in  Calerli»  ila  Velo,  e  ledo  l'anno  iSJj 
desio  padro  di  A  nto  aio  e  Lucilio,  deputalo  rad 
no  ■3S5  o  marito  dì  Augni)  Ss.nnarola.  l; 


Daniel*  nell'anno  olì.,  .>:]»  Lutili»  Clestc. 
pe,  gin  ar,greee.lo  ol  con.ijlio  di  Fidort  negli  in 

n'  eblie  due  figli  D.ni.li',  ni  A1:f;h..1i.i  iisi.i  nr 

n.-i/i,  u-regnu  si  euiisiglio  ne!  i(JH,  Insta  

nel  ifiug.  In  quali  due  si  callose  !lLj!l,]liu:ii 


I  Beroldi,4eeoudo  Io  Sfolli,  diedero  il  pro- 
prio non»  ai  Berordi,  e  furono  degli  amie!  di  Eee- 
liuo.  As[ìonSe  perii  clie  i  Beialdi  di  Padora,  per 

ttn  Cremini!  projenie  dogli  Andolfi  o  Lindoin, 


.-trilli  ni  consiglio  del  io&[.  Hanno  per  aroie 
-:l  i  :,i,.l,i3li;  d'ero  dilpoile  3.  2.  I-  in  «rapo 
d'annuo;  i  ritorni  di  l'ìeirobuono  do' Capanoli 
else  fa  eooiola  in  Plinio  noli' .uno  1098  con 
Olii  (r? .1.1  Mamilla,  di  H  artol  Bmeo  a  Paolo  figli 
.li  Niccolò,  c  dLlìai,Ì!.:eir.lìjli.j.!iP.ifln,mui  in- 
dici del  nolo  collegio,  immite- Mi  1  incile  dell'au- 


gi docnmepii  dell'Orologio  a  Irmpo  iiiih  amico, 
iviamo  indili  che  quello  Bertoldo  padre  di  Ah 
0  è  pur  ea»  Gglio  di  Albino  gii  defuu»  nel- 
lo) ,oG5  (Dis..lll.doc._\.\V]].|,iccaiBe,. 
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«mmemor.iiorin  d.'  iedefc  pia  dodici 

che  euetodijea  e  diriga  la  aagrnalia  della  cappella. 

nere  per  loro  dieci  ducali  di  quella  rendile ,  a  a 
dopo  lab  annoi  lujaritj  rimana  fcaaa  qualche  aera 

della  cappella,  e  quindi  L  CLTiDli  dnroanai  cualc 
dira  nella  aagrealia  delia  medeaimi.  Ai  5  mari, 
del  i3flo  l'abbadeisa  del  moDaelero  di  Cella  ne 
va  prcae  il  pnrBcaao  della  poj^iiifiie  in  tìI.'.i 


Bonifacio  de'  Lupi  di  Panna  marebeae  di  Snra- 
gno,  figlio  dell'egregio  e  prrelaio  eaTalicre  lig, 
Ugolouo  d'onorande  memoria,  e  Simeone  q  »  es- 
ilile marchese  Guido  de'  Lrtpi  di  Tarma  abiuuie 

meno  atterriamo  il  nobile  ed  esregio  Principile 
de'Lnpi  marchete di  Serata  figlio  del  deiirno 

[jl  juti  iùl  uol.:li        r-n.^i  caraliero  Antonio 

into  nobile  •  valoroio  , 
e,  ed  erede  del  fu  Donile  ed  egregio  cavaliere 
gnor  Simone  de' Lopi,  delegato  pure  con  pra- 
in  dal  nobile  od  egregio  cavaliere  m^s^i  Tl.i- 
.  iM  Nini  r,;:-:.'i  ikl  petalo  eignor  Aoteuio  a  po- 
r  llipubre  una  Tenditi  di  certi  beai  ia  Fer- 


ii, -i  I.iii-i  ii.mmeiani  cb'era  diren 


re  fratello  defunto.  Manca 


aa  dei  Lnpi  che  ai  era  alabilita  iti  Padova 


rc  cho  questi  mavebeai  erano  lutti  cavnlitri  e  va. 
binisi  ca|.itani.  Ma  ponbe  linee  ancora  di  loro  ri- 
aalendo  qnalcbn  anno  addici™. 

Abbiamo  dal  Tommaiini  (rie  Cjrma  pa(.  3;3|, 
eia  Simone  fit  pode.ti  di  l'adnva  dal  ...  mjr,» 
1 36|  all'ultimo  felihrajo  z3[J8.  E  commendalo  M- 

Lui  A..':.:.i!i  il.,!,:!!:,  di   Iji.  MeLl.'.!  „  bo- 


,o,  T  egregio  ed  inaigne  ea  Tali  ere 
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ALDRIGHETTI,  GUÀRNER1NI,  LUPICI 


id  Omerico  Vifiodarzcj-n  fu  cruuole  in  Padoi 

mi  long  «DZUiolo  Pomrdclli;  di  Aadreuec 
nel  iti4  eoo  Parido  Scintilli;  ila  Gerardo  nel 
uSi  con  Manilio  da  Carata. 


iddoipc  il  Guarnì:  ri  ni,  r;r. 
Tono  reintegraci  e  reililoiti  alla  paini  loro,  la 

.'omo  del  ■if.BerniiJo  coi  .arroSo«;  Il  .is.  in- 
tuii canonico  e  frilcllo  del  Paioli  Belleouuno. 


codlidaraziooe;  Jacopo  parligiooo  ilei  Marcheie 
Aiao  Eilenie  laició  il  capo  in  d'un  patiboli  dal- 
la pubblica  pinna. 

etico,  c  Dncn-F.ancf.co,  Titi  llati  Podclò  di 
•  nel  ia;8  no  Bcllobuooo  uomo  luti  dello  0 


;i  o^l  [;35,ibWo  et' colie  li  aleni  carico  del 
i3o5,  ed  altri  uotiiu  dui  Porlenaii. 

Tale  faldiglia  umica  a  ndilliuirda  diede  io  bau 
dumeio  alni  (attrici!  e  giorecod.iilti,  dei  qa>lì 


J  ed»  Pietro  Zacco  pode.t.,  dU>  U- 
pe  di  Padoro  ■ollomiiero  i  -iccoUni, 
1 1990  .allear  ideimi  alla  dipendoa- 
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■c  primi  del  aec.  XVIII.;  l'alili 

Erede  notaio  del  itoti  circa,  li  mantiene  io  <m 
altro  rama  col  nome  (Li  Ausiglieli;  e  .ìl.l;i-:lnl- 
li.  Un  ittliislie  i;tim rnercio  di  bue  laro  procacci 


mito,  di  coi  cjlile-i  una  lapide  acpolcrale  iS.Ago- 
IlIflO  iltl .  5o|  (rag.  71). Ili  era  por  menrione  del- 
la di  luì  moglie  Giulio  seco  aepolla. 
■ino, Frinisco, fu opgmu  di  PiJoia,  codi 

inora  di  g.B«ia.ttóNoHit»>«t»  -oi^^ 


dono  di  rendila  e  gtuciidtaiodi  porla  il  modo  agli 
(Ili. rimi  di  tramullro  11  laro  prioralo  in olliiar.il. 
Fu  nlcrato  olla  dna  calledrc  >eicoTÌlÌ  di  Filtro  a 
Ferrara,  0  mori  io  Rotisi  reno  il  i/,D3.  Su  K- 
paltò  in  Ferrara  il  di  Ini  trattilo  G.  Batlilla  Ve- 
scovo dì  Concordai,  amhaicialara  10  lapagna  (rag. 
no,  111).  Ycdeii  In  Pado»  a  S.  Ti i  1.1:1  il v  il  lu- 


Aooali  diP.do,a,M.S.1ooilellspiib. 


crai  primo  dei  "Valiujaaa  in  Padois 
■Ida  (u  Eurico  ricardalo  nell'iitrnmrn- 

GriOrro  nati  Emi. 


PISOLI 


Dell'origina  di  nneMa  famiglia  Lqccion  le  elorie. 

naia  in  maglia  Aliknleiii  figlia  o  di  Ugonn  dai 
illuni,  k  itiame  ad  amico  mi,  odi  Ugnne  del 
"Sitili  A  Idilli,  so  crediamo  ad  Ong.rello,  nelle 


il  primo  con  Geremia  da  Limitava,  con  Gomberto 
Borguricco  il  lecondo.  Giacomino  fu  dollcre  o 
come  allori  ri  dicevi,  giudice  del  legate  collegio 
.1.1  ^  ^.rilo  ta;ii.  nienraao  e  palare  l'ebbero  i 
Fiaoli  in  patria,  ed  il  loro  palagio  l'erge»  fra  il 
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BELLUDI 


Dei  Beligli  in  aliati  <tDlictwi«i  •!?">"  dal 
culto  di  Pin»K  non  li  eopiem  mentori!,  per- 
ciò- de  risanai  l'ori]?»»  Furono  nummi  il  Cod- 
nglio  di  Fiderà  nel  ioti. 
É  telo  »  .li»  dd  PinfeuU  (Cod.  6,5) 


[die  il  altissima  ipi 
Jiccpìai.  Gulicclli  1' 
ri  ..S3). 


crii»  di  i.er  «DétO  Pii 
dieri  ael  "«  cartello  di  1 
Feltrino,  a  Psmriae. 


doltriai  ed  UH  puri»,  frano  ••««*■  S11 


legna  rappreicBlantc  iol  Iei-ol-c  .l.;;li  n.^i- 
li,  i  dì  lui  coaginali  ciecilli  dilla  rillA,  fura- 


maLUT£0  di  Padora  gli  p»mellcieo  il  compìmcDlo 
ili  qael  sanie  diale»  coma  «renna.  Fa  arpolla 
Dalli  eidos  di  sant'Antonio  nella  csppella  deli 
rimigli.  Conli,  a  lasciò  idilli  nrj  sermoni  spi- 


iitiiallo  nel  a  Aprile  nyS  pel  qnirtiero  del  Pon- 

Del  b.  Loca  pubblici  memorie  il  T.sndo  e  ad 
eiie  rìmelliimn  il  lettore.  Noi  iijiune.l.tno  lol- 

ne  14  Mino  n&3  mi  Genrda  do' Scarsi.!  Ili, 
in  coi  fra  Laa.  tettoie.  ieiMinori,  eoi  luo  Gnar- 
diino,  a  fr.  Ufnliaa  lettore  del  eaateoto  degli 
Eremiuai,  col  eoo  Priora,  inpjrtnnn  feeolll  sJ 
etri  Gaudi™  e  Priore  di  rimorera  i  commissari 
nomiaali  oel  testamento  di  Marie  renosa  di  Star- 
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MONTA  GNAN  A 


H  l'ini ,  fa  figlio  del  celebri  medica 


limea  piloro  Itili  ciu  di  Dio  p™ 
foiaa  ausila  pini*  chiamilo  de1  Paul] dal.  Della 


Battala»»»,  fa  crealo  eo'di.candcnii.da  Frmce- 
ico  Moria  don  dTJrbino,  conta  s  ricario  di  Gra- 


Raccoglieti  dal  Parlcnari  ,  . 


liceo  del  Duomo  che  fa  nel  l3u  .icario  pretorio 
di  Bellnno.  Prima  di  lui  ricorda.!  .acne  un  Gui- 
do nel  .:43  c.pllano  dei  pado.aai  p/neeea 


fijae  i  Carcnliui  e  preie  Parli. 

Paolo  Del  1439  benedei  can  lEslamocto  del 
.}  Mano  la  confraternita  di  ..  Maria  dell.  Ceri- 
li; altre-  Paolo  la  animella  .1  calalo  lepila 
Del  l/,57;  Pietro  dolliaiimo  IroTl.i  ancomi.toper 
profonda  cognizione  dello  lingnc  klir.ì ,  e  I 

ebraica.  Mori  nel  ,478. 


Al'.:-  (Ji.'.eorao  fa  pillorc  calcljralillirTio.ed  i  di 
Orlon.. 

Corrado  fu  amore  di  molli  graziasi  epigrammi 

Mercimonio  Gglio  di  Giacomo,  ■  cui  fu  padre 
Barlolammeo  11.,  nato  di  Barlolammeo  1-,  fa 

De  ilerpele —  De  phagatdira,  —  De  gai. 
gremì —  De  sphactto.  —  De  cancro. 

Sembra  clie  in  quella  '.miglia  la  medicina  ib- 
bìa  Iroralì  ttlanClJimi  aerici;  paiebé,  olire  i  sii 
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T  E  R  G  O  L  A 


Lanlichiiimm  timida  Tegoli  merlila  al  con- 
aiglia  del  lofli  li.  clà.B«l)  da  VUUnpi,  per  a- 
serc  dirrouta  olire  del  pino  suo  «nello  allodiale 
ai  TerEola,  tignora  incile  di  Villgrapi.  Crai  opl- 


secoada  alenili,  e  bLLuuJ..  alili  jl/.u.'.r.V  il u  e  li 

di  Villarapa,  tu  il  WDHUadmo  Vaco»  di  Pado- 
va, o  fe'dooo  di  molli  beni  ailuali  r.reiso  Legna™, 
ed  io  Triplani  al  raodailero  di  .  Gio.Iina.  A 
lui  pure  dereli  U  compuntalo  della  tiieu  di  Fie- 


le del  B.  Crescenzio 


Il  aignor  Tiro  da  Tersola  era  riti  col  laSi  nel 
oorero  dei  upiaoti  di  Padoia.  (Verni,  Sloria  della 
Marca  T-  111.  dot,  pag.  63),  a  dal  cognome  di 


BUCCIIEL1I 
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l'Orrato.  calile  un  Cipriano  abbate  e  ccmmnniii- 
loro  di  Pragli.,  rnonanero  pi  dolila  dalli  famì- 
glia dei  Molu-averii. 

Olicene  un  illuilre  aoggcllo  dì  notila  ilemfa- 
rnfrlii  Cipriano  pan  cbi.m.to,  e  dolio  da  Ella 
fan*  perchè,  di  li  provenir. ,  dal  pontefice  Eufo- 
nie IV.di  cui  fn  famigliare, la  abbaila  di  Fraglia, 
[a  quale  reale  alcuni  »noÌ,cdin  legnilo  gli  tu  coi 
ceno  por  atto  di  ernia  da  pipa  Nicoli  V.  di  F 

Cicalino,  del  cui  moniilera  in  seguito  fu  bui 
abbile. 

In  i.l»  dignità  fu  nltremodo  benefico  >  orti 
couiento,  i  coi  edlBcj  ebbero  inoli, e  da  lui  no 
potul  mieUoramecii.Sirilir;,  finalmente  i  1.GÌ0: 
eia  di  Venezia»  ore  *i*ae  Bucar?  pireccbi  bue 

uno  la  lino  del  .ecolo  XV. 

licito  giurirpcrilofu  Pietro,  arnmeuo  al  coni: 
gli»  dei  ìcgiili  nel  nfSiJ. 

Porgo  olire  notizie  l'iacriaione  riportala  dr 
Salomon!  olla  p.  l5  dello  urtane  nel  duomo: 


famigli,  fona  ancora  più  antica,  poiebe  nell'in- 
rcnlario  dei  beni  di  lanli  Giiulini  23  fclibrajo 
1077  allrc-rc  citalo,  abbiamo  una  Talia  Ainaldini 
do  Madonna.  Kel  ia3i  udiamo  nello  arie  di 
linei  monastero  da  Albertino  di  Calcinerò,  Mie. 
colò  d.  Leno  1  Scbinella  de'Conli  infeudali 
Zeno  tiglio  di  Dino  cri  Gelinolo  di  Miu.ldo  Ri- 
tiro Enrico  di  M'alerà  quello  Zoao  ricunoi.  .1 


cimoi  HeToIon  Niccolò  olio  Zordunino  di  Zeno. 
PIO  tardi,  cioè  nel  |3  febbre jo  1  a ;5  noi.  Galvan, 


AldricUctto  figlio,  Placidi  moglie  di  Z 


ni  Clementi,  Paaqui  0  Bartolomei  g.  Gi- 


BASILI 


Perico  fa  DarLolaibco  di  <]L 


IgEuOgO  cboiBaiìlj  U1LÌC3JIIED[«  auiUYanD  in 

fratelli  d  recarono  ad  abiura  nella  conlrada  del 

Sialo. 

VeJn!  i-.fiiM;  SI  loro  lumaio  in  qnella  Insilici 


biU.  ed  Oagarello). 


.cacciò  di  Padoia  il  .icari: 
1  Tlm  con  Dodello  Croni 
eoa  Arandino  Ceaedmi  Tur 
(FoiafoicLi.). 


libili.-,  .:L  1  r 

degli  Ecclini. 
■U>  loro  cip. 


moli  Ti»  0  Aliprintlo  Lu- 
jodo  il  lodalo  Oncarollo,  Ioqqb  la  mede- 
icn  con  libertino  Fabiani  dell'anno  n^a 

in  o  «iac  d  io  maqaì  oo  e  Frao  cesto  di  Alear- 
ovino!  Gihu»,ui»du  (lucaci  del  ool- 
luilo  nel  a  aprilo  ra;S;  ed  .a  Giovaoui 


T  A  D  I 


arsa  h  distraila,  nello  njuallare  giaceva*!  e  nel- 

mrrvr.l  r.iiun,  f.iraa  È  che  manale  lagrime  ili  do- 

Lcllìu  coli  illustre  c'Ali.  Nurarroao  □  acello  drap- 
pello di  valenti  gnrrrievi  la  o^rr!  lcjr>;  il  'i- 
II ,  e  ITI  gli  litri  Simun  Tado,  ohe  prode  o  .a. 
lorulo  della  permana  era  rrannt' il  Ir  i  :-ii,  <Ji:.-i  l.i 
invngl.ito»  d.lla  noura  cillà  vi  fiato  lUnu  e  di- 
mina,  .il  .■l.lii-  li  usLilisiima  lamielia  dei 

Tadi. 

11  Gennari,  ne' anni  annali  di  Pndn,a,  la  prl.no 


ella  palria.  Aggiugnc  eie  dallo  dimora  di  un  Gio- 
vami: 1 1.1  lirico  ^i  :;IL.rl.l  ;.i  l  ! J|iia,  |,rrr'o  il  j-C-Ll^ 

medesimo  podio  aconiatasae.  Ma  da  quanto  diramo 
ili  r.r [Torri  ri  ar:  i  |-rr  ir, .i:il:ilr  Ir.  Giulie  j.iirri  l'H- 
r:,  i...i  ili  r]iier.la  famiglia. 

A  prosar  donqoe  TaHunlo  lag-Eia  il  noiare  eoa 
urie  liori-liii  tu  ammeiia  nel  «osijlio  di  Padova 


renio,  figlio  del  monastero  di 

di  Pragli»  fatta  dai  Meli* 
io  (DbrerL  IV. 


io  dei 


or  i  101)5,  untiti  nel  ii3rp;  intorno  alla  (piai  nlli- 
ma  epoca  nomano  anello  Giovanni  ;lo  S..j;;tr.;:c. 
Mccl.',  <■  Vii..  Ila  no;  il  prim.,  ear.iiiiii.  preSi:i  II 
Battio  Veicolo  Bellino,  e  gli  altri,  clic  spinti  de  di- 


anaolo  Odorilo  (il3g)  Coriiin 


heni  io  Roncaglia  falla  da  Giovanni  d' Allone  nel- 
le mini  ilrll' ri r.r irride  Urlino.  L'alio  fu  rodalo 
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BAJALARDI 


Eroi.  ii!  i.  Anlonio,  e  nel  1075  Giaobnonn  e  Ba- 
iali rdo  eludici  [Hid.,. 

Un  nonnracnlo  iepokrale  di  optila  (amijlia 


lui  Storia.  Il  CnEon  edillìutrii,  «|tlÌ(D  da 

ioìs1ìj,  e  ci  addila  per  primo  un  Icolinn  Bijalirdi 
0  us1  Biliardi  donare  in  legge  all'inno  u63,  Ira. 
teelilo  ili  uni  decima  da  Arderico  abare  di  a.  Ciu- 
■li»;  in  luogo  di  Alberto  pudico  e  di  li 
dolio»,  Tuolir  l'Ocuto  uo  finge  Anicini»  fi 


Abbiamo  {Su  di  Ecc.  p.  1; 


Tilie.  Tre  inni  dopo  Eurijrino,  Egidlolo  J 
ielle  di  Pioamonlo,  0  la  loro  famiglia  (C>(i 
cenno  di  Kcelina  forano  tradotti  elio  «r 


ciulll  (Tom,  Gjmu.  n3n.  III.  (96). 

Firolraenlo  Bonomo,  Bona  11.,  Luigi,  Piolo, 
Giounni,  Bernardo  1  Fraoceico  Corono  dollorl 
in  ani  di  iiualclie  fama;  eCIncon 
Nioooli,  Gian  Pieno,  do.  Anioni  0 


BAZOLI 


\J mutuDqw  i  Baiolì.al  dire  dello  Sfera  0  di  g. 
litico  indice  della  biblioleca  del  Seminario  |6;5), 
non  ripaui  unnrigine  mollo  illnjlre,menlre,ie- 
cniidu  11  ]., imo,  vissero  oscuramente  lllùga  pezra 
a  Legna™,  ed  i^ìuguc  II  accendo  ebe  Tennero 


Iemali  di  prestar  fede  stia  da  loro  asserto  ducer 
deoia  dei  conii  di  l  Femn  di  Legna™,  le  i  B; 
zcli.dicoifa  meniioo.  il  Dcaenlzi,  •«»  di  <|Bell 

Niioliodic'ejli,  ouotociiandio  Portcnari  l'in 


ti  del  jni  palrouato  della  contìgua  cappella  di  4. 
Mìcbele  fu  sclkcilo  a  rùEorarla,  ?i  fece  aituara 
dm  depoeili  sepolcrali  per  (V  individui  di  au>  6- 
miglia  d'ambidue  i  Hill,  dispose  nel  tao  letta- 


Tu   1  di 

||.494,  trillando  &  dello  otpizio 


Benvenuto  the  liieia  nel  i4a5  1  dea 
carne  piis-iLmo  evenda  a  proprie  speae  lilla 
I  u^.iii  ;  di  Ltooiuo  pei  pellegrini,  c  IrEnenentolo 
nel  i44ù  di  alcuni  annui  ledali.  Areudc  egli  nel 
■  4aù  g  novembre  alti  Oiaeomo  Galton  ricevalo 


Laccio  degli  idilli  ìolle  leggi  Falcidia  e  Trebel- 
Uwiei  IP*  e  Deieeh.). 

Antonio  fn  praieaanre  di  dirilla  mwricq  in 
quella  nuÌTerailà  oel  sGi5N  e  Ire  orini  dopa  fu 


CAMPANATI 


Abbiamo  de'freniracnii  ma.  che  li  cornei 

Qnanlo  «L'annobilì,  l'Onilo  nello  ini  Borio 
(lib.  IV.  pg.  3ir|  fa  ncoiiooo  tll'u»  njB  di 


cihU  cniunatui  Niccolo. 

lo  XIV;  D  Fmlmcni.  (cod.  675)  e  l'Oneirello 


nenie  il  figlio  Unonfruceico  fia  L  vinilici  de] 

di  fonie  Molino,  Lo  atto*  onlo're  dò  p!r  p.dco 

ni,  dm  TOngarolIo  Toolo  chiimiLio  invece  Pado- 
vano, di  professione  notajaN  ch'ebbe  altri  figli  unD 
dei  qpali  di  nono  GioMDni. 

11  Salomoni  fra  le  iscririani  orbane,  jiag.  I  10, 


.ì,  già  praprielà  di  esiliali-  Egli  godè  fanlJ 
limo  giurisperito,  o  gareggiò  col  celebra  AI- 


li  del  nero  Palli»  libido  (j.AiitHo.e  «el- 
mo del  fn  signor  Creile  di  Piauola.iegccodo 
io  padelli  Padoia  Enrico  Danio  di  Verona 
eli  comparire  innanci  al  «ig.  Giovanni  Cepo- 
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MAROSTICA 


Vantata  quelli  lamigliH  mlichitiima  oric.Ìna,cd 

il  T.  TI.  m,  i3i  JeglL  innili. 

Allorché  nel  .Sj5  noi»  Ì.1ÌU.Ì10  il  flirto 
pil  lici,  in  qur.ui  v;ii:.m  |,,.;sullc  juojj-  -_u 
Antonio  ila  Marocca  del  nuirliere  di  ponte  Al- 
itali:. Alialo  in  Cairn  nel  ino  IV.  eoniielio 
culla  nn  Michele  di  ijn'Hi  ilìrpo  celebre  ahiri- 
eperiio  □  profrttort. 

Poclie  illic  notizie  poniamo  assiucoere,  rica- 
di.■  .lille  istrioni  o.Laoa  dtl  H .,  1        .i.vifc  il:  il 

f.imi3ILj  Mattili™.  Per  cut  ti  cernervi  me- 
moria di  un  Anlonio  gamldo  della  fralcria  del 


glie  rjpoltiaianv.'A(oilino  nel  i3B8;  efraalmenlo 
di  un  Colombino,  risultante  da  un  litro  ilei  ile. 
(unii  ir,  udii  Ginitìm  del  1SS0. 

Il  Kpolcro  dei  nobili  Rcprandi  ili  Mire:'.]:! 

Si  miniere,  come  rifiriiee  lo  Sforai ,  poco  dopo 
il  1606  io  un  Bario liaimeo,  ebe  la.eio  erede  de" 
•noi  «eri  non  mollo  eileii  Giacomo  Ciriola,  che 
d'arllejano  di  Cologui  con  lai  meno  divenni  cil- 
ladino  di  Padova. 

Famiglia  dello  Meno  nome  eiiilevino  in  Vi- 
cenza a  Trovici ,  come  rilevali  cainramcnEi  aolia 
Boria  Mi  marea  Irivi-iiaa  del  Veroi. 


BIBAN  DALLA  TORRE 


l'Orino  di  riunirla  innoverai!  fri  i  proceri  ed  1 
M.i-i::i:i  :li  Pl.lova  fino  dall'inno  IlOb  ed  alme- 
no dal  1081  fra  i  nobili  cittadini.  Nel  H96  eb- 
be» il  lìlolo  di  conti  (Porlcnari  r'ol.  di  IVI.). 

che  lilienii  della  «lem  progenie  (Oriolo  Sl  di  Pad. 
T'hanno  «orici,  e  Ira  anelli  l'Oojarillo.  !■!.■;  I: 

r1'-  li  :        1  ■r:.:ilr:ic  \VH-rri.-ti  ;.-r  rnr'- 

I  I   'I  I   [ili  n:-CUÌ    illlLT-.i^L.li     l!ll    nv.-fl,    C'If   g-L- i - 

r-L-i  .  nira  lolle  J'inoai.ai  1  II  '  imocralorc. 


I  i.vaj  i  più  a aliclil  di  turbolente,  pirtege.il- 
rono  unitamente  ai  Monragnon,  Carrara!,  Tr.j- 

c  i  Da  Ponle. 


ì.lIl-Iic  ori  a  Aprilo  ia;5  poi  criniere  di  Pon- 
I-  M,:lia  IItìsco  di  Maliperooo,  Jjiopo  di  trao- 
do, Guillicl.no  di  Steno,  e  Sleno  di  Nicolo. 
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CENNI  STOHICI 


dalie  itcd  1  cium,  che  l'anaa  ITinli  crino  ilili 
condotti  in  quella  citll.e  .olicelo  nomo  ili} 
tormenlii  nel  1=0,3  Tcbildo  fu  una  secondi  Tol- 
to potili  di  Virarui,  benché  Oogor.Ilo  pei  ioli 
lecondi  mali  di  111  anno  lo  incuta  in  III  poiln 
Cm-ndM.no  con  BlUUl  eie  nel  .ecolo  XIII, 


Motlco  elio,  drJilD  ol  gioco  tome  in  cito  in- 
gente somma,  c  porlo  grandi  coniegnonzc  ni  pi- 


ALTIC  HINI 


Gnfsi.,.10  Gnetcion.I  1136,.  nel  n35  le- 
condo  ilici,  con  Bonifacio  Eroi.  Fai  ti,  1  e  Cenone 

glioCpo  dal  lofi. 

All'epoca  poi  di  Ecelìno,  ITgo  di  quelli  .tir. 
p<  (ingioio  pel  comune  di  Pado.i  fedeiCa- 
boirdo  .icario  imperiale;  e  nel  tao;  Enrico,  uno 

Veroni,  inaiomo  agli  ilici  Olitili  immolili  d.l  di 
Roir^iioLin.F:^;t.>  |,-'  h  ].:v.l-|]  L  l:;.icT]  -.^z,:]: 
ni  Elico  coltrano  di  levare  l'auedio. 
Nel  116G  Pietro  fu  podejla.  di  Viceoia  pei  pi- 

ni  e  Honco  Asolanti  vallerò  a  lottare,  cerne  capi 
di  uni  fiiione.coE,  Giacomo  ed  Cbenino  da  Gir. 
rari,  Poeti  ioni  dopa  (i3a8)  Io  Scaligero  ira. 
poaieiaitoii  di  Padova,  coi  beni  dei  MiccirufE,  riti 
Domi,  dei  Tomdun  e  dei  Bujli,  quelli  pan 


confiicò  Jeiìi  Allicliinì,  e  no  le' un  preicnle  1 
Manilio  Capire»,  comò  nceooli  Bonifacio  nella 

tli  Alliehini  p.rle(eiiror,o  talora  per  Cane  della 

la  tilt,  Lo  nello  unti  f.  tneniione  di  un^ie- 

dVCnelG,  e  dlfemove  di  Pietro  d'Abano  p«n. 
gnilile  come  incanalerò  dalli  inipi.iz.ione.  1  de- 
litliimpatiliadeuoeaidihi  figli  Fra.»  e  Pace 
fanno  rabbrividire,  0  comico  cc^J.ih:  eh.  ai^ai 
aleno  eiagGllti  niellili  c.  ;.:onli!L  Oju.  ,L  !  lu- 
uall  T.  III.)  obe  il  popola  noo  polendo  piò  Iclle- 
c^r.l,  i.'CLliejrialc  le  abitazioni  0  TUO  fino  dai 
foodaraooli,  miuaciò  lana  interi  quella  famiglia 
.iccomo  infilala  della  ipecie  umana  ed  olAroltio 
della  patria. 

Sueli  Aliiebini  può  -eden!  l'Ong.rrlln,  il  Por- 
li Bonifacio  itom.  di  Trcvigk  il  Muratori  unita- 
li: il  Gennari  0  li  .lori,  di  Ecelino,  dallo  tritali 

1  Jl  pode.ti  diTiceau  Pitico  degli  Allietai  elite 
li'llr.  .li  cnia  Pipa,  Jlcrilto  fio' eludici  pado- 
vani come  al  Ie6Ee  nel  Vacci. 
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CENNI  STORICI 


SCINTILLA 


CENNI  STORICI 


io  il  milla,  corno  vtaVm- 


;niamo  per  ud  di  più  i  corioborare  la 
«gli  notiti  nll  f  olicLilà  di  <ju«ti  fi- 


digli tQjuiili.  QuaM  Palaiipo  y, r-L'i  k:: 
Pflcaaios  a  il  Pmliio,  clic  citammo  fu  i  cani 
4  primn  (come  la  compio™  il  qiù  ,.',;■;[„■(  j 
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STENI  o  MALIZIA 


La  Mia  Slenì  oMiliiìa, ieUmi.il  .lem  In  tri- 
tatala lamblie  pei  motta  che  aceennaitmo 
fra  poco.  Il  Gennari  considera  Sleui  diminutivo 
dì  Slittini,  asma  adoperato  lino  da  remota  eli; 
l'Ooglrello  icieco  la  cbiitni  Dei  primi  Irropi  col 
Italo  di  Culi  0  Ci4  È  incerto  d'ondo  proienìs- 
[?.  .t  -Li  jVjo  il  priinortipite.  FaiafoicLi  non  fa 
che  ricordare  un  Anioni,  ciò  per  li  ma  gommi 


tirdo  di  Baone;  Aronco  con  Gilcauo  Mj lilla 
nel  ji57,=  ottetti  del  ramo  Sleni.  Dei  Malizia 
poi  Ornino  nel  100.6  con  Palamede  VlUbnig 
Aniclmii  noi  njS  con  lloraemmo  Boriemioi,  e 


Golesno  nel  i  r57  con  Ateneo  Steno.  Il  Porle- 
niri  il  contrario  Ira  i  primi  non  ricorda  Polari- 

minoliita  .VII' rnjr'izio  ilfll,.  nia  |:  r I.  r.'io  o  e  ,  o 
apEcialmcnle  nel  il i [<■  o il iri-  l.1l  .toli't.1  si  irioriLi 
il  icnrannoine  di  specchio  Mie  le ggi.  1  j  venula 
inPadoia  ili  Ferii  no  de  clic  Giaeorau  a  fuf  gite  dilli 
cittì,  dalla  quii  fusa  htinpiUta  il  tiranno,  ncu 
polendolo  avere  ira  mani  in  anta  a  iciupoloto  inda- 
gini, sfogò  ti  ina  colino  colla  diilrulìooe  di  ttu 
r.ili^  '\x  r^c.-r.i  lon.i.'lo  U- r: v .i  in  Svi  ni',  ^  r  i 
ailro  in  imi  piramidi  e  Ioni;  o  forse  pili  olire 

Mii^ulii,  lino  iIl^Ii  ju-rLni,  ol.'op  :ij  i|iic- 

Rorni»  Stoni  fu  pedana  «I  ioli  di  Gridìi 
di  Belluno,  .icario  proIorio  nel  n5S,  e  nel  UBI 
giudice  del  collegio  inalidito  E  J  aprile  del 

ni»  ni  celio,  a  Daniele  Stono  a  Bramilo  Mi- 
Antonio,  nipote  del  poco  Ti  ritorcalo  Nicolò, 
Irata  del  conrenio  di  t  Agallino  Imo  preiìde  cir- 
ca il  rngi.proKjui  con  calore  il  la.oro  del  lem- 
pio  e  del  cenobio  i  tali  di  uriUnl  Vclopo  di 
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!j   r;i  :-i,:-;^U  '.  Pie   |M-.  Tì       '.: V  l r. 1  V-  ì n ■.■ 

pure  ili  vero  erialjano  tela  uoa  donna  di  uomo 

Lodovico  MaliaiD  fa  priora  di  i.  Benedetto  □ 
membro  del  collegio  legale  ìnHÌtailo  l'inno  i3oo, 
=Cliitc  od 

auoi,  al  primo  presemi!  di  Cloe  filila  Scola. 
(JliIhIii  cc.rico,  dcactircndo  qaeala  fitto,  c  di  pa- 

oc,li  Scaligeri  per  l'odio  elio  portava  ella  famiglii 
di  Carrara,  o.ilo  elio  gli  procuro  leiilio  al  tempo 
ci  i  c  Va  retili  L!n  Carrara  fu  folto  vicario  di  Fida- 
li della,  cilli  a]  Dogo  di  Veneiia,  ouaodo  ^do- 
ro venne  io  potere  della  Hcpubblico:  U  lecondu 
Teano  omoieiso  ni  collegio  .ici  [elicli  ncil' cia- 
DC  1483. 

Il  icrvilna  ili  i|L,rs:,i  [jmi'lin  trnvivsài  rreifa 
L  cliieia  di  a.  Agostino,  fona  pu!i  rilevarli  dil 
Salomoui  (pag>  7;  mtcrìp.  uri.;, 


nei  primi  tempi  della  repubblica,  lor,  :  cal-.r.i  ilir- 

bouai  u  loipetlaro  ebe  il  rama  degli  Slooi  alni 
confino  nello  famiglia  di  cui  publicummo  lo  noti, 
aio  lotto  il  nome  di  Bibanu  a  dalla  Tarro;  cosi 


arranco  in  grada  d'illuiiraie  con  qualche  alleo 
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CATTANE!  DA  LIMENA 


Variano  i  atonia  Panfilia  dilli  famiglia 
E»  icritlnri  dilli  cole  pidunni.  Illuni  i 
die  Drajo.Duoen  locando  il  Portanari,  I 
entello  Saura,  ori  crani]  del  pallonai, 
granula  prudi  lollaii  di  Riusi  Jo  da  Mani 
biadilo  dal  re  Carlo  /Due  il  capostipite,  pa: 
in  quatta  cani  ri  da  appena  lucernai  Ji  merle 
delle  Rina  Ida,  Portatoli  ipljuMUa  Iroròcbc 


figlia  dal  Be  pie»»  il  geo  ero»  procedere 
ignoto  libatMnn  ICIjlicndolo  ptr  [narilo,  ad  liti 

Da  tali  principi  illemana.i  ti 
egli  un  individua  ili  qnilta  OH  pi 
morto  in  concetto  di  Haliti,  il  qi 
di  P.de.aGao  dal  55. .  epoca  certameale  ami- 


riiii;ìii  ci.  fra  ijuciti  ulumi Dragn pura  li  font, 
E  ebe  ioTagbilosl  di  quella  linea  JupemlLc,  ae  la 
prcndcHae  in  moglie  contento  di  omjncLlare  il  pa- 


ai  Picrco, 


mona  lo  fa  accendere  di  una  gloriai  lupmtiteó] 
nobile  e  ricci  caia ,  colla  quale  si  uringe  io  tol- 
irimonio ,  pago  di  spogllarai  del  palrino  eojnn- 


neatc  1  doriwo  da  caplaniwn  «ala  a  di»  capila.- 
Iiuueiche  in  O£oì  citta  d'Italia  ri  mal  Unni,  è  car- 


ne Cardine  dal 
nodo.  Albine  mi  i  io3  eoa  Cena  di  Cilieoe, 
eremia  con  Guglielmo  Fiatali  mi  1134.  •  P«- 
a  nel  1144  =="  AIW»  MaccirnlTi.  Il  Porto- 
ni idi  ammette  alio  i  Ira  alt 

^  Itn5  e  Pietre  Dal  ..45. 

la  famìglia  ella  a  gradì  a  gradi  en 
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NEGRI  o  ROGATI 


SULLE  FAMIGLIE  D 


.Spialo  il  drillo  dilli  loro  pannala,  li  minac- 
ci!, ci»,  quando  i  lui  folli  piaciuto,  gli  hiiTtreb. 
ne  l'animo,  co' luci  d'Allignimi,  ili  duine  la  cno- 
fediraiiuno  eoe  ariano  i  Viceulioi  con  WL  Tali 

□i,  i  quali  ptmuloarono  un  elio  immi- 
lib'.linialn  dannerò  nel  cupa  chiunque  Iralui- 
lo  unii  dì  Inno  Vienili  il  loro  dominio  (Ver. 
«).  Siflallj  ltgf.8  ponila  il  Co.  Eg.no  lo  uni 
Iflilo  lil.aiiorir,  e  vedendo  egli  io  jraa  par»  i 
Yiccalìni  ii.cl.inMi  allo  faiioncde'Guelrj,  contro 
dJ  lui  male  ùiipoali.erlol.ìlando  dillo  >dr;oo  doi 
padoraol,  (ugiiriaaoe  da  Vienna»,  o  per  aorprcta 

nome  della  comunità.  In  ai  preparala  a  far  fron- 

cinania  di  qnnito  railrllo  ai  confini  d'amie d no  1 
UTiiMij  i  Istillimi  e  padoiano  atto  rrca.s  dil- 
li corui{oeuat  famulo  olii  calli  di  Pedar..  Pei 
la  ijnal  cola  id  i  cilladini  di  q  a  iti' ultima  "ilù, 
ed  i  Guelfi  di  Vinoni  li  accinitro  a  rienptror- 
lo.  Più  .die  tihhito  all'unito,  mollo  aangu.  li 


di  candir!  miti  coloro. 


Guido  di  Gabriele  dal  Negra  fa  similmente 
|.t.l.'i.  .li  Vicei.i.  (ali.  '■kjj'),  ila  ipcniuT..  il 
croni»,  nulli  il  bl  di  notabili  del  di  lui  rei- 
Gerardo,  nnlibrc,  fn  podntà  di  Belluno  nel- 
l'anoo  .30..  Il  eoedc>irr.o  fu  imiime  eoo  Tot 
nerto  Caka  cousinr.lo  a'  danni  di  Franimi  il 
ri  per  dar  Bollono  in  mano  del- 


:^r„  UY  >nri.  oprò  proderze  pel  diramo 
il  «occhio  nella  bilUclia  conlro  i  pooeziani  a  Lo- 

tnlinimo  casa,  coi  nn  Oliiiio  alca  dato  princi- 
pio, prneooirundo  li  pno  diro  la  6oe,  Uarllava 
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CES NI  STORICI 


del  re-Si,  «011  4  il  beila  i  compreoderc 

Hai  punto  WMWO  «  dai  Viancm  «ed. 


Euiaio  Areniceli»  da  Vipan  (Deic  FuiC 

Cali.  Dirli.),  clic  lenea  .le  carilo  di  mera  fuori  della 
pan  di  a.  SoCi,  due  Egli  luci»!  B.riiouc  cioè  o 
Corrado, da'qual III  primo  fu clpoalìpilo  dai  Bariio- 
□i,  il  secondo  del  Vigoma.  Aderte  Fanfeiepi 

e  olio  un  Aleirdo  o  àtmrfc  fune  il  primo  dai 
Vigeata,  Lame  procedente  dalla  lilla  dì  nuealu 
c.jiiiu.  CIÒ  kj'iIjij  Jiiiùlirc  cbfl  M  I  Vigenza  11 
cagnomo  Lriuaro  da  tale  Tiltag^ie,  a  iectìiiì  van- 


i|iiinio  C.ivacci  .  ^[  [-.II.  YilljFaiiza  o  Corrado  k 
elirpe  di  Carmini!  venula  ,  ed  é  pruumiliìle  elio 
l'allcraiioao  di  ViU.couga  in  Vìgonaa  0  Vi6ooe.a 
aluìa  pretella  la  conionauza  dui  nano  in  duo 
.lirpì,  della  poi  di  Vigenza,  Tuoi  anliceÌH.ima 
moderna  l'allra  dalla  qnalc  aeenro  1  Bariiooi.  Nò 
pili  oltre  argoeicnl.iiJo  oi  porremmo  a  dire  mila 
perioaa  alio  amLedua  icaTularono. 


a  quell'alto  (Grulog.  Diami.  5  p.  4  doe.  a).  Nel- 

Vigonia  premale  in  un  docnmenlo  di  qoella  da- 
ca  rogalo  da  Giriamo  uolijo,  nel  quale  il  popolo 
padoiioo  licoe  illusalo  nulla  cliieaa  di  ..Martino. 
In  onall'arla  col  laro  corneo llaionln  i  onaaoll  iu- 
T.-ilL.-oiia  I  :  aria,  aoilro  arciprete  ed  allri  cine- 
ma raffigiiranli  l'i  ali  ero  capitola,  dì  ao  campi  lei' 
voli  .ìli  nei  couBBÌdiPoliciaTa(OMlog.di>iert.5 
dot  Ù  p,  SS).  Un  iluExo  da  Vifonia  appare  in 
altro  documento  del  i  iOi  ,  3o  maggio  (OrobE. 
dlaierl.  6  doc.  4.  p.  /,3J. 

unnici  dalla  calicela!,  di  ..Tarla  d'Eue  della  ira- 


pcU'inccndio  di  P.dn.a  del  ,,74,  campar 
rjneì  dì  Vigenza  come  eonlermiuanli  (Col, 
aeri.  C  doc  97  p.  104). 

Quello  e  gnaulo  ci  fu  dalo  di  raccorrò 
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CENNI  S 


TOR I C  I 


rito  fidili»  Ulrico  di  V 


.  lo  Scaligero  «gire  ad  «tordo  lincile  i  fuor- 
ili  di  raderà  odo  follerò  prosciolti  dalla  cou- 

iprro,  n«oa  pronunciali,  recali!  in  Gcrmauii 
Cìonnui  Vigonio  per  ridurrò  Fodcrìjl  1  piil 


tino!  i  arbitro  dello  dilTireme  Ir  a  Venezii  c  Tri- 
a  cernia  di  >iicrs  nel  i3ji  {Bob.  l'orli». 
Smrrie.oogar.Ver.iil.  urei  Tririj.  T.  d.p.  no, 
T.  6.  p.  56,  aio). 

La  condona  di  Corrado  da  Visoni!  fu  di.™ 
da  quella  di  Gioraoni,  poiché  lungi  dal  uiercar- 


lo  Mactaruffo  lo  gUuellioe  pene 


le  fienili  doH'iUujlro  Piti™  d'alano  (Holi.  St- 
I»  aSr.  Po.iio.  Yeniil.  mire.  Tririe.  T.  7.  p. 

67."»). 

Nano  Vergerlo  ebo  Collido,  Vindo  0  Cloiaa- 
;pi  frettili  Vienna,  |l3i»,  i3m), nemici  a  Ciico- 
iao  di  Garrirà,  li  unirono  1  Can-Grande  i|uan- 
do  appunto  Iettata  di  ater  li  loro  pairia  iu  101 


.1  \"CJIF?ÌS  ti  JN!r],^[il.  Curr.i  !  p  |iiirr.  Lilir,  ■.reni- 
lo irei  il  parlilo  dei  Demi,  tenuti  iu  odio  li  Cir- 


ebbero  frali  eeroglieuu,  promeuo  di  protrarono 

dallo  Scaligero;  ami  proclamimi  aUoroo,  ebe  »d 
o  f  reità  di  losleoere  11  da  11  parnla  a  qoe'illiuTrl  fuo- 
ruscili, dirclla  fono  ladnualuli  gemi,  che  dote» 


.0  Lo  Vitro 


lift- 


ri  do ,  pigliali  m 

ed  aiialili  la  mire  di  Curino,  forie  cimile-  |o- 
doTaoò  Bel  confini  del  dogido.  ae  ne  renderà 
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I  Pilumn  rrjiijljlilLca  ae  a  Corrado  dalo  Campo  ai 


pobblico  palazzo;  gli  altri,  Borrendo  all'uro  ne'lem- 
pi,  furono  a  Ira  ugulaji  in.Li  npcesi  pi  f  i':  ii  "-:[■- 
li  dells  mura  li  P.dora.  GhI  no  fa»  IH  pia- 

Itane  l'ira  ciltadina,  eie  il  palazzo  di  Corrado  a 
■  Sofà  fu  del  Inno  allenalo  (Vaoiil.  marca  Tri. 
Hf,  T.  <,.  p.  48,  55,  57). 

Qui  incende  Franceico  Vigonza  fi3a7]  conli- 


noo  do' propri     Ce"  iv™iw  9-  p-  5'.  « 

marco  Tririg.). 

Snccedcia  od  :33;  ali™  Giovanni  Vijnnza, 
che  al  di™  di  Smerìgio,  di.lingueraii  Delle  lei. 


Irre,  atienao  a  milizia.  Finn  che  "ine  dilige»!» 
cura  ed  amnrosa  o'ebbe  di  lui  Uberlia  da  Car- 


Ncl  i37n  abbiamo  io  Guidone  o  Cuiziooe  d. 


enauiao  ini»  e  poll  icino  .alo™  (Ruk  Pori]. 

S' alzaia  il  nnovo  secolo  a  l'adnTa.apouata  dal- 
l',i*virrjiil'r.*j  .:i  1.:^  G'irm;  .-  :.^nUiti^,  |iru.l.i. 

rr^.n:.,  il  i^m|iìo  dalla  acieoia,  al  pari  di  quello 
iklla  divinila,  fermo  io  ne  vipoia  ed  immolo  fra 
le  propello  dell'umane  lichuilodini- 

A  i,.icll'o;;elln  coli  Iracva  Giacomo  c  Giù». 

fero  la  dedizione  solenne  della  loco  città  alla  >a- 
uera  dnmluaziene.  Decoralo  co]  tiiob  iIk.i.ììì-iv, 
l  ;[  0 n: .1 1 i  ilii-.^iri  area  fermali  con  Beatrice  figlia 
al  .«Ohio  Carrarese  Franca»,  e  con  tal  maci- 
raglio  rotaoorano  i  Yigonea  il  loro  ian{uc  con 
notilo  dei  CarrareailAiiLZ^BarilCnd.ilcleU. 
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.Indie,  [PoHlo.  X.™.}.  q 

lio  Tifimi,  il  primo  Hi  1S41,  l'alito  o-l  1S46. 
Coi  J itili  di  Allunino  farina  nel  1067,  di 
Bilancilo  Vigoma,  di  coi  II  Kilomouio  riieriice 

un'iscrizione  HpgUnle  «tu  >ta  0  >.  Francesco, 
17n  Gioranni,  Bilicammo  0  Tigonzio  cavaliere  « 

PS-  ^4  ' 
Finalmenls  un  Alessandro  Vigenza,  ninnolo 

lul.-.-tjIi^  ■i.l  iji.i  al  1^10  ]jcl  o.ual  onuu  mo- 
riva. ELI.»  nell'arti  ina  »  colligLi  Giovanni  Mi- 
liardi e  Roani»  Fontani  fomeii  noan  id  illuilri. 
Tale  en  oel  16.8  la  limi  ma,  eoo  venivi  di- 
sili f  L  J  IO  ì  lil'I.N.T  IT,  J'-'l   l!    1 1  "  i  n  ^  liJl'l1  E' ITilil. Pillili 

ÓTAulriilVuilbiccr  Hhinil  proprio  C Sli 0  di 
peijculù-UEiiiiii  morbo  [l'art-  ec.J. 


Korella  loslro  uo  veniva  nel  rcccle  Jaini^ol- 
limoalYifOuaaeBarilooi  in  Albedine,  oruamen. 
lo  dilli  lede  epiicopile  di  Cinedi.  Celebrai»  n'i 

Cpijrif.  oli  duomo  di  quelli  cillà.  Alborlioo  Ba- 


VClCOfO.  CÌUUI0  llll  VClCOVil  idi  di  Cinedi 
nel  lG6f,,poco  ippreiio  mori.»  (Tonili.  Slloto. 
VA.).  ALbiimo  inoli™  Ndlobun  0  Nicoli 

re  (16C7)  icimeriiro  del  nona  Giratoli  {CiTic.l, 
il  mondo  canonico  in  Inogo  di  Piolo  ino  lio 
.lini;...  l'ijaWcle  Marcello  «a moni,  frali  11» 


colo,  e  lllacalii  =  Portio.ti  ce  ni  danno  pazec. 
chi.Nel  l$nS  Ml.callo;ntl.6ao.CÌo.  Fr.nee.co 
ambedue  Blrinili;  nil  1646  un  Niellò  Ti Bonn, 

vioBarison  dal  [SG3-  nn  altro  Marnilo  intignilo 
dtl  marel.ei.lo  di  Torre  (167G)  dall' indecìoio 

nio  |i6i5ì  e  Camillo  Barianni  (iGarj)  ed  no  lo. 
dovila  Vigenti  ina  vicario  a  Concili-  liliG.ÌI. 
figlio  a  Nicolò  Cavaliere  (Saloni.  Agr.).  Quinto 
ai  leciudi  un  Aleaiaodro  0  Girolamo  Biriioni,  il 

(D.»' Tornii.).  F 

Chiedano  la  Hill  tifi  illiiuri  di  quella  fami- 
.li.  il...:  ^Lenirei,  T^.iIIii.j  \'.oi.V,  Ilari, ..:,i.  Ili 
Ugolino  abbiamo  che,  militalo  avendo  moll'aoui 

di  Pumi  e  il  re  di  Spagna  nel  Belgio.  Crealo  gu- 
v-rnilcre  di  iirrlu  ].  j  \  ciir.ia  iodi  commìsurio 
lu premo  della  galea,  terra  e  porlo  di  Livorno  pel 
Gran  duca  lottano,  morirà  nel  ,Gi3  (Tleic.  3al. 
L'rl.l.  Uu  e^'cafr  scpolurale,  che  ricorda  il  bravo 
guerriero,  guariate?!  al  tempi  del  Salomooio,  elio 
la  riporlo  Delle  eoo  iacrizioni  della  cjiieha  .ii  un- 
ii Maria  Maddalena. 

Abbiamo  qoalcbo  notizia  pnre  di  Nicolò  ino 
1,-Jldij.  Nel  l'ili  porlo  al  comando  di  cioqnaule 
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jealee.  ria  iltibalo  \olo  per  mille,  di  cui  li  Tjnlonc  olirò 

Nello  lucciola  natii  di  quello  nobile  itìrpc  ma^i.iri  iami-ILc! 
ci  li  offrirono  elle  eienpj  di  pine,  di  patrio 

re  e  di  calla  ilio  «itole;  di  «adiratoli  c  li-  Burnii  os' Finiscimi. 


PALTANIERI,  PESCI,  FOGGIANA,  AMADIHI, 
O  DA  MONSELICE 
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lioi»  li  T.rili  orai™  6li  errori  delta  ceonacuo 
poco  cerìliere,  uno  la  t  con,  che  li  buona  roba. 

Senaa  il  debìlo  criterio,  corredila  da  altre  prò- 
paritaria  eagalzioni,  agnilalici  rimirreLbo  infinl- 


rie  delta  loro  [  ■-'  : 

E  quei  le  passioni  ai  icorgouo  più  corno  DBmea- 


itiu  dalle  et  «ni  di  queaii  ondici  libclliili,  i 
quali  però  a' aceou [calarono  aollanlo  di  larceli 
credere  imeni  popolani  di  Mailtlice.  Noi  inanel- 
la rr.ee  aggiungeremo  che  fnrono  rionili  di  Pedo- 


accio  di  Padove  Oldrnca  ed  alcuni  povideuli  ili 

C.T.Hioo  allealo  Della  rie  B«Hui>  0  S.  Aajelo. 
Ignoriamo  il  di  lui  padre  e  quii  figli  procreane  | 

Il  Marcili  nel  »  Teatro  Ceneaelngico,  t  ì.t  (o. 


etc  auLj,  a. ut.  erigine  la  faniijlia  dei  ìiPogeia- 
aa.  Una        relaziona  Ila  qui  paramele  Ulis, 

iella  wa  Sloria  d'ella  Mare.  Iririgì.na  in  Ida  al 
L,  IV.  f.  G3.  Veaeida  egli  .  tu  parola  di  un  cer- 
io Guglielmo  (torello  da  Monadica,  ucci»  come 

aaoguinci  luci,  guardali  di  vai  occhio  dai  Padoreoi, 
l.Lrono  cedroni  di  allontanarti  dalla  calla  a  rifa., 
giani  la  Viceoia.oreirendo  eoo  le  loro  ricchez- 
tt  comperale  rarie  polietileni  ld  Poggiala  villag- 
gio riceulino.  Itaci  aro  no  il  loro  cognome  jiriroili- 
ro  per  marnerò  qnelle  di  da  Poisù-a.  Tale  dis- 
corda lucritene  di  quelli  due  autori,  cutrji^Li  n- 
[cauli  Como  degni  dì  fede,  raeuoao  ne  II' inceri  erra 
il  Icltore  cIjo  non  lapra  mai  quii  più  aa-iiciui 


Digifeed  by  Google 


SULLE  FAMIGLIE  DI  PADOVA  EC 


TORI  CI 


na  al  Papa,  mediante  la  quale  per  «tiro  noi  rilc- 
Diamo  che  Toleiac  mollarlo  anno  la  prelezione  del- 

il  dalli  pos.it i [ili  Jì  vedertelo  in  lagnilo  carpile 


nn  rampollo  dallo  lamieli.  d.  l\Ton.alic..  Quale 
per  alno  dou  sono  die  letvpllci  delj.'i.;iii ,  IUi.- 
in  lagnilo  a  [juello  icario  numera  di  prore,  cnc 
ai  poterono  riraTare  dopo  Inumile  c  ljli:j;c  riccr- 

prohjliilili,  pota  non  lappiamo  H  piwnjfano  il 
T.lnro  dalla  cc.leaaa.  Quindi  È  ehs  ci  permeala- 
iiv.  .1'.  t  l.:rr?  iji'.Ilm  [!:;■;■.  H.i.n./  r.i.- l"i,-'i.;:i- 
io  all'origini;  lini  co£uoioe  Pallonicci.  Eri  eoiiu- 

ptr  dillininerc  i  Ga,li  d'eno  da  crucili  d'allro  latin, 
ai  lerriiaern  dal  nano  o  dal  cognome  lidie  Inro 
ii.|in:i.c  mj...  >'on  t  dunque,  dal  Inlto  im|irn- 
!..,[.i.c  c'ic  l'inno,  nato  da  una  donna  deri'Hl  fer- 
ie dal  Pallnninro  Canio  di  Moulicello,  il  eccome 

allento,  eiaiio  in  bona  nomerò.  Potrebbe  darai 
ebe  caio  pare  avelie  nome  Pellioiera ,  corno  io- 

.li  Vivljuu  n;l  uoS,  e  nuora  di  Boncloriuinì  da 


Quella  supp-oiiiione  inolLn  Tiene  a.Tjlorain  da 


co  ditunle  I  nno  dell'alleo,  dora  da  Gerardo  ri» 


figari  uaLb  alena  ;  ma  nei  dùcumenLi  il  ceda  par 
nllro  che  ia  nano  di  qnalehn  antoiilÈ  ,  Ipeeial- 
manie  in  Monaelice  doie  aembra  cc|.r!'*.-  .|nl.l.» 
imc.ie5o  negli  uffici  di  quel  colmine,  i  n  celi  pie- 

cLc  la  mouicbe  di  i.  Micbele  fecero  ad  Oiuibe- 

.1.1. li.  |ir,"nc.laiie  il  decreto  di  eloxione  di  Dna 
lino»  «nella  per  nome  Umilia  [Ymilai  aLl'rrji- 
prelo  di  Monadico  Gerardo,  ed  ulleneaw  da  Ini 
conferma  della  inrestiloll  de  lece  et  Hallo,  come 

pi  i  dirilti  e  rido  riti  Jejli  ircipuli  nei  capo-luo- 
ejhi  di  [ircùjjci.. 

Lo  alea.0  Olderinn  oni  ri.conlr.mn.0  inni  do- 
cnmento  dell'inno  ia.33,  in  cn!  lien  dello  nipote 

nrdo  non  ioate  già  aio  ad  Olderico,  ina  henii  tao, 
e  obi  quindi  queaf  nllimo  lolle  fello  di  Amidi- 
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LLnro  c-uiWiiIl-  Xilolo  ci  lince 

il  ijUc  Lodo.ico  Irlio  ili  Vianou.  0> 

*t,lielio  di  Giulio,  fu  nominalo  ani 
laica,  o  l'anno  1C70  onerine  il  gradii  di  ci 
iloti  dell'Ordii».  Olire  la  mlliaia  coltivai 


,  il^odopoluiuiiCio.ia- 


àulici  Dopo  (11  hi  Gorirooo  polricio  di  Lodo- 

ael  i58q,  Friiirido  di  Parano  nel  ism,  e  Lo- 
dovico di  Giallo  nel  1070,  Ioni  dollari  di  legge, 


«rati  i  nomi  di  OdoricoGgliodi  Gregorio, aGr». 

un  Germanico,  canonico  laleraDinai  poi  1670,  il 
quale  poscia  In  situo  Biute  il  1.  BarlolaoimoD  di 
Vicini.  Il  canonicato  ononnoro  egualmente  Man- 
fredo ed  Orìoo  di  Ini  611.111;  e  per  nlti.no  Gin- 


santo  Muoio.  Nel  1698  Antonio,  firliodiAc 
ara  parimenti  dottora  eollegiato  di  urrà  Mal 
e  canonico  di  Monielice.  Aitiamo  di  eia 
memorie  die  ai  ridono  scolpile  io  pielra  a 
dell' aliare  di  h.  Giuseppe  nella  cliieaa  di  1.  1 


re  ipill'ajtl» 


0,  Hello  di  Pietro,  .. 


lo  lesalo,  colla  carica  di 


ARQUÀ  O  DA  ARQUADA 
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SICHERII-DA  CALDONAZZO 


CENNI  STORICI 


t^.itf  diremo,  nrd  :  1.L7. 1  per1 
lo  elio  Enrico  SicboH  di  Caldenmm  imi™ 
Cairi»,  itlrianll  dello  Eolo  0  Erìao,  di  lui 
leUo,  partii»  dal  tuo  anello  e  ri  retta»  >d 
'Mrir  .juul  Molarci  (n«toqd.]li  p.5o].  Dì 


W».lV.ii.5i,1lM.SI.V[[I.Terci.EeeLaoe.ISJ. 


.ra|OroLDi«.)V. 

,8-0».  p.  «87). 

JtJlfNi, 


co  cil  Ubato,  Pigolo  do  Vìjotm,  Miroinimcìo 
Tijosuiin,  od  altri  (Cocir.,  T.  Il,  p.  >9o.) 
Morì  nonio  Gommili  nel  1 147;  0  sìtconjoiic 

ilìoa,  cloro  molli  ilfuorì  eleieeraoo  di  esser»  to- 
rnuloli,  U  d'i  lo!  udori  liuto,  li  07  «eoilo  di  ul 
anoo,  fon  dooo  al  Capitolo  de' canonici  dì  parlo 


oibnì,! 


bcpullura.  Lascio  uu'uoìca 


Tcicoriilo;  cioè  qoello  del  ronfelone,  pei  il  qaile 
ri  iogiuplQ  l'uluLieo  di  parlerò  il  indillo  Mix- 
Ili,  Hcoodo  l'ii-uec  di  i[uc'ierapi,  il  Wl.j.u  te- 


nL-.ri,  usuili  iugulali  e  limoli  io  uo  lurliro- 
dd.  Poasoli  a  militale  Ertlb  Dalmoiiahaj  poacro  al 
luriipiu  di  lluimo  «mio  di  Modulai  e  di  Segna, 

ALLiamo  Delìzia  conformi,  quantunque  min  dal. 
l»sliilo,ntlT™maHn^i;(oFV>o5fT«llwp.5ia) 


rt  Bolline  -i  imi 


1.46,cn 


•1  di  i.  Ai 


Curlaralo.  Tulio  qoGelo  epoche  anno  anteriori  al. 
l'inno  1 1(5,  epoca  prclEaa  dal  Porlsnari. 

Mona.  Orologio  «aliene  ebe  Tebaldo ,  CODIO  di 

lab  di  ..  Aodrso.  Ora  Tebaldo  da  Udllll». 

anico  do  Slcno  ,  ed  Annona  suddiacono,  per 
parlo  di  Vilelmo  ,  Pen.ooa  o  Vo.in.bo.lo  da  Cll- 
dauaziahrper  rcrrmj fy:j -  •i'l'V,.i..  riuiio-.ij- 
coo  Allo  «danno  ali  aprile  1140,  tulli  nini 


l'ippnEeio  de' documenti  ci  riteriice  mona.  Orolo- 
gio |j7fij.  IV,  p.  tì.).  11  Manieri  [JalleUli 
Entrai,  T.  I.  p.  sUi]  non  meli:  dubbio,  tli  i 


lo  CDXX1IT.) 

HdMmdOMddllulu  i  alenar!  di  Caldonaz- 
craa  la  caia  della  Scala,  quando  vino  il  |33;. 

im.l.iii  iu  l.:-i'i:..r.:li<':.i]Lro  jnnil'ij  r . : 1  f.:i:i-'ii; 

"'tco  da  Caldona.10,  detto  il  V  eccitici  per  di- 
'iiii.;'iitlj  dj  no  allro  personaggio  di  lai  Dome 
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Miliuo.  t  elicono  da  Carrara  (Brian!,  F.  II.  pa. 

Siicene  do  Caalilonoro,  dello  ilo  Caldooazzo, 
iuieme  con  Jacopo  ina  figliuolo,  olle  noe  lo  feudo, 
èli  tikoio  di  Filtra  Borico  de' Scorampi ,  i  tic 
entelli  di  Terbio,  S.Piiu-oe  Tel™,  .i.ua.o  noi. 
U  rollo  di  Aeiugoi  ma  per  lo  loro  IraaeDTanoo  da 
furono  privali  Del  14  1 3,  sccordaodoii  io  lai  anno, 
eon  litrucoeotóai.eMo,  Ioli  (codi.  Federi»  itti- 
ca d'Anuria.  (Vnti.J/nr.doc.MMCXV.)  Q„d 
modclimo  Jacopo,  eisondo  alleolo  della  rcpqbblico 


■'1  \>i:.ÈÌJh  è  comprilo  in  ooa  Ircoua  Ira  n|uiila 
e  l'iolpotaiore  Sigisraoodo  ai  1  j  aprilo  i ,{ L  .ì.(  Ver- 
ri,-Io™™.  MMCX.) 

Tuli  1000  to  memorie  chi  anlla  tim'urui  do  Cil- 

Breiianone.  (/mioffo  IVoUlin  S.  Rom.  Imperli 
procerum  p.  95.) 

A,  ruiui. 


MCSARAGHI 


conclimdere  la  pace  Irò  Koelino  il  monaco  e  la.  fa- 
mifjlU  Ja  Camnoiamriiero.  (Gersrdì,  p,  a3.)  Pie- 
tro pei  i  rt)3  fi]  coasole  ioaieme  o  Lupaio  de'Lu- 
r»1i.(Fo,,eD.,i,^.,3a^  ^ 

pel  1336  di  Ecelino  III.  di^oiranoTil  Core  dei- 

L.li.:.!   -A   I   :.  |.|.nv:ill.:.li  ^|J]  r.l-ul.l.lKù  il 

olio  jni glia  da  l'adora. Eia  qucslo  t affilo  ti  .[il- 
Dora  dilla  famiglia  da  Moolajoone;  ma  eiliudo 


noli!  Uà»  lotepo  ini Me,  in  quello  comandala 
la  propina  a"  ai.tnaioue  opporliano  ad  umVno. 


do'ltioi.  Non  iuLiolorito  dolio  lonil.ilj  u.  j  .•  J.  I  l:.. 


aeiupra  colla  peggio  dirgli  Eceliniapi.  Tonio  il  li- 
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Tonici 


C?1L  IW...  ni:  .ecur.i.:,  *i  |:ì.i:.l."  I'.I^e  li...  Ili- 

jìrjv.  ■]ui'i.K  !J  caule  di  Moolegrello,  □  eaatroi 
DO  11  OHI  Ueilia.od  nn 'olirà  alla  ckieia  di  S.  Pio- 

i  PaJa..  afaenodo  1.  «  bile  ulla  cat.  dei  Ha. 
aomejii.  eho,  come  si  (  dello,  er.mo  a  S.  Mimo, 


..(,  a39,=.1o.  l>orle.Jtì,p,. 
a  k  f.n,ìjlio  Md.uraeoi  ,!0ìUf 


i  leiiimooj  nn  Co.rioo  (O.nlnjL,,,  /faOUl. 
doo.CXXII.I.MI.i  dce.iaiane  flV  ti  indiai  Ima 
ne!  iaj5  Ireuai  no  Pielro  del  .pallìerc  di  poni: 


dei  marchesi  d'Kale  e  dei  Carraresi  [a 


far  saj.e  le  Tilnd.'cill.dloi.ea 

Jllo.io  ed  i  mai,  privi.  la  cai 

dei  beai,  ola  didii.ir^   liti.  ■ 

prgroeaia  di  rimanerla  in  luti! 

rieri  ri.  i;o.  Cerat  li  |n,:.  Ili,, 


■ale  ed  Ueolioo,lieli  del  tr.  Malleodi  qw- 

de'tjuali  oro.a  Ira  tìgli  ;  di  più  Hicolà, 
i,  Gerardo  ed  Aoloaio,  olio  aftllaTano  nel 
io  di  3.  Leonardo.  Del  ticmìnsln  I.il.irj-: 
neinsiia  eiiandli  t.er  do  Ano  delUieU- 
smiaala  dell'auiiii  i3li  [Milli  Liei  G 

A.  ..sanr.. 


GNANFI-DA  VÓ-VADO 


Se  mai  ri  fn  aleni,  delle  famigli.  tMdoraoe,  1 


ri  comuni  di  quell'eia  ani  il  fu  ndclla 
.le  dei  GDanC.  Non  diede  deua  fuemeii 
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li  PADOVA  EC. 


chiara. u-,  ìu  lei  ,li™rro  ere  Jitarj.  Atcvi  del 


jil  pipili  eaiile  la  Casa  di  fnrza. 


(Veici,  !!u.  Joc.  XL1.  SLTItl.  Orologio  Dìtie,- 
laaioue  TI.  docili».  CXVl.  CXXXE  CiXXXlll. 
CXXXni.)  A  due  lattoni  «ali  rosali  ai  io  sta- 
gno iiBo,  e  eoe  irrlono  aulla  lega  sIllIiIIÌIo  1 
Fido™,  i  Conejliaocii  e  qnsi  di  Caneda,  e  in 


H  i  C 


ro  i  Trivieì 
do;  M  la  la 


Eoi 


tlti  di»  mmoaiud  fnulli.  Diiuul  lo  .e 

lejlinionio  nei  iesuenli  Ani  del  9  giugno  1 
?3  m^i  uU3 ,  aj  giugno  nflj,  lu  ( 
11G9,  95  giugno  1190,  31  u.oiflfflbrn 


Padova.  I  Orologio,  Diu.  TE  doc.  CXXV1II.)  A 
luo'o  filiamo  avvertire. che  il  come  Gnnn- 

^Ilj  .'li  I-ir^ni;,  n.J  if,'  v;ti'.c  eziandio  rinatili:» 
in  penooigji  di  altri  cauli.  Tra  |li  alni  ricorde- 
remo im  Guanto  Cavana ,  padre  di  quel  Galeai- 
10,  ebo  nel  137IÌ  eia  giudice  del  collegio  ialiluilc. 
ii  i  j         il.:  inr.!..Jil.iu  a:mc  :l'oTt-uar:.,  y.  ^71^  |. 

Si  ricorda  Ja  a  leoni  croniili,  che  un  Ellenico 
della  £uiii6lii  de'Goaofi  folle  nomo  ollrimodo  la  j- 


CHNHI  STORICI 


=64 

lioepio.e.ch.  S  lui  remi»»  da.  B|H,  Ce- 
ror<ro  i:  frinirmi,  i  ,|  l.-iN,  Imitalo  11  [Ulema  pio- 


ujij.l  .!;i  jii.Ii-        |,r.il.,il"Jrncoli-  per  uoo  dei  bo- 

£  Gnaulo  rilro.imo  quol Irò  figliuoli,  Gurdo, 
Ciiv:iir,i  ,  Hi.:::t.,  i;  Jljio.iin  c  lli.uiljio.  1^  jn- 


■  ii  polcr  ÌDUallDr>!  Libi  cljiflJ    0  Oioni- 

il*ri]  in  oiirire  ,1,-IIil  Vfr,;i.c.  .\.:-:i.'.  r|Lio:M  I.; 


nido  Iri  i  dhhli  dell.  cMUdnlc.  li  14  no- 
vembre gli  diede  [a  piirria  pie:r.i  1 ri :Ij ,  pi-e- 
logio, Di.,.  VII.  p.  .3.  dee.  XIII.)  Que.ro  moni- 


Fltnilil  12] 7. contro  i  Plinti  i  fruì  Predi, 
canori  ;  1  pei  primi  Guido  ne  od  Amino  ds  Solo]. 

llborliaod.  V.do  (lo  .le.»  fono  che  tlgoliuo), 

3-Tiii  zìi.  ore  li  rizcv.LIc,  .  li  albergò  pcrqoalcno 

lerapo  Dal  di  lui  palano.  Quindi,  colli  proietto!» 
di  qunlo  ujdore.ont.nnodoui  elio  Io  rcpabLli- 

|S  om  piccolo  cm,  pollo  fonri  delle  muro  dello 
filli,  cr.lr  ciliiiaro  uni  piccola  cilici!  delll  Slull 
Mark  dell]  Val.erde.  (Salomoui,  Urbis,  p.  92.) 

Come  alibiamo  dello  piii  .opra,  dobbiamo  rile- 
nerc.cboUberliuo  t  Ugolino  do' Cneoll  lituo  Lino 

rlL.i'crczili  yciFanjjgipoodg  combinare  le  cronache 
coi  docqraepii  potremmo  alrreii  riienrrr,  che 
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G  UICEMANI  -  VIZZ  AMAHI 


Tanna  fallo  di  rìtrovire  nomiuato  nei  decantanti 


za  i  |3G.  A  seva  egli  del  beai  poni  ia  fa£U  di  Li- 
ma Anton  e  libi  codgr^Jiionn  dc'cappcllaaidi  Pn- 
do^lOrolopo.Di^V.doc.XXXVJ.l  S«n>oa 
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.CESMI  STO.RJCI 
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MUGNI,  DI  MUGNO 


MONDI,  0  DAL  MONO 


Qgerii  (..miglia  unii!.  >1  «nesl!o  «olii,  □«!- 
I'ud.  .oSi  .enne  indìfleieokacole  Morii,  M 
Meede,  del  MODO  appelli».  Elbe  □□  co.»!,  il 
C.vdino  o  AirarnWdsl  ioB5,  celkp  dì  Ottoni 
di  Limem  |Do  Habeit]  Le  poibe  notiite  che  ci 


DigitizGd  by  Google 


deTo  quelli         proprio  palano,  quando  m 

quella  rootliludine  coli  raccolta.  I.a  lua^ginrp 
conoiciulo  il  mal  Tempo,  ralla     ne  fuggi,  m 


colla  famigli,  di  cui  parliamo.  Tr*  gli  alici  ODO 
Slsf.no  dal  Moudo,fisllo  &  f»l™i  ™l  "83 
.eoua  crealo  lenalore  di  Homa  [Znli.ir~llj  ,  \:,b 

io  A.i pL,  quella  di  Mone  a  FireDi.,.Monj, 
famiglia  dal  Fono  p,  III.) 

A.  Fainxr. 


mito  io  Padova  call  iono  1001  ,  quando  l'impe- 
ratore Eorico  ,  e  la  è  beuomerin  Unta  ma  reo- 
glia  accordarono  la  liierll  a'Padoiani,  Il  Sirino 


si  fortunali,  di  rilroTMe  la  beocis  piccola  memo- 


ria, e  nerica,  o  diplomalica,  chea  questa  famiglia 

«allo  roaaD  io  campo  d'argeolo.  Por  la  qoalilàap- 
]v..nrii  .li  .[:i-u'jrme  possiamo  arguire,  elio  la  fa- 


aorgere  il  duLbiob  che  i  Mudi  con  Murtj  ai  no. 
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ligi»  1334,  riparlalo  ii. Il' Orologio  nella  i 


MllMo  uodaro  ili  Geranio  di  Tcmjfa,  Lo  Usi- 
lo Minili»  fu  uouit)  «[.erto  nella  Milm..  e  ,lie- 

dei  Pidn.ani  conno  ili  Scalijcii.  i Itorqui □  do 

egli  fu  Udo  degli  ostaggi  coniatali  da  qnel  pria, 
ripe  .ili»  npclililisa  dì  Ve.mla.  flit  li  eri  iuler- 
poila  por  la  pace  Ira  i  due  corili'oil^nli.  Qu,.ù 
oik-gi  per  olito  non  Inalo  [erano  diti  ■ gemini 

Tensori  di  quello  pramUer-.  di  n:rri,rì...;i  ilor.» 
miro  II  |WlioJa  di  olio  0  dieci  giuro!  non  foi.ero 
irriToli  lotcorli.  Diedero  mei' essi,  gli  Sra[,E,;«. 
L  loro  OMlggi,  Ira  l  quali  è  dj  auuoTerarai  ULJ  pi- 


quel  ilio  ad  un  novello  eontfenlo. 

t^-.i  i  i[uìtì  le  memorie  eli  quelli  fimi- 

>lii,  e  lolliulu  il  Sali.uioni  ( /riiiTi/lioJiei  Ur- 
bit,  p.  4u/,]  ti  eomminialr.  ì' indir-ioo.  don  au- 
oderò,  elle  apparlcnoTa  alla  famiglia  Beli,  con- 


DigitizGd  by  Google 


PARTENOPEI 
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CENNI  S 


ionici 


ili-  rif.iiEL.:  U  5.1  li..: ..ni  lucrala  dal  lempo,  col 
nome  Partenopea  c  ci l"i.-|:o:a  I m f  L-r li [li  MCC-... 
|W-tói,p.Di.] 

]..-.I^OÌl  .filila  r..l  liB,  -j  In  Ciln-rnn.!..  C  L  p- 
douoi.  Egli  In  presenle  alla  slipolariane  di  un 
Uinmnlo,  coliinale  inoslrisiiriisioiollo  la  prò- 
■DÌODO  del  coma  di  Gorilla  colto  gli  Buttai 


Motre  l'attui .  (Ttrti,  Jfur,  doc.  CHXXS1V. 
CMXXXV.ss>«  CoJ.  Zi&or./ioir  Rai . /ììsl.  ?. 

.35.-Mus.aTo,  De  gota  Ueticmm,  pie..  44.) 

Quelle  ilaaso  Gioranni  del  i3ai  ara  giudica  do- 
6li  amiaDi  di  l'adoni,  a  dalla  deicriaione  de'ril- 

Itida  II  ni  mi,  o  Re-ri  ui. 


Quella  famigli!  Tu  l'I  qoelta  ibi,  gala»  della 


gr.ie) 

Io  HfdlU  lnlEffimeUl  ri  mancano  le  uoliiìe 
<!,:lln  r.„:.:;:|:.  ,1,:'  EVli-ncnri;  li  filosa,  ma  iEoo- 


ARALDI,  o  AROLDI 


migli,  di  Araldi ,  0  Araldi.  Vorrrbbo  qnalcon 
sostenere  elle  u.[a,lenc«e  allo  UHM  sangue  di 
di  MoDielica,  a  elio  quel  Araldo  da  noi  «edut 
li  miserameola  iocrilìcalD  ri  Insordì  Wi:,.,  li,; 
«  .lato  lo  .llpilo  dJ  qaMa 
.stranie  il  nomo  di  Araldo  Dai  docu manti  del  * 
coIoXI.,  lacerili  0  tramandatici  con  gronde  cut 
dimani.  OroIorio,  oi  fasico.!  eoo  assai  farteli 
po  quella  fra  di  ooi  a.rssr.  principio.  Arardo 
Araldo ,  di  nazione  longobarda ,  ai  trova  fresco! 

o  io4a  o  19  noiemni 


Lori»,  Db,.  IO.,  due  V.  XVI.) 


Mi  11 


«-XXXV11].)  Un  Rimi 


il  ya.an.o  nostra.  Bellina,  tapra  il  monastero  di 
a.  Dai.i.l..  ■linai.,  i.llc  |  iilinanse  di  cori  castel- 
lo,a  di  cui  uoo'ajeoori  ai  arragaraoc  la  proprietà. 
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.  doc.  XXXIL  -  C.ani,r, 
utì™  di  ..  Zwub  n™ 
Jll,  anodrl  l.»3,  gli  litri 


lalB  ia  Irigniro,  li  «cor, 
I.  hi  C.  ur.  g),  ed  il 


^i  inni»..  Aro] do  (ijliAi  Cio.ianl  «  mi- 
tori  di  Unii  ttrio  il  1160.  (Zabiralla,  ^jJo  he- 

roum,  P.  aJj.J  Gridi  iato  «  ..«.Ilo  dtl 
BtoBdl  di  Pi»ctnln.  [Ot-fJ,P:  III.  p.  14.I  Glc 

dm»  di  Euri»  VII  forni»,  •tt^dwT! 
mi  [3ll  li  patrio,  e  lì  riliramno  le  Titillimi. 
|Citì1sLìd,  p.  lo6.|  Cioisunl  Dorami™  tu  prn- 
cddhdId  0  «id«l  dl'nodlri  di  Bnlo5nl.  [Afide 


DA  CURANO,  0  CORIAHO 


CENNI  STORICI 


GAFFARELLT,  o  GALFARELLI 
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FANTELLI.  o  FAHDELI 


|u^iiLli::  u.I  ,lu![':;Y  ì.iljli.iln  ;  i  3  Aprile  del  mc. 
l«.  D.  cu.  3.)  Pise  che  fiutilo,  menda  priora 


VOLPE,  o  BOLPE 


Si  preleode  da  alcuno  cronache,  tra  [a  qnili  da] 
mi.Zniorm.cliniraesla  famiglia  di.ccndn  ik  quel 
Fielro  da  Carluro,  cognominalo  Vul[ie ,  h.,'|  iiuuu 
della  repulsici  di  Padoia  nel  un!.  Mi  noi,  por 
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DA  MOff TEMERLO 


GOMBEUTI  o  GOMBERTINI 
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AZOCCHI,  o  DE'  ZOCCHT 


SIGNORETTI 


U  HI  emioni  il!  UB  Mclio  di  Anjrr.i  Si5IKrslli 
lana»  al  collegio  illiUÙO  ai  a  aprile  IJjS  fui 
finJioo  del  qmrliero  di  Torriocllt,  |P«H«Ó«rl,  li- 
bro VI!.  Cip.  VIIJ.)  od  il  qui,  fa  ponili  <dh°- 


Hin.  cono  Od  Jicono  S:Ennr.ui  ah i (ava  io 
l'unno  1«3,o,Adi3o  oprilo  dol  mtioìmo 
,  f.,.L v,  v,u dia  di  por.  lem  por.  ci  .  Sor 
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njo  CENNI 

Dotilo  «Uri»  diplomttlco  prillo;  aoo  oicrcmo 
•Unire, cb.  ijacilo  I.copo  «.  dalla  talgila  >M. 
sa  del  soprabito  M^li-i.  puri-  non  ti  •ni^.Tj  ]'■■■>■ 
u  lioaciro  alraoo  il  supporlo.  Allro  di  [|utsLa  fa- 


miglio oM  popolo. 


CALIGINE  o  FULIG1NE 
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dileguo  Jacopo  11  [] 
it  libelli. 


rami  in  palria,  E  ti  ritorno  pale  Prnadociino,  [ 
gnii  danni  le  itero  recalo  Herreodo  allo  Scali 
ro,nia  rimase  agli  eorvpro  aospeuc,     ri.  ■.:"■,! 


Enrica  e  Guglielmo.  HSi;  di  quella,  no 
ai!  ilici  ribelli  padowui  alcuno  notalo  ri 
PlMl  .cesella  al  dominio  degli  Soli; 

notila  diti,  lai»  laro  lale  a.ilo,  li  rifa 

do  proleaont,  ma  il  Or™,  ehi  peri 

in  compagnie  ilei  Tempi,  di  Federico  CopodiliiM, 
di  Jocopioo  degli  Foeelfradi  e  di  Nello  dei 
NoieMi.  Forano  pnrlanlo  condoni  a  Padova  I  rin- 
li  in  npa  gabMa  di  legno,  che  epa  Blala  do- 
i  nei  Giberto  di  Fogliano,  i  U  Fogliano 


dal  Salomon!  [Uriti,  pat.  nS5|  e  dal  Pori 
una  cariialeiole  malroua,  Galleria  figliai 
l-bcjtiao  de  Caligine,  la  anale  uoceodo  I 

pie,  onde  [ca  lo  allea  caio  li  fabbricò  noi  |3 
dormitorio  dal  conlento  dogli  Hrcwilnni,  la 

5:il,.u,.r:i  \Urb\:  p.  -<ii  ric.ic.ì.»  poro  il  flepi 
con  Ucrodono  di  »  Geronimo  Caligine,  che  gia- 
ceva nella  ohieaa  ora  JiEiruMa  di  e.  Agallino 
Iro.iamo  poi  un  P.oadacima  podestà,  di  Coneglil- 


n.lo.  (Veni,  ifar.  dot.  MCCLIV| 


vanio  di  d.re  al  ixoado  Ira' .noi  tali  uomini  UH, 
r-l.i'  n*r  li  iLililirLLi,',  .l.dl  in^fgao  loro  viaicirono 
a  detoTO  del  lemp  in  cui  eijiero.  lYerjtri») 


NAVAJESI,  HAVAGIOSI.  o  NOVAIGIE8I 


DA  MONTAGNOSE 
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Urini.  Tale  ccuisoi  Tenne  alìpotala.  Dell' Italia 
Ji  1.  Zapo,  da  Ugooo  nolijo  a  giudice.  Ha  jlico  di- 

•gli  idnnqno  longobardo.  Ciò  notiamo  per  lar  co- 
noscere l'origine  della  famiglia  da  Mo  a  ra£  none. 


Enyuti,  All'ecceiono  di  aurata  ibltnineula 


ia  dlb>  dai  a  gw.jo  .olio.  (Croi.,  Z>ÌM.  III. 

i«.  XLIV.  SLV.  LTt  Gennari  l  n.  p.  5;) 

Ai  iSgeBpajo  1079  poi,  ne] Fa  pubblico  adunanza 
.i-l  di  Succo,  1 1  beerò  arrecalo  1  escorile  W 


.,•  l'I  !.  ,;<■> 


10  fea  gli  altri  Runico  da  Moougnone.  Abbia- 
lo pai  dea  ani  dal  3  mariD  io85.  a  li  iCOTfiia- 
10  Hualigello  fra  ì  coctiglani  di  Liur^ldi,  ./l 
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Ciro  no  M  palmo  i  >.  Nicoli.  Mori  ool  i3oo 
iHCÌinJo  del  Cgll.  Ira  i  quali  Odone  □  Dnnn  pri- 
mojcailo  innipoHHuru  Égli,  del  caliere Ao- 

Sjclo.cona  riftriin  il  Salonooi.  (t'rtij,  p.  3j.'(j 
Nel  i3ao  li  (iniglii  da  MoniapomiB  prsie  la 
piti  di  Cane  >  a  Ila  pilo  della  Ubarli  della  pa. 


SULLE  FAMIGLIE  DI  PADOVA  EC.  3)5 
Irla.  Tue  poi  pane  dtl  rwlfllo  del  Omnd,  « 


Keolo  XIV.  .i  ueu)  eoo  Gio,.oni  Tito»  JJ  VI- 

■a  datti  propria,  [Ex  Cimili. — V  «gerir,  —  Csn- 
nari,  I.  11-,  p.  ,6.) 


DE  CAPO  DI  SELVA ,  DE  CAUSELVE, 
DA  CONSELVE 
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BRIZA  FOLLI  o  BB.IGAFOLLI 


BELB.IGUARDI 


(OD.igliD  del  ioBi,  dire  ali  (usare  regimili  cai 
censo  ordinilo  l'inno  1331,  'poca  dalli  guerra. 
«Diro  Cin  Grande  dilli  Stali,  jignor  di  Vuo- 
ili, ultra  quelle  poelie  tnditiinirl,  in  ire  «coli 


non  per  qneiro  Ti  pigiano  lotlo  lilenzio,  cbe  ul- 
teriori icoperle  ci  poHOUO  toglierà  o  confermare 
sei  dubbio,  cbe  ila  un  ramo  di  più  Mno  esulo. 


A.  Fino. 


OTTOLINI 


MANTELLA 


«Ha,  Mnuiilh,  Maaiillo.  ansi  con  ,|ii.stY1ii.no 
looo  regùlrari  ntl  comlglio  del  10B1.  Gotlllredn 
fu  cooiolc  nel  ioga  con  Pitlro  Bnono  di  Copoi- 
aola,  Arnolfo  nel  1139  con  Goffredo  GuLtnti, 


Eliodoro  nel  1 170  con  Ranco  do.  Porrle.  Fon:, 
n.ri.  —  Ongnrollo.  -  Tonnia.ini,  Grtananw» 
Pnfurmnjji,  Bb.  IV.  Jl.  353.)  Mantello  giudico  è 

ni,  i  Cr.ntjliincii,eJ  i  Cenoden  nel  ri 80  ai  10 
|iuSn0,  e  fa  u»t  Ira  .polli  cfct  fintarono  I.  lej. 
nello  Dan  giorno  conlralli  ira  i  Padovani  ed  i 
C:iìiu;Iuihh  cei.icj  ;  l'ririfjjsii,  nella  tpale  cìr- 
coilania.  conoariaiua  un  Fabiano  d^ieul^l.  c!  .: 
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PUSI  O  POSSI 

QacsXà  fimiglii  di  anlichUnima  .lirpe  plebea,.!-         noi  11G7  lulcmo  sii  F.njrtfrtdo  degli  En£leicljl  ; 


^uu[.Ji        T.U'i'  1.0,  o.^i  11. 


si  ceni»  dell'inno  iaJ5,  e  M>rct«ido  Va»  lo 
[rotiamo  annoveralo  fra  i  giudici  del  qoarliere  di 
nonio  AluWe.  e  comi  lale  astrino  il  collsc.ii> 
del  *  apri  Lo  del  medesimo  anno. 


DE  COMPAGNO 
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DA  TERRASSA 


Quei!»  bntglia,  coai  chinina  da  una  fili.  del 
ler.ilorio  dì  Connina  netta  quali:  cLlie  f:„.;„i.- 
liobc,  fg  tra  lo  più  nobili  od  ••Ùtile  della  cilli, 
od  «aacrilla  ni  cooiiElio  dell'anon  1081. 

in  cii  a  falla  msniions  di  uu  BoWigi  deTcrraisa. 

mi  della  Impelimi  poli  liei  di  Eealino  III,  coma 
leggali  io  tua  Moria  anonima  naturili,  di  quel 
■iranno,  (Ara,  ffiaf.  £crl /«.  Lilx  IV. p,  llC) 
incolpali  di  .og.riimrntcfara.ircAr.io  Marcime 

d'Eate.  (Cernii,  p.  ..B.) 

Noll'.ouo  l3oo  Zelilo  da  Tarsia  to  da  Fa- 
daiani  spedilo  nella  qualità  di  prelorc  io  V'itenia. 
(Salom.,  IlUùlipl.  Uriti,  p.  ijjB.) 
.  I  Tanna,  del  pniw  .li-' l.),ll„lli:,i.  [.;,[L.;0l.i- 
rono  pcgli  Scalif.eri  ed  un  Lorsnio  Tu  da  Can 
Grande  dalla  Scala  crealo  podnala  di  Ìjib  o  pre- 


romani, Ilucripi.  Agri,  p.  Jl.) 

La  Iragice  fina  di  Lareuto  Dan  valse  parj  a 


Recalo.!  io  Scaligera  all'inedie  di  Padc.a,  lro.ò 
nr;li  iud.ri.loi  di  qns.u  famiglia  caldi  parlij.tiui, 


li -lì  !  LIO  «vanirà,  nal  giugno  dal  aoddrlto  anno 
!3ao.  /  Versano,  Storia  Carrarese.  —  Binaria 
llol.einii  ri  Allirijcli  Corto  si  uro  m ,  lì b>.  TI.  Cap. 
XV.  p.  3/,.}  Cenala  la  guerra  entrarono  in  pallia 
i  ribelli,  e  la  famiglia  Iroia.i  regimala  nel  cerno 
deli' anno  lìit. 

Album»  dal  llolaodiun  a  dal  Salomon!,  età 
calla  di.uulla  cliiau  di  a.  Agnaluan  «alca  ini 
iseri.ii.nc  .  la  anale  aerina  il  lapolaro  dal  nobile 
Jacopo  del  q.i:io.anni  da  Terrena  roano  nell'an- 
rinaln  a 459.  (Flaliod.  Wa.=  Salomoni.  OrUt, 
p.4,8.) 

uno  Dalla  diilrulia  ci™  di  I-  Laanaedo.  (Curon. 
ma.  —  Soloronni,  Jppendìr  Inserì?;,  l.'rlì^  p. 
a.i 3-1  Ignorali  puri  (pai  noma  arcua  l'ultime  dei 

A.  TU  MlIOI. 
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U  peno.  Cil  «gui  li  7  «lolite  idi' 
conilo  allri,  70  il  Cristo.  Riinn 
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Ornilo,  Di».  Vii.,  .W  CXXSV.  CXI  VI.— 
Vtrd.Ar^.rkc.CCVIll.  CCXXX1.  CCCLV. 
—  Porlcunri  ^  Dncalii  —  Arci,  air.,  MlIU  HJ 
Un  (laboardo  viveva  nel  iajo,  a  Gtrardo  di 
luì  figlio  otl  lalji)  .olino  immillali!  un  ftuJo  in 
Bosco  dì  Zocco.  ?)ol  ia57  Nicolò  disk  in  ao- 


•  Ul  qopn  /orano  Emelmina  do' Rulli,  Polamod. 
de'Viuliaiii,  Giovanni  Je  Vijonza  si  Anoduio 
dagli  EngfUrdì.  (Ù ODDI rij  N™  ]»i™">  auicura- 
rn  elle  qntalo  rjjuml;  n;<-iJ--.-,ii;i. h  iluu.I- 

CiloualIO.iJlo,(lfiir.wnr.JW  Palmite,)  f,tfiiil« 


Digiiizod  &/  Google 


Icndo  gli  ambaacialori  il 


nlo  di  do..i  o  di  T.j.  (Voci,  «io-.  T.  XVI1J. 
[>.  i35.  s36.  —  Gallati,  p.  939.  =  Serralo,  p. 
B3r.  —  Belfo.le] 

Nel  rimile™  di  ..  C  ionica  Ini  ytrx,  il  i3G3 


ueudo.i  la  nolilla  iviiu  i  |:r4,:  ,:m;,i,  onore, 
di  cai  volle  renderai  partecipe  anace  Falatninc 

cipiiinio,  quindi  li  due  colle»]  de'legijli  ed  ini- 


lu^ir  ilork-o  Milieu.  |p„riecuri.  p.  Si3.  — Gen- 

..tt  egli  icasalo  ima  ilcaoiìilla  Gjli«  di  CioTlQui 
Hanno  Calza,  dalla  tinaie  obbe  dae  figlio  Lucia  ed 
AnDi.Lu-iaaì^aoMio^o/iipoiò  Leone  de  La- 
tara  nello  tleuo  gi omo  io  cui  quelli  rilettile  la 
lauta  in  Jiriiio  civile,  ed  ir.  «u  dell'aro  naleru e 
di  lei,  in  coolrada  di  .,  Urtano,  ette  lot.ro  la  ao- 


nrapagnjrono  poi  (U  apoii 


•ini  cult  Jlene.  —  Sberli,  Fllle  Pmimune. 

Tnii.iWinT.  XVlH.p.114.  iSj.— C*- 
uri  p,  517,339.  — Cr.  Dolfin.  =Sanulo,  p.S3i.) 

nel  l4Sn  Cornelia  figlia  del  Ce.  Jacopo  ZaWl- 
la  tarali  ere  del  Dragone.  (^u!o,7:al.at-Hla:1..  ani , 

Gpnnartwn,  p.  3a.) 

undici  eampi  pana  io  lilli  di  Bojorie.  Un  aeeon- 
i:,iv::^  il  ..i.iiir.no  di  DDiic  ira  Agnese  e  Bclenge- 

10  dal  veacoro  Jacopo  Zeno  invcaliln  di  nn  feudo, 


Sioralni  Pieeninl  de'Vilaliani  Mia  cnnlrada  di 
■.  Giorsiu,  fcr  !i  e  coma  lulricc  del  figlio  Anw- 
ii.;,  ioli;.;-  :  rjjnrcluro  1  '  ra  [:  ersco  dallo  Api.  Ora 
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nuli  dal  nonni™.  TriKom  Filippo  li  Tosca- 
.1,  u  /««lei!  uel  nullo  di  t  Mìuioln,  L'ibi- 

IdUO  l'iu.OSlilurU  do  CttU.   COI  lilolo   di   fcu&.  . 

coU'aulorirà  di  vicario  imperio]!.  Timo  li  fooda- 
vj  nli  ri-l  nuovo  poairEio,  che.dopo  la  gua  mone, 
■I  :v:lrl..,  ù  c.i.-:::i^i  [.riii.i[:.;.... 

uia,  Caugiale  P«  "11»  h  dinettiM,  e  perduta 
Jjil'iiiijuro  la  premiumia,  l'irò  k-roco  dillo  fj- 

ILelki  di  I.  Minimo,  o  Federico,  (rimila  n.l  ee- 
Til  f.  li  forte,  di  Federico,»  Uli  eiiiudio  li 

<l,o  iu  CElio  >i  .uccedtlle,o.  Pai,  fra  eli  orrori 

.cuore  di  Illudi  riccii.ic,  o  proprie  lpc.e  llloj. 
e<ivb  coloro  che  ai  là  posiBreno,  rcrandui  io 

p,:i- ,;.:n,:.  ;i:.  .il'm  .-.  j.' I.li.-  .1  l'I   mOt-lio  CriHiiDO, 

e  che  romili  o  romei  il  ipptllovanc.,  ipprejliodo 
agli  lOiUiili  io  meoic  uri  icaiitraln  della  ina 


uo<Ui»a,a  catione"  dolio  luto  lirtiJom.  Tolo 
rueo  .por.,  per  lui»  l'illlil. 


quello  dcUo  fi iie  famiglie  della  olila,  tal  le  quali 
il  F«adi.i  [Juato  irPuóno  «Me,  l'ari.  Ili, 
IV.,  C.p.  XVIII.  XX.|  quello  dei  Po- 

poli. Colò  Rolando  figlio  a  Guido  Borromeo 
cri  ,3.6  utili  Lippa  ni  figlia  in  lìouginvauui 
lìuoucumpogoo.  Ihuacos.a  o  Co™,  nel  i353  e 
nel  .357,  «coup!  1.  «ria  di  auiiga-o  «asole; 
Aurooiu  figli n  di  Guido  od  un  iccoudo  [loua coi- 
ai furono  «Talleri  dcll'o.dìoo  de'Giudeaii,  il 
primo  uel  i36a,  l'olirò  nel  r360.(Alidoiio  negli 


.irò  di  luì  e  prcero  i.  Miuialo.  Opino  qu.tria 


^■rin.ir.'.  ile  d.j.nu.la  I]  lov  ,  I'..^l  Vili j.j.j  ]  i- 
'-■.Ile  in  r: . ; j j ri □.  l.j'jull,  allri  ìlv.ì.u.: ,  lL'l-Iì 
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In  llorhiiv,po,,lici,i  cui  To :1  ^  fi  meniioca  il  Mn- 
mcl.p.iri.  V.ri  canoni,™  renine  Lilcnoeuie ,  auf- 


CENNI  STORICI 

di  .In!  feniulgl  >oo°  quagli  iletit.cfc 


-,n„,:-.;io  tic'  |iU  lì  .liei   ift-lri.  !>j™  ucl  l6l[  C» 

unitamente  ad  filtri  cesto  pollili  pi  dormi,  railLli 
t^!;,iii  ^iri".  :r\;!i  i.*i-r.-iii  ■] i-l L -.  r -p  il.l. ! I c-ì  vir.r.i  s 

:c.:,  nl'.rc  fieli.,  ili  r.iu-.:, fa  prriouaggio  egre- 
gi,I  |,,;r  L.i  vpl.'rr.  per  la  nobili  Jc"  calali  c  per 
Il  premerà,  eoo  crii  c,Jonro.EH  yrcli  ini.rc';q  ili  II. 
uollra  olili;  mari  nel  iGrS  in  eia  di  .jniriutollo 
■D»,««D1  luranlalc.  odia  chicli,  ori  tòtml- 


ti  .li  niicslp  fimi-lie.  ccnlrmparanei  il  crooiHl 
Aalonin  Sfarai.  AL  tempo  in  cui  iln^n  ìciìtctì, 


icademii  Delia  di  Pidora.  (Sforn.— nsicjl- 


periunaggi.  rljl.c  in  rjiiell'.'n.ica  ini  liiiil.sni,  p:,r. 
ir.  p-.nn  LÌ^..Ej'i,jij  (Li  nnoro,  e  predirne  degli  un 

pertanto  lo  Storio,  chn  generalraenlo  In  cui 


di  W  lìo.rnmco  Hglio  di  ( 
occopludo  il  pojlodi  misuro  t 
fallì  poi  valore,  di  o^.ooo  duca 


|:;i:IL"Alrhiìi,LlinF  insigne  dottoro  in  me- 
rurgii  i  boUiica,  memoralo  del  Pin- 
oli li  e  praticala,  die' egli,  da  molle  del- 
ri  ni  i;../i  l'.cii  ■'io,  e,  per  lacera  di  mol- 
alraiico,  ZstWIi,  Sito  o  Borromeo, 
fu  depiliate  di  Pido.a,  li  primi  cari- 
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Tulle  ciò  «deli  «giurala  nel  procella,  Iluo  op- 
roiiumtDIs  ip  iodio  circolami. 

Lorrooii»  Del  161S  fere  l'Ucmione  iiilli  lom- 
bo del  /..Irli»  Fnna.cc,  regimilo  fri  quelle  di 
1.P00I0  d.l  Salomon!,  [Urbis,  p.  i)8j  enei  iC3j 
beo  .colpire  on'epil*""  io  cernerli  di  Piel.0 


regala  della  congregazione  de' chierici     e;.-. I n T i ,  fi- 
li Tr.lini;  profetare  dL  Gloaolia,  lenlngia 
•ieri  canoni,  cooiullore  in  Homo  dello  ina  l'ol- 


iente nella  el.ieu  Ji  ».  Hktiiell  Jol  Brullo, 
il  il  Salomon!  cello  .no  l.tririooi. 


ino  inno.Nienoo  rglL  in  Podola  ai  12  ago- 
1  1734  di  Gioianui  Culo  Borromeo  c  di 
il  Sondi  Orologio.  Fc  uai  fononi»  n* 
àlnloti  de'.ool  primi  miri,  che  gli  feeexo 
1  la  Mlezze  dellz  nomi  futili  ;  pano  ne] 
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lungo  lareulra  ti  nD.arare  e  ctie  lutti  detono  ri- 
l«H»i  urlili  ikl  oobila  uojui  .WTÌulìmi.  Non 
vùtl^i:i.j  r,rn:,i7,::  ■  jih-  illu.f.j  jiaranlcle  tootr.1- 
U  da  gitili  lamialia  coi  Viiconli.  Pii,  Trillili), 
Llu6ldsoani,  TolctUloi.  l'ili  libi  dì,  Politili, 


cui  Ji  Fra™..  D 


gli  allrì  Borromeo  Ululili  in  P.do™,cbe.  in 

Scoio-,  lo  beo  telici  di.poaiilooi. 

—oc»  ora  ."tì.ì  dello  e»dro  Tllclo  Tecdife 
diparunii  dei  [nielli,  Cianuri  Borreoao  ri 
■cue  lempre  io  Mllioo.  A  (adda  fnlliole 
•or»  J.l  «lei.»  F.cino.  r,  Bonifacio!.  Cam 


dei  pd  fnltln  .«conti  li  ncttvbtH  delli  fa- 

ri^iì,  ira  ,1,1  ili'  li  -lo.  vii  mi.liio, 

comincio  id  iocreiccrgli  jl  liovani  lolla  aolo,  nb- 
bandooilo  dai  narcoli  ed  .  deiideiare  qoilcuno, 
loo  col  in  polene  disili  so.  prcdilt.rane.  5'ima. 
(ini  rEli  pinolo  di  chiimire  »  la  il  figlio  dell, 
lorelli  Mar|lerìM,  eh  coma  libiamo  dello  più 
«opra,  crisi  mirimi  i  .Iacopino  da'Vinll.ol.  Il 
(uiiui.'ilo  Vilnliaoo  figlio  a  quelli  canju;i,  rrio- 
aearoeote  oUlDUO  ?il«iit°>  dil  tu  dell,  pnb- 
I.IÌl'1  fcilJjoleca,  illilineutitti  lo  Pldo.a  per  I. 
baODl  IDA  Indole  e  per  la  prcgeroLi  iorin.'ii-i.i  ; 
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Luoei  era  Vigliano  dal  violarli  di  lai  nobile  cura- 
ti»!, loocl  Wl-Biliirt  qu.'tili.  ci.  pagi»  dell. 
i;l.ir].l.  .ì.:-li  licori  E  Jcilo  liccneaED  JLQqnìlUlD 
dai  proprj  ari,  ritengono  eia  Icro  cura  rollarne  Ji 

e  nello  cognìrioni  appreae  il  aerilo  giDranr  ri- 
ralla  le  propria  sparente.  In  Tlala  di  ciò  imma- 
ginò di  aggiungerò  nella  stemma  gentilizio  un  ca- 


,Atod.  eoa  la  me  ptrtinenri.  Kol  i«0  e#JÌe«V 
.qebein  leii  do  Cenaing  o  locandolo  olla  Jin»- 

ioWa  Ji  Ludi,  e  nel  144'  Sii  f««  d°"°  *He 
retro  Ji  Gmobbio,  Verginto  e  della  Caitallama 


in  lali  pri.ilogio  per  Titillino,  di  cui  ai  lodili 
OS  le  singolari  lirlù,  V  in  IH  rati  Cede  o  le  ice 


rictie.  feudi  e  prieilegj. Mei  i/,iO  [n  creale,  i 
riera  ducale  [a  luogo  dello  lio  e1*  inrecch 
quindi  uni  i4»I  cernili  Alien»  J'Anjon, 
Ji  Napoli,  cLe  prese  in  balligli,  dai  Milanesi,  cri 
lascialo  in  liberti  per  cooccasione  del  duca, 
lo  nesso  enne  1431  olieoeTO  li  carici  .!,  i|ucitD- 
re  delle  rendile  Jel  prìncipe,  che  con  p.Tlienla- 
rL-  ilivi^irnziorjc  Ji  piena  Gdaoea,  gli  diede  per. 
nesso  nel  1411  di  foctiGcara  Fuciliere  ■  ine. 
diapoilaioue.  Quindi  nel  e  43;  gli  doni  Caiielliaio 

par  se  ed  i  tuoi  discendenti,  la  lena  e  rocca  Ji 


proprio  ali  accordi  ii  plrl.-ijls.  Q i.inili  ..-I  1441I 
ri!  ciiJe  il  Viscerale!  in  fendo  le  Iene  Ji  Vogoena 
e  Marsoezo  coi  candii  e  picri  annone;  di  più  lo 
forre  di  Sono,  Veruno,  Bngogno,  Croio,  Hinala- 
le.  tljiliro.  l'iviguauo  e  Comignana,  Il  Tallo  di 
Yl^-i c.r,  I"  ^ac  lerre  nel  NoTarere,  Omegna, 
Coeletto,  fiu 


,  nel  Mani 


bel  Pi 


concilo  di  Areno,  eoe  il  aamoaD  capirano  Renio 
da  Ceri,  Iniano  foce  btraiglio  •  6ooq  colpi  d'ar- 


'SS 


SAMI 


A-n  Li  chinina  fra  le  famìglie  di  Padova  fuqueUi 
Ifgli  Ottenni,  sfregila  fan  il  coniielio 
dell'inno  ioli. 

cui  è  filli  memoria  nelle  inorò,  c Usone.il  i 

.eeondo  .urani,  con  lllccia.dino  <U  Note] 
nel  1 114  ■eccedo  il  Porteniri. 


0  di  Fogli,  (Miti  tulli  e  .pallio  hi  gli  animiti 
lei  ooirtieeo  di  ponls  Molino. 
Attillila  inoltre  dill'Ongieello  elio  nel  ll5G 


Oileiino  degli  Ottenni  li 


pagine  i  nomi  di  noli  e  limi  elio  per 
li  auclic  jdIo  ila]  aemi.liie  s^;..jlli.. 
>be  Onenno  nn  figlio  ohe  il  llolandir 
1  nobile  ,  eapiento  e  probo,  il  qmlc  pn 

Ita  iiupatlo>  in 
;:o  hi  1  j  ,11:  li- 


toti, no  minili  dal  nodelli  di  l'adori  llirabsilo  ile 
Gi.lierl  Boloene.e.per  difendere  le  lilerli  di  Pi- 
no,n  ite.», ninnolala  d.  Eeelino.con  Bonlnier- 
10  dei  Mal  iriTerai,  "Vinili  od  de  Limici  ed  Alljer- 


Pielro  buono  cillidino  di  Boi  c-gui,  tentilo  [rlgio- 
ne  nello  cirteri  nel  ecotone  di  Pidovi,  intentalo 
dell'occinone  del  nobile  uomo  AU.erBelÌDD  do  Sa- 
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FÌttn,BuM(«i>iM*  CmHuhWIaoll  di  En- 
rloe  V.tvlo,  ad  Alberlo  di  BiMirS  llonillo  ed  i 

Dopo  di  lai  limi  db  Lauro  do  Boocllo,  I  Ji 
eisD  abbiamo  nolizil  nel  Iodio  II-  p-  ;!i  d.i  !>..- 
aenl!  del  Verei,  nelle  ,ua  .[ori.  della  .Marra. 


Il  Don 


g  fra  l 


Usilo  di  Bucijuino,  ne  si 

fare  ijnrsln  divisione,  fa  lllbililn  di  comune  con- 
cento: di  riportare  l'.it'ai:  iut;.iu*i  a  due  |u  1;.Li; 
quello  ili  Fado.a  (ci»  alluri  era  un  calo  Malico 
da  Coree»,  o  l'alilo  di  Imito  di  nomo  Ticpolo 


nodlio  figlila  di  Giunoni  Deute,  Tulli  esalimi  ili 
Pidon. 

a^rrifor,!,.  L'ilio  di  promecr.  fu  .Jji  mino 
del  nodiro  Pionnellu  Meiearacca  o  Miumia, 
mentre  risiode.a  ioiiu  il  perticala  di  1.  Proldoci- 
mo  di  C  itll  del  la. 

Lo  iTeaso  Lauiu  Bouello  ai  Iruva  in  nn  aecondo 
documento  del  1964  l4  maggiori  coailo  CDIUÌllM 
un  coropromcno  dello  parli  itene  por  il  modell- 
ino moli.o.Q.naii  coolcmporaneamentu  il  auddat- 


,u  Già  odor 


li  Pado.l  di 


licito  di  BarTolammoo,  il  quale.  congiurò  eoo  ijucl- 

niù  del  feicovo  u  darla  ai  Ciminoli.  Quautununu 

in  arguito  non  »i  rii  Tri;;  :-  pili  In-.-lr  .li  cirri 

itulni.liii  .11  i;i:".in  farinai. ,  pure  apparisce  elio 


DE  SOLARO 


Di  (jiicDln  famiglia,  ora  estinta,  calli  poco  po- 

dlicoreu,  fu  deasi  pure  eieriLta  il  consiglio  del- 
l'itilo isBr. 

itUrana  diU'Origiire.lo:  ole  Enrico  d.Sokro, 
od  Erico,  cono  lo  oliami  l'Orlilo,  fu  licario  dii 

/ 


tar  quello  scrino  li  dna  del  legnante  auoo  1  i/tS. 
[On.ieollo.CrtM.P.III.  Cip.  H-CM, laer. 

Il  l'ut,  jiii  ci  offre  t  nomi  di  ciorrueìndiridni 
a  quelli,  famigli!  appirtenonli,  qmli  loaot  Boni- 
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,  Ciniglia™,  Homnc,  ed  i  di- 


Wo  ci... a  prò'  dt'Vieooiini,  i  Pado,.Bi 

,no  Ipeio.  |Verci,  Stona  della  Maria,  doc. 
T.  ll.pg.3o,  n.  1.6,  13.5.) 

rioalmcnu  li  troll  osella  famiglia  ioterllaau- 
cho  neU'cloaco  l3nl. 


CAPPELLINA 


US  fn  doliate  di  lagfl  «  giudice  Padonino  nel  1  o3(|, 
nel  qnalc  anno  fu  confinali  a  Vieni. .1  "■.■■.■li-.:, 
per  olitigli  renalo  In  miglio.  Dal  Cappcllai-i  li 

Milano  a  Cremona.  I  docomenli  poi  Da  omrlono 

dora  nel  ragù,  considerala  Tra  i  Dotti  di  quel  io- 
nio, perito  io  jni  canonico,  *  ricacio  del  teicoio. 


Fn  preitnlo  olii  tclieriziDnE  ad  tvrbum  di  uno  " 


DE  PICCIOLI  o  DE  PICCOLI 


l'anno  iodi.  Un  Bonìfacio'ed  un  OilandodiPier 
Piconii,  o  di  Pel™  Pinolo,  ieg jouli  regimili  nel 

ilei  oiodici  ìllilolto  li  3  optilo  dell'anno  ranlffaa- 


i    no.  (Poiloniii.  FlUcttà  ili  PoaW)  Picciolo  do 

ninno  fedo  .  Pittai  Gcracdo,  In,  par  arinoli 
|    Itilo  EeaUno.ioiUroo.Bcsodotto  Araldo od  ili. 
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g$ia  di  quei,  eba  di  rB&a  c  ile' luci  io. li  vi. lui  in 
a  por  lepanra  il  raro  dal  falac  e  dal  favoloso, 


giiijchepcr  armi  n  per  msccl lìh Sfneali  tenliLTflUO; 
Uoppi  quelli  erano  cibo  alla  [ero  roriaa  da'  juc  c. 
Orato  o  diapeudi;  luco  dolio  alTIDHTa  .j.1.  ode» 
fra' miai  ai  turbolenti,  e  1;  iulllligaiM  cha  colli 


plac.ro  l'ira  di  quello  che  ledei  in  lai  guisa  db- 
ipcaùa  ribellione  quei  popoli  cui  l'ani(c«»reiuD 
erarara  collo  «euro? 

Lombardi  non  aoeora  upciiuo  ■  .|nal  parlilo,  dia 
j.rr  kro  ri^rii.rn  ["■„,;|,p^!ij:si;  jll.irrho  j  Irnli 
da  tanto  impiccio  dclcrrrioavisì  Erilirrlo  l'arcivt- 
icovn  di  Milano  rttmi  a  Costanza, ove  Corrado  ti 
i(Wìppo,drl';. 


incornilo  Ile.  (Wippa,  "/.,  p.  4C3  —  Lro,  ffijt 
fluii!,  T,  (.,  Clup.  111.)  Aicella.a  tpjririniilo 

caia  mm«c.,l„«,  t  della  iLiadizinna  di  Lodi, 
con  nuo.o  «.empio,  l'In-aeeln.  Wm.  tardaiauo 
Eli  alili  [:ririii[.i  d'iijlia  ,  ijlcia  la  con,  Ira  por 
paura,  fra  per  repella,  a  Lrc  ci.j  lI...  J.It L I -;■  |- 
feco  pei  Milano.  (Arnnjf.,  HUlorìi  Meditimi 
:  ■  Mar^.jri,  And.  luaj) 
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Pattilo  poro  più  clic  un  anno, liti-  evi  [doti, 
pio  Dal  loaS.ncmtl  Comi»  olii  Dteti  di  Bon- 

■!l  Incili-re  ilj'rn.lri  ììl  i:;[ino!i  r  ninri.r.l  in 
direno  di  qosLli  ai  fra  le]  li;  non  polii.™  li  fSUJi 
Ite»  dai  ii6norì  ai  nulli  Mflit»,  Di  lanata 
il  rtoaa  r«ioriauloi»  da'ngi 

/taArT,|l'\PÌ^'Ij'^"ìll    ■    ■  C 

do  eotrota  io  LomWia  puf  Y«M«,  Inaialo  id 

Aleroni  Ilo  dopo  di  lo!  il  lìjlio  Arrigo,  ancor 


e  pusilo  il  verno  io  Milano,»  reco  nelli  prima, 
vera  del  1037  ad  Ivrea.  Da  anel  Inoeo  tentili  a 

Inondati  addietro  boom  miao  di  sol  ducici  0 ,  id 
alla  volto  di  llomi  li  direno.  (Leo,  Hill,  tritai., 

cipì  Normanni,  di  BmSWMO,  di  Capii,  chi  lui 
lode  li  «aliano  coilrnlli  rjipellare,  o  arala  più. 
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principi  cha  CDUY.Miiri'  dot.M.:^  '.i.il.; 

rare  quale  dorerà  l-I'eìtbì  sLincsure  al   qlu 

implora  Arrigo  [[  uelTar.no  H>l4;  (ftippo  — 
Vii,  Chuxrzji  Salici.  l)e  Cira.rnlu  Pri ocip on.) 


rio.  Aggiungiamo  r  [ulei'i  a-L-re  :.i'|dlL>  ili  h.iii  il. 


niperìorrarola  eipoile,  ami*  menuli  li  diaceli  di 
Etefoq.iipto»  pii™  atipia  diUafim|lit,HU'>s- 


la  diiliaiione  allorcna  ai  parla  di  Kcrlo,  cnianun- 
dolo  in  alcuni  Ecelo  q.  Arpone  di  Onera  o  di  Bo- 
nino, ed  in  aliti  Ecelo  di  Ouara  le-gra  apporti 
li  paternill?  a  con  ninnino  id  appojjio  nenia 
rio  eie  por  fu  pel  Verei,  ita  cioi.l'Eceìo  di 
On>.«,  di  cu!  è  dindon,  ori  do™  T1II.  in- 

10  die  l'Ecelo  qr  Aipne,  peicnè  la  ai  riarontia.- 


Digilizcd  &/C 


SULLE  FAMIGLIE  DI  PADOVA  EC. 


DigitizGd  by  Google 


346  CEHH1  STORICI 


CENNI  STOHICI 


la.reii  più  frariclii  dal  ritorno  cho  II  laraiir. 
fino  Iti  Alenaci»;  ne  li  est*  dui  anlls  , 

quel  tempo  ti  crede,  Inaiava*!  alle  nemiche  la  ta- 
li mina  pile  i-l  i  |.r^'l.iliih  c  J:lk  ;n.ÌLl,c  li  l'Moi- 
«Vi  ben  tene  Tulio  piii  di  quanto  a]  priacipe 
da  eoe  domili. 

Tali  ripariti,  111!  iennn>inlt  diedero  ocigioo  al 
1:  l.fc.  '...rnr.ir  li.  I.,  prill  i-  i  spiegare  io  atcndar- 

io  il  li  volt,  iiirouo  Pada.a,  Innigi,  Ventu,  Vi- 
tti esternala  da  Pagano,  c  fu  nel  di  della  Iella 
d.-i  lìrii,  r.i  l.li'  nr.1  [  i  11  -;  ..VI  ciurli,. libila 
quii  rapitore  Minami.  Li  g  optile  dui  :  iti;  lir. 
animi  ibi  Padovani  I  pelli  della  lega,  ed  u  a3 

libarti.  (Or.iw!  di  JWo™,  1'.  I.) 


ella  Lega,  ei«iido*i  ili  ri.',  iiiir.  r. 

□  le  sili  pag.  uo  ili  i|ii"-..i  ì  n 

li  apociali  accordi  the  i  ...111  -  ili 


Fi» 


ili- 


ti  t-a  potenti  ,1p 

2iCD.  pdl.  di». 


■  Gaceali  nella  fera  nppoii- 
di  jjoelli  che,  lina  allori  fa- 
dcli,  avevano  seguila  la  lare  canea]  molli  altri, 
maglio  luleruvctando  la  vainoli,  >tl  per  l'ialino 

Èco  politica,  lii  laro  ciarlone,  dledcrll  1  Mgnile  la 
parlo  popnl.ro.  E  casi  deliba™  il  Balbo.  Nò  airi 
chi  lui  cordinoli  chi  alalo  ora  I.  canal  puoi  di- 
fendere impreodea;  ne  palava  allriroenli  delcrmi- 
unrji,  poiché  come  vedemma,  llaliann  di  natali,  lo 
dorerà  calere  lanlo  più  di  cnare.Ni  penna  fu  ebe 
valga  a  (andarlo  lanlo  per  lale  aoa  ri'ol.: 'ioaf,  folla 

leelemente  acuolealo,  figlia  dallo  amara  che  por- 
mi ai  fratelli  aaai.  al  coi  prò' rinunciava  11  pro- 
iezione die  litio  allora  arnia  al  a.eta  dal  Bariti- 
la,  ed  affrontava  i  pcricali  elio  la  nuora  con- 
I.  Non  a.paa  tee», 


l'acerbi  ira,  [miche  l'avrebbe  qualificale,  ri- 


mino pianici,  dctolaaiana,  mina 
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rnicorc  iq-irro  ■  I L  j  .-.ljnn  cculroi  poleoli  della  Mar- 
ca, In  i  qua  fi  principalmente  il  Samba  olla  ric.  c  l'È- 
nenie.  Fu  nell'anno  mali,  ci*  Rizzirdo  Samho. 
minio  dai  Ghibellini  avevo  Il  landa  da  Verona, 
e  elle  l' apporto  richiedeva  dei  Mirrlice  di  foie 

ngl.ilc.rl  della  Itili  l'ijdU  implorarono  del  da  Ru- 
mano, il  quale,   E|JÌQ1U   UJ]   ■!L':ÌC    ili   abbuiare    i  [!■ 

ti  al  laccarlo  ile' mal  Ghibellini.  li  [ella  la  Verona 


con  e  polenti,  ed  il  Sem  boa  ila  rio  datali  a  cLlc- 
ik-re  ];lh.j  :il  ■\!.n-h».i:ii  ;  e  l'ululo  ri  aveva.  Per 
:-.:>  pn.:.  .iiin.rzu'j  l"i:nliuo  IcBcrcìlo,  Bielle  aipel- 
landa  l'impelo  delle  avvevae  loldaleicl.c,  le  qu.-li 
lui  oampo  loppe  e  d'uperic.  Tal  Tallo  Tabe  ad 
Scolino  la  pade.laria  di  Verona.  [Muri»,  Si- 


to ifinnM  delle  MepeLMcbc  il  Uno  Ono- 
rio treno,  ù  li  lecoudi  I«ga  lombarda  i]  urioic 
a  di  a  Mano  ra-i6  in  Moria  Ima  dei  Maulu..- 
ni.  Io  lai  momeulo  laroarono  alia  primitiva  loro 
aulorllà  i  Hcitori,  e  dielirai  a  Hringere  vallda- 
meiitc  i  k«imi  dio  lo  dui  dolevano,  uuilc,  clipei- 
tare  per  di  lederai  dalle  cabila  imperiali  Ma  .|ne- 


a  dell'Italiani  libertà,  non  fuc 

e  l'ultimo  corallo  Imperale, 
pose  ani  campo  conim  -li-]  |i:iicc  il 
allo  pel  quale  muMilicnriou,' 


re  da 


a  dire  di  Ecella». 


i  Uteri  animi  d'Ila- 


acoolere  lino  aìl'obbedleni 
ii;  Il  l'nu'o- :  'rli-  linci:]. lì  viiblc  ri  lei!.-,  ricco, 
li'jrnoioriali  bellezze  adorno, l'anime  ed  il  pernierò 

dagli  la  partenza  alla  couqniila  delle  belle  pianu- 
re d'Ilalia,  Aveva  pocD  ioehbrialo  i'enimo  lIo  fan- 
ciullo  Ira  noi,  adulto  ed  Imperatore,  voleva,  odq 


di  Firn 

la  quale  faceva  peHara  la  Boa  mano,  e  Yicc:j*] ,  elle 
il  fratello  Abetini,  con  lina  accortegli,  fece  ob- 
bediente. Di  lai  guisa  la  parla  Guelfa  andava  de- 
al all'Eilenle  ed  al  Simbonifarin. 

Me  io  Padova  le  mene  del  da  Romano  erano 
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la  JiÈetlì  della  Marca  doma  noiiieiilr.rr  e  ;„  ila.-. 
r;n  vomirai!  in  slrrliUirni  ledami  di  Eao?i,c.  Il  pril- 
lo ilei  Camposampicrn  di  giorno  in  gioruo  paria- 
n,  per  cosi  dire,  Istrcno-,  il  limare  del  portolo  ila 


d'armi  eMie  io  poltre,  Modulilo  rapii. a  il  Eio- 
il.,:  l'ibi  sii, limo  di  rinip  ]i.T.:,  il  .piali:  po- 


[u  lalii  lilla  estenda  la  cose,  Venezia  don  lo- 
crpie.  ed.  B  miliare  il  li.il]»-,.-  dei  cozjanli  pirli- 
li,  ipedira  erniari  di  pace  MilUo  Buono  e  Mir- 
re Qncrini,  i  rjmli  li  mcdiir-ione  eOersere  dalla 


sooi  procedi™  e  oli,  non  voleva  cedere  ne  piegare 
il  colla  ad  alcuno. 

Il  padri  di  E  rei  ino  in  la  ol  a  dalla  ricino  delcldo- 
Elra,  iliiriuiln,  110,1  limiamo  di  dillo,  n e-" I ei  .'i;.. 
ipocrisia .  insinuava  ad  Iielinc-  e  ad  Alberi»  la 
reali  luridi,  di  l'ool.:  non  peni»  ancor,  «are  a 
Ironie  diPado.a  la  usa  da  lliiow  :  restituito  il 


del  li  isl.irii.  c  si  redimi  qoeaEa  fallo,  die  fa  pe- 
sar, l'infami,  .ni  Monito  sioo  la  quei  gleni  nei 

Gin  fino,  tolti  Ecelino  il  peo.iero  .d  iueraudiro 
il.no  panilo  e  la  sub  polcora.  l'adora  pnxii.i Pol- 
ir, e  Civici ale,  sulle  nulli  urte  il  da  lìora.oo  inter,- 


ladioì  si  riddo  a.critlo  Ecolino;  ioaionó  li  Tre- 

,Gli  forniti  di  aioli;  raccolta  un  «creila  compo- 
sto di  genti  lolle  .11.  .ne  l.rre,  e  più  di  Treri- 
|iaoi,  e  quello  ipiuse  all'oecnpaiioue  di  Felli*  e 
di  Ciiidale.  Le  Icrre,  dopo  d'aier  ecsialilo,  cedei- 


sona-  Pwdl ,  m«ae;Sìà  onde  ni.zardo  di  Sarn- 

pli.l  Mi-jì  la  prisiousj  liiranli  di].|n:ì  ni:llr 

»  per  padelli,  ìdtecc  dal  Ili  mimimi,  e  ciù  pure 


irò  allaralla  di  Tntòti,  elio  allora  prr  Leo- 
nanti,  a  <|ufil  cantila  per  ferro  a  per  faa- 
mn)  dappoi  rolsn  lo  ntiGtl  coalro  Guit- 


te dal  Padu.aoo  quelli  di  Trttifi  retalo 


ntltmi  il  caparro  llliiardc!  ifosdow»  alkleHa 
dei  Padumi  e  qui  iussidj  Ji  A™  i'?<'°  Jfl'IOtli 
nel  suddetto  anno  sono  V  .Tori  a  amie  allunare  col- 

l'inri  la  EbiruiuiB  di  Biuiidoi  nino  il  sacco, 

rgRU,  aia  EaUlM  fon  .1  massa.  TtaituI  dal 
Badoaro  dare  l'aisalloa  YeroDa  pelilo  Yalidamco- 
10  difesa;  Malica  GlBUinlani  jujgcriva:  si  man- 
dasse, ad  trjBÌpaare  la  paca  frale  intonìo;  ed  il 
^jilIu  la  Vuut.jh.|Li::utLLUi[uu  ila  FraiiflsìplD  mor- 
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la  mandò  a  iacee  ed  a  tuoco-,  la  tiirì  ;l-,ia  nii.i- 
»m  far  no  carello  ed  i.d»  l'avccalic,  >.  U 


«Ibi! 


Dal  IW.ndiuo  nella  Dot  dal  Libro  VI.  del 
ino  Cronico,  do!  Monaca  Padovano  nel  Libro 
III.,  da  Uriid  d»  Mauri,  dal  Fui»,  pa- 
tch dai  Celimi  le  infamie  li  dijiero  e  la  prrsecu- 
.iooì  eie  1  libali  nanali'i  di  Indora. Ytuui , Y* 
ioni,  Troiai  e  di  altre  Iena  provarono, o  direlln- 


di  spargere  unitilo  sanane  e  di  più  cammairere  di 
crndella  li  pensò,  unico  rifugia,  unico  ecainpo 
l'c[L-K  dilla  Maria.  lLÌ^ji:jcc  ;;pri  di  la 


reca,  eiomero  ì  crociali  .olla  la  mina  di  l'adi,»». 
Auiedliio  ilo  Guidoni,  l'ciperlr,  miniairo  di  liee- 
Unt,  foclemenlc  gli  urli  JceI'l  ilaalilori  tUttnOS, 
ma  davetlc  a' di  ac  giugno  lajG  cederà  alla  fnrta 

^■iiiia.  .h-.u-À  a  |.raai|,i:u!a  ?a,:a,  riparo  in  Accan- 
ii. (Hnland.,  EUL  —  Mancini,  Hìtt) 

Co.i  Padova  h  dilla  tirannia  di  Ecelino  111. 


ìiiila  a  di  l'i.,™  .Li  Si, ■.-„  „|||, lliiilncriili 
.adirili..  ,Ij  [f.-iiIlmiitlI..  r.ii.in  a l.i I .-. I ., r i 

e  avevano  lotlrala  la  .ila  all'irapjL,,  .1.:] l'ari:.. 

Jl.i  l.-.i,  Lini....  i  ...  i  i.li  |knlt  in  s..L^..:il',  par 
mandali  liane  ti  mi  capo. 
Mia  la  novella  della  presa  di  Tadava.  l'Cilca. 
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pr  Inorili  ilo  Ih  siili  polititi  «  I 


I;  lue  gè  mi  quelle  elle  ella 
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ti  t&Mt*n,  penso  di  recìdere  il  dc]q  co 
»pnJn|  t  tema  più  anali  nouelempc-  e  In 
MttnlicllD  !  iodi   congregalo   II  popolo  e 
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codioni  di  Ereicia,  ™  (□  pillalo  Signore;  cnn. 
quialn  elio  beo  pretto  dorelle  abbandonare.  Fnb 
umc  . . IV.  rivsfliii  Citll-lniu  Salifero  Gelinolo  di 


propria  Hollan  perde  lo  Sub.  Prot 
nome  di  Guglielmi!,  non  tu  difficile  i 
ini  padroni  ni  di  Verona.  Lo  Scaligero  ^ 


ig6iiv.no  po' Vernai, 


i»0  di  Film:  in  l'adoia  K 


ncll'iaola  di  a.  Giorgio,  faconde  loro  ialeuderc, 


hi  DbBda»  ■  Manilio,  i 
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DA  CARRARA 


PARTE  SECONDA. 

«Un  'di  °cr^°."'il  fori  !!teT-  aleno 'i'nln'Ì  di  il  tri 

GEHE4L0GIA 

Ti  ^IiX^"£t»  tZ'Ju^^SUa'l 

vidat  da  porccebi  ainrici  e  Annidili  ai  intarolaro- 

teB6=™  il«uLl«.  c  nVu  bene  "cTp'natto 

raccontc  caino  li  atonia ,  di  ridurrò  piano  lo  diffi- 

colti che.  alcuni  incaparti  0  maligni  introdurne™ 

nella  luura,  difficile  e  dillcam  materia  dica  Ini  Un: 

J>r»ni  di  genealogia  un  ibblaroo  nei  libri  di  Pie- 

ialrapmt»;  ponendo  in  cbiara  e  njn  luco  c:rieì 

falli  die,  separali  ila  una  ino!  critica,  non  ai  noia- 

dell'Or»»,  uecli  icrilli  delln  Sbe.ll,  del  Calla, 

vano  pel  furili  lode?  ni  menta  a  reramrnle  Barri- 

del Ìs-Bubeli,  del  Tormouini ,  ne11'.rfn;n  dello 

re  Sclii'lti".  ili  ..i^tÌl  n  |ii..rt:iiil...  iirji-r'ialit.ì  Ji 

ZiWella,  nelle  opere  del  PstKMTÌ,  nello  Croni- 

. n.jvi  r^jali  aaranao  i  calori  clic  più  apic- 

che  dell' 0  a  garello  e  dello  Sfona,  in  nuella  dei- 

Mila  no,  nel  l'I  11  ne  mio  dello  Scollo,  nella  .fonie  del 

lerci,  nosli  aliidj  atoriei  del  celebra  Abile  Renna- 

ri,  nei  documenti  ioedili  {treno  di  noi  eaialeuii. 

li".  !!  c  ili  imprudenti. 
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:".>kh.;  nvyiene;  più  gli  anni  fuggono,  r  pili 

intercuinti,  me ravi | lioae  vieppiù  BLtccodonai  li 
scoperto,  le  ipialt  od  il  caio  rende  ili' uomo  paleii. 


Sulla  pania  e  lull'orìgine  di  un  varie  corrono 
le  opinioni.  Alla  infallibili  pvuova  iti  dorarteli 
unicamente  appoggiandoci  diremo  elicli  al  Ira  deve 


il-jsrc-  j.jj  L.ir  i:ija;ure  a  ^llI'l^Ìju^.  Ciurlo  li  ^LL  i j. 
del  passato  dona  alla  universale  conoscenva 


o  .(l'allodi  dominilo  olio  Tgnelinda  Ep,liuo- 
Liulfrsdo  fatava  nel  dolio  anno,  in  lavoro 
iafilolo  della  Calledralo  di  Pado.a,  di  alcuni 
liti  cello  pcrlinenie  di  Tribano. 
libiamo  notavo  dilli  differenta  che  insalile  tra 
aealocia  del  Lilla  a  nnclla  offertaci  dal  Pel- 


ile; fiumi,  ma  ebo  ci  "caro  in  vevo  Iroppo  vaga  s 
Dal  accendo  Cnmbrrlo  ebbe  vita  LuilolFo.  fi 
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DI  PADOVA  EC. 
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piclD»  ed  erudito  uomo  In  toglieva  ilio  alala'  di 
mircria  a  cai  era  ridalla,  compcran  da  In!  quasi'  uomo 
benemerito  fa  l' abili  Fidili  Ceoldo.  Dal  unti- 
mi illuimiioi»  nella  Memorie  tirila  Chicli  ed 
Abbiadi  Carrara  elio  il  Ceoldo  con  boona  eri- 
liei  dUU»,  dopo  ava»  Kaki  i  documenti  che 

■  liivj,  ].'T  Ini  JÌlI.1;i:.ìLÌ  e  il.ill  in  palla  allji  luce, 


TOSICI 
miicne  che  face  al  moulfitero  ili  S.  Stefano  di 
bud  padre  fondalo,  di  cinqui  najjeri'aie  con  dei 
molinl  per  rimedia  dell'anima  propria  nelTin- 
jio  ioS8;  Luìlolfo,  che  riscontrali  fra  i  consoli 
di  Padova  all'inno  1116,  e  aecoodo  ilPa.ltuari 
Del  ikj,  laoieme  ad  Uberto  diCarluro  (Porle- 
nari,  Felicità  di  Padova,  Lib.  IV.  Cip.  VII; 


noU'-aftotrt 
,..UI->  di- 
.ineritili  del 


■  colo  il  noma  della  moglie  di  Lnilclfc,  ne 
ilcairalili.nè  ioieo  l'olirò  di  madre  ai  quaE- 
.minali  fratelli?  —  Scmhra  che  di  qoeata 

laure  figli  da  moglie,  ma  benak  da  una  con. 


pse.  m.) 

no  Gglii  Enrico,  chi  trovali 
meulo  di  icquiatn  aitalo  dr.  UU  rial  c  [Oriate,  Sta- 
ili di  Padova,  P.  I.  piC.  a 54),  ■  nel  plidu 


Itole  dell'Archivio  dalla  (  

1,  nel  quale  [.buia  ficurn  rjasl 


f.]  jl.  j  .■ulri'.l.  ,      Mi'fne  (Eie  ebbe  per 

II,:  llicìi::lda,  di  l.orieo  ehc  impalmò  Adels- 

;  [ornimi  avvenendo  laholla  elle  diversa  foeie 
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podestà  Manco  dei  continui  moli,  e  d'allronde  ■un- 


a  proni  ma  PaJova,  [l  Tre- 


i!  nr;,iV.'f,i  J-At.i  lìtrù  ir  non  con  il 

dava  il  torneino  per  l'elezione  di  Lemucrtioo  da 

ci»  di  podcElà,  durando  Del  linai  posln  conveniva 

li.  differcoie  iolorte  Ira  il  Padovano  ed  il  Vieto- 
lioo  Comune,  folle  faciali,  a  Ciordann  I  Fonile 
priore  di  S.  Ilenodrito  in  Padova  pronunciare. 
Nell'anno  ia3s,  llull  la  bandiera  dal  ino  pe- 


loni da  ScLin.  Senoncbè  i  Ghibellini 


ai.  Vedutosi  Troppo  poro  io  fono  per  abbattere  gli 
avTeraorj,  rianlan,  Inallriiaijno,  di  cercare  l'appog- 

E  1.  meta  dei  anni  derider,  rida  nggmote,  Nel. 


unite  due 


mi  di  L'guccioue.  Nell'inno  1339,  turile  le  ine 
fono  a  ([nelle  dell'Eitenic  e  del  Yivareji,  i]  no- 
vi, più  elio  per  l'ormi,  periponiaoea  dediiionc  il 

belle  riacouialava  pel  valere  di  Pietro  de'  Comi. 
Nel  ta4a  il  guelfo  parlilo,  fittoli  pi 


faceva  prniara  norelle  perdile 
jt  ra&tolln  di  Looigo  dopD  una 


ri  di  Tinnii,  li  diede  ad 


SDLIrE  FAMIGLIE  DI  PADOVA  EC. 

.uillo  riduce»  in  ino  pome;  potei!  aspramente 
nsrrnfa.il  Mnn-rrl.in  M rr;in-r.  ,n  "a,™ 


tignane,  il  prime,  dai  Sripioni  da  Vicenzt,  il  te- 
conciti  dei  Di- Pili»,  ordinò  ti  roiioaue.  Gli  II 
Tenira  l'anno  1342.  Muc^ljcilj  |:ur.:  ùilh  j-.  ih.l 
dol  CbiLrllino  cedelte,  B  Locigo,  :  Sirego. 


Acculo  il  Di-Romano  U|uccions  morirà 
f.  3/,,  35,  3;,  38,  4i,  47, 197  — Gerardo,  j 


cui  ateva  ginrala  obbedita»,  i  maneggi  dall' Elioli- 
te. (Foglit.ino,  CromcAe.f.  49 — Gerardo  r.5r. 
t—  Adi.  Godi  CWAmt  ,  f.  jQ.)  Di  Pirico  al- 
ia coDip.gpi.  del  padre  (tiiclli  ili' Imperi 
(AnL  Godi  Chranicm,  US.) 

Di  Pile»  EgUo  ad  Uguceione  nacque  Pileo 
De' Piki.  Di  Fili  abbiamo  nhn  in  union»  ti 


ad  abitare,  ondo  littUg  Tesenro  non  ne  prcodciic 
il  pci'issio;  lc'  infine  l'opporai  colla  propria  alla 
fona  del  Comune.  La  ceniura  cdoIto  di  lui  lu- 
cilia nrll'amic.  lag»  lo  ridane  t  miratili  a  desi- 
tlcre  dall' oitinala  jalrapreta.  (Paclijriuj,  f.  liy  — 
Barbanno,  Lib.  LA  i55,o  Lib.  ll.I  .08,  i5o_ 
.9.)  Ebbe.  Pile»  una  figlia  la  inc- 
ido'Contidi  Mon- 


chieaa  dì  S.  Coron.  ebe  la  pioli  di  Pileo  figliuole 
di  Pileo  coulribui  col  generoso  dono  di  cui  si  dil- 
le perche  ai  erigeste.  Il  castello  aiuto  di  Montec- 
obio  Mtggiore  più  non  ione  dopo  la  ditlruiìone 
prolata  nel  la.cjai  lolle  tue  rUTÌne  duo  castella 
noi  aito  isloito  cosimi™  Cau  Gnndc  Scaligero 
nel  1354,  delle  quali" 
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dell'incili»  ruberii  tlit  li  pi-ilici. 

CAPITOLO  HI. 


C^lllliiliLi  il  ^:.:M:  f.'LlLlU  -ni  renili  l.i  - 

rara  che  da  Cuniberto  fi-liuolo  di  Lnìlolfo  diacc- 
.0  fiori  la  Viti»»,  ..remo  a  dir.  del  frollilo  di 


rfo™,  Lib.  IV.  Cip.  VI). 

utREdmli,  ci  è  reao  colo  dall'ilio  di  ci 
ci»  auieme  ilio  Eia  Luilolfo  ed  a  Mi 
fralollo  facoM  di  alcuni  beni,  come  pa: 
Milono  si  dillo,  «il  iog5;  di  un  couIl 
nell'indo  Ilio  «lipulfc  Pielro  intimo  D 

tea  Enrico  fri  i  tnlÌD»};  dui  diplomi  il 
•tri  lo  nel  felibro  0-31170  CoÓJCO  Carrara 
porla  la  doli  dei  s3  Gonoajo  urlj.  E 


di  S.Sltlano.Tile  diplomi  fu  ugnalo  inVforms 
od  accordalo  da  Enrico  IV  ondi  onorari  1,  W 
moria  di  Milena  fratello  >d  Enrico  merlo  Meo- 


li  qjìl'elà, 
l'alcorlecaa  per  non 


l'iu»mila  per  non  dire 

dire  inolia,  che  ponanna  in  opera  ali  Imperatori 
rilucili  al  facile  concililo  del  bel  pelo  elio  in- 


Ignorali  io  Uberto  ed  Ogoloue  abbiano 
perà  li  può  dire  di  Manilio.  Dooavi  Mora! 
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U*B  pur  MIO  la  legga  longobarda;  eccellala  in 

■  .!i  Padora.,  il  culle  glielo  accordala  ml- 
"kiiona  ai  figli  maicbi,  cacluEe 
iiconlrsii  nell'Ano  S  Se! Ulu- 


la facutlà  di  ir. 


rnsaa  il  anule  dichiarava  di  riunoraru  acci  priwi- 
legio  ;  eziandìo  per  la  memoria  dei  di  luì  pa- 

Talo  conferma  fu  legnala  9  Ponetemeli  a  di  iS 
Ombra  1 i6c.  Comparirà  poro  Manilio  ailieme 
sii  «liti  all' infeudali  eoa  die,  nel  siamo  33  Ago- 
ilo  iioo,  Giovanni  veicolo  di  Padoia  accordali 
■  Guidone  Tempeila  (  Ex  autogr.  Areh.  Capii. 
mi/uri)  F.al.-.iar  Palliar).  Nello  Hello 


UpariWr 


pag.  Ba).  Appoggiali  lullanlu  1  quella  lempIU-a 
iodicaziuue  di  quel  buon  eiDouiea  noe ttHu. 

figlio  nalurale,  pinllulln  ebe  lagiltimn,  di  Mani- 
lio;  ed  a  quello  noilroaoipe 
opponi  la  uni  9  Cennajo  uSa  i 
ialrodolla  del  Bramaci,  nella  anale.  .Iacopino  è 
chiamalo  figlio  di  Marsilio,  ne  lo  altra  une  porla- 

chiiio  Capillare  di  Padora  {AuOgr.  tubai.  Ar- 
t'.ivii  Capii.  Til.  VILianainiiacHi — Aiaogj: 


probabile  fon  illegilliulo,  Ola  parò  ricoooiciqlo 
no  proprio,  coma  la  caria  ipeltame  a  Porno- 
tl  alleala  [Autogr.  Permimiae  man.  XIX. 


"/■migli'  Papufi.a,  p 
Correa  l'eoa.  ,  ,0,;  e 
Guelfi  e  de'GliibilIioi  far 


U  Cai- 


acci, Storia,  manoierilla ,  Libro 
ino  ,164,  ma  baci  il  di  lui  llilia 


Gorlli  sapevano  alle  pani  imperiali  *trr!(nirr.olf 
animo.  (£jt  autogr.  Ardi.  Capii.  T.  IV.  Car- 
rw/ac,  ed  min.  1.  et  a.)  E  dulia  tini,  cieco  fella 
causa  dell'] mperal aro  panita  fuggendo,  facendo 


meri,  ...  |Bernardiol  Scardeoni,A9e  Antiqui!. 
LViis  Pulai-li  Lib.  I.  CL  IV  de  untiauis  noi 


rio,  di  Papua  Tica 
[uggendo  e  ritorni 
gli  Euganei,  al  licer 
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i,  cosi  adoperi,  die  il  ino  direnili  eoo    I  E 


Mori™  Jicnpiuo  di  Cimra  Ter»  il  princi- 
pio  drll'im»  hot,  loconùii  poli  ficilmente  do- 
minerò ■amUiado  i  documrnli  t,  450110  11511, 
1  17  Loglio  ligi.  [Archivio  delie  sopprcuc 
Corporazioni  —  Cadice  Carname}'.  1 


lio  SeBo  il  .nodello  Jacooino  ebbe  rit 
CAPITOLO  IV. 


Col  lìo  uni  dello  portiamo  attenzione  ■  fona- 
le orili  Cimiglii  dt'Conli,  orilo  pane  che  ipalla 
ni  d.  Bione,  li  dine.  Il  tubDHDlt  di  Albetlioo 


ri  prrHGulo  Capholai  terremo  diacono;  Alberli- 
10  ed  Addi  dri  quali  non  abbiamo  slira  noliiii 
■e  dod  ebo  rivirano  nel  iao8;  Iicopino  do  cai 


lenii  Capitoli;  lodii  ed  TJgucoùme  ebo  pure 
«no  oel .  0.08  ;  mnnicendo  inoltre  il  uomo  iel- 
loglio  di  Uguccioaa,  Ajneie,  di  ni  non  ci  é 
>  il  calilo;  e  por  ultimi!  Pieroconlo  ebe  dir- 
irigine  al  ramo  terzo  il  quilo  dopo  due  [eue- 

I  uinsno,  ebe  fo  do'Cii- 
milcll»,  nello  armi  degli 


Di  U 


no  al  da  Cirrata  iposa  a  Mnii  di  B.ooe,  per 
l„  f,-,l-  r  p/l  ..Wij.m  nnryiio  che  a  Sui  ed  ai- 

i  I :„!■;■:  ri  la:,,, |  V|...,|im„  zle'.L'.  l.-V.i.i 


ioli  ...torio  10 1  coni  urlo  Cnelfo  od  lluliaoui 
1  nel  non  ugni  il  dettino  degli  ellri  licnori 
di  entelli;  li  Bepolililko  Podoiaua  piantavi,  rit- 
ta, il  ino  reiiillo  ini  lo  muraglia  di  Onara,  0 


SULLE  FAMIGLIE 
;  d.l  Corona»  aalerionnjol.  olteoulo.  Dopo  noe 


or  Jacopo  figlio  del  qu.  ligia, 


Cmf.  CarnlrìoHu), 

Debbilo»  di  nrceuil 
pari*  di  g(mea  logia  divei 


DI  PADOVA  EC.  4,3 
delli  CW  di  5.  Sk&»  di  Cinn,  loccbi  1 


non  ai  readene  plus,  od  Oli  fra  mini  d.llo  fi- 
glio ffuovo  Albero  Genealogico  ipsrirona, 


ga  cbfl  U  Terill  nona  inll'nu  drll'jdulazioao  li 
jrlScsU.Le  eapreuioui  di  linpalii,  di  deioiione, 
lai  Ella  ilriaciinto  Iroppo,  dal  Cenldo  adoperale 
leriD  i  Pipatiti  io  nij  punii  àeVìAlieiv  di  onel 


!,  ma  eoo  trino  cooiiglio,dirn}dnr,.Ma 
loolo  ri  farà  di  UU  diceria?  —  E  per- 
ii al  dicooo  crrle  voci  che  conerò  e 
erebe  regialrarle  io  no  inoro  storica? 
BUON  cbl  di  auiltbsdunn,  cali  li- 
e  pedinLe,  polrcoboro  iarai,  riEpoodia-' 


di  odi  rilriUiiiono  di  Ini  fi!U  di  quinti 
l'oliera  detti  famigUa  Papa/m*  itera 
Tale  rilriuiiioae  alcuni  di«nll  wggcrii 
deiidetio  di  icndefla  fella  cou  accedala  1 


3D  modo  pioiroiio  ebe  io  □□  alerò,  e  per  ultimo 
diradicare  lepBuioai  da  coi  liscisronii  dominare. 
le  eoa  ftui  non  paoni  ipatgere  la  luce  lul- 
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ibJj.iuo  le  Guelfe  troppe,  e  l'Ejlenie  isleiao  fu 
concetto  a  dirti  con  alcuni  dc'.uni  elle  fug.:  Ja- 
copo riparò  al  auo  cesello  di  Agua  deliberando  ed 

Mi  le  ferie  dell'irmi  più  die  te  virlude  poli. 
Pelo  l'c.dio  .1  alleile  di  Agna,  cucile  Hcrlloo 

Pidore.  ^ 


cipiteaodlMoultbtllLijie.e  dò  lucer 
C.rr.ri.M.  l'odore  di  libarli  do  co 
minale,  determino  Jacopo  a  latciirc 


berli,  e  far  norelli  lagriHij.  Le  cailelli  eoe  per 
Ario  cenerina  crine  ridotto  e  puche,  d.i  V  im- 
poaMli  di  inlmirue  li  difeee  itealo  ipiclo  g  ce- 
lo di  Anguilla™  u  [roTÒ,  ulve  le  pento*.  Jacopo 
l>e  il  binde;  Mentoli  fu  lagnata,  noli  luogo  de] 


c  fuggire  lo  Agni  .». 


u  li  fugi  del  Du-Gerrire  e  che  in 


ile;  Ih  luffe  eiuetolmnc  ogni  ciornopiùle  loro 
«a;  pece  riacotirepo  di  dorine  gli  esitilori,  j 


preziose  e  di  «e,  eeiolwro  pel  lieo  io  cerei  di 
IDirepo.  Mi  crudele  fortune  le  BlleudcTO  't  poiché 
giunte  e  meno  del  lago,  le  berci  pollo  fltraboc- 
cheTole  pciD  offoudiTe,  un  refendo  La  icoo  ol- 


Le  adula  di  Agni  è  dai  crouiclili  ricordala  co- 

.. libero  ardimenti  di  femminile  1  alrepi  d  cui  . 
lo  egli  è  queato.  eecoudo  noi.  più  che  oleuu 

Limonio  del  coraggio  c  del  più  lentito  imore  di 
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i]  il  (iranno  di  (stile  ,Tm  ■penta  la  viti  in.  Sop- 


primi pomi: 
.sdSm  ntfl'ap 


ivkn-mi  uri  Ila- 


naM  enfiali 

di»  r.  iWo.a»  la  ri-olu  elio  reto  >  ] 

kta»iiL 

Granulo  io  rlctWaed  faUner)»,  foca* 

Ito  il  Comune  «Ahunao.  Ma  il  tic 
colpi,  od  «sii™,  a  lui  fa  Melalo  Albtrlii 
tinello  il  nuile  uopo  bieiiulno  Iinpo 


caunu  tal.  d>  V6,  come  codiu  ibi  Jotumanlo 
dell'ideo  nGi  («  ^Ufr.  MM  inni  iiGi 

Da  Maria  elibe  Bonihiio  qnamn  Gali,  lampi- 

oo,  ditone,  Boniraiio  ed  Ubertino,  a  no  Gel»: 
Anno  che  impalmò  Chetilo  Dile.mjDului  (2>- 
samrvo  uno  i3i  :|  !  Sofia  eh' eLbo  e  ma- 
rilo  Matto  da  Piroga  lìfliuolo  a  Miliuo  Da- 


ÌULIE  FAMI 


mi  colorili  wprociion  i!r  ..'■>  r.nriu'/n  l~- 

nr  fu.  Nob.  Viri  D?<  ffeccli  ile  Detenne- 
/unii.  ::n!li  quali;  dispreizino  a  rHi  oliiama  ill'c- 
•adirà  ìi  mena  li  mi  inaridii  Ubertino  Di- 


1  lerzo  Sijdore  di  Padoia  ,  ebbe  Iacopino 
olio  (le]!'  aaDD  |3/,  ■  hi  n  ri  £01  j  r.i  pur  nr.li. 


(Viliclmi  et  Alltriseli   Corlminrord  /fù,r™, 

Lib.vill.  C»?.  vi.  —  v».oi,  aV^a- 
re  Di-Carrara,  a."  7J.) 

Quelli  1  Jlcaptoc  partorita  Fina  di  Fiesio,  0 
di  Fieno  scendo  ilcrroi.  (Vere!  «.  a*  ;rj  — 
Ceoldn,  -«taro  Alfa  /«i^  Papafiw,  pag. 

43-M.) 

gono  f™  dem  Km  d.!l,  (ami;!..,  :h  1  :™  0 


Uùci lincili  Dc-Ctirruria,  fono  per  dilli  np,nerlr> 
dillo  zin,  andò  io  iipoi  ad  da  Cilboli  di  Forlì 
eia  ioloroo  a  ipial  lampo  tu  Padelli  di  Fa. 


Roo  orni  direno  di  Bonifazio,  Il  ipale  oi  e  raso 


Ubertino  ottimo  Cjlio  di 


Ma  la  l.l.jrlù  di  Fido™  udni  iciplliodo  di 

.-':r:  in  ciu.i,  per  mazza  da' Edo!  adarenli,  looeri 
Cad  Gnnde  dalla  Scali.  Stronchi  ripopolo,  !□■ 
i.:ii.u,5  ibi  [irrinii,  dioiuii  si  biodo  i  principili 
iriiiijDori;  e  Nicol;,  'ijli  .  .inii./rriaj  il-.C.-r- 

Ogni  mazzo  pnia  in  opera  Ubertino  per  Io- 
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da' più  Iriili  o  da' più  tiroidi  ucraini  aan  Irovarari  Prìncipe  di  euesui  Casa  io  -vieni  parlare.  Gii 

in  casa  di  agire  apcrlainanla :  il  danno  della  cilla  autori  can/emporanci  sono  pieni  delie  di  lui 

•olitila  ì  padelli  Khmi»,  0  li  lem  contro  i  pò-  gloriai?  gtaa  a  jauì  illustri;  .  .  .  .  ut  latriamo 

in  diicordln.  iutnlina  il  icleni  opporrò  a  rnielli  biitoo  riiconlrato  lerio  della  pia  iiriir.iar.le  adu- 

La  COdlum  aliane  del  più  glande  Ir.  i  delilU  App™  entrain  nell'i doleicrnia  ti  diede  ad 

rie  la  mano  dell'uomo  pn»  csnmMUre ,  enei  à  operare  dolili!  ;  Il  priore  di  5.  Merli  di  Via»  ri- 


llll  mane:  il  più  dello  Tolte  1  quella  il  pagliaio 
di  nn  sicario  era  aaalilailo. 

Barrente  di  ipiriri;  ripieno  II  nenia  di  idee 
laido  ed  ti!  Ili  te;  liceo  ■  tatti,  per  ciò  degli 
egnali  inai  diiprctialare;  d'illiuure  caule  ,  per 


J-j:li  Ijiil.ii  Idi-iijur..^  <<,r>:p,:un  fuuenco  atro- 
ci et  indomito. ...quo  nulla  Ijgris.  alti fera  in- 
terior. Suicrant....icmpcr  facinorosi  jautarts 
on.niun.jlag.tiomn.seelerun.aue  consorte,.  (AL 
Lettini  Manali,  De  Geais  llolicorum  poti  E,i- 


di  nobile,  polente  e  prudente,  che  1" idnlaaiooe  e 
la  paara  di  LI,  Grilogono  procuratore  del  caldi- 
no-i ji.ui  ii  UVer.'.'/.v.  J..-  fi.  ,i  :<>  :-j 


Appeal!  gli  adcrenli  dell'uccisa  Guglielmo  Deu- 


lembre  i3a5  offersero  a  quelli  ulllmi  battaglia  , 
Li  quale  ebbe  termine  colla  peggio  dei  Dente. 

il  Inoro  del  padella  ,  e  ean  ciò  ledalo  il  limore  , 

uunciato  dal  Bcccadelli  gli  ilari  dinanii  agli  00- 
c-.i  ;  ^li  i  >rar;  non  poter  virerà  Iranquillo  io  cai 
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•  awieoece  alia  crudi  ed  inerii  lo»!.  Clio  se 
il  liiusiiuo   |iyj  tjlv.illii  :'Jj   on^iori",  :]i 


riUHD2Ì0Dfl  il  priocipalO.  ElldO  i  15 UZZO curi 0  i 
ti, .Fi.  i<,lli:rnli  c  beuo  accolli  ili' □  ai  verna  lo:  un 
j..-r.M':.iii,  runici  ;::.n  .[joili  fimi~1it  dovere,  ce*i 
■ioIdvjhì  rileoere,  recare,  quando  fotte  giurilo  a 
premieri!  Fraucoico  il  goreruo,  la  decisi.!  pre- 

Aggittugui  che  uotr  •T.ii.u   !.:  l,.lj*  r  lif.i  di 

irina.  Il  quale  avrebbo  per  ma  [■.irli  attrai,  ini-. 

i  r. ::ill.  L.:  r.l.l  'i  L'  1.1  Cliccala  di  Fìfll  ci  rOn- 

dono  nate  le  opero  cito  ducane  lullora  o  di  Jei 
mjudilo  a  co» pim eulrj.  abbiamo  redolo  che  la 
furia  popoli»  0,0.1  ipiaualo  lo  caie  di  Nicolo 
«gnor»  del  lorriiorlo:  in  quel  luogo,  i  ipoio  di 
Fiua,  il  ereue  li  cbicaa  od  il  noalNtn  di  S. 
Maria  deScrtl,  correndo,  il  i3,3.  I.a  fama  dei 


l'Ililii:  e  Fina  a  te  le  chiurlavi,  ordioiodogli 

Blllilla,  ohe  arce  fella  costruire  e  che  tenni- 
ooui  nel  Moriva  questa  illuelre  don 01  li 

/,  Orloure  1Ì7ÌÌ,  od  il  auo  corpo  fu  dcpoito 

pompa.  ^ 

morirà  io  Monza  e  di  G  Ol.obre  i3n3.  (Gal- 
livi, apnil  Murau  Ilrr.  /lai.  .?crv/if.  T.  XVII. 
col.  814  el  iequ.)  Con  grande  ulenniia  fu  la 
Hlioi  ili  lui  Importala  in  Padova,  ove  furoolo 
|ir.l:;.,li  tì.:,:i  Issimi  funerali,  poicil  dcpoeEl  ac- 
ciulo  a  quella  di  Fini.  So  non  ebo,  non  laprem. 


II  —  '.'!  Ci:.  |i;,.;,ii:l.,   ,ir„ro  e  chi  risila  que- 
lla Udiri  Pidn.a?  Il  lompio  di  S,  A  golii  00  , 
quel  aiuluario  di  palrio  ricordante,  nodo  dislrat- 
lo;  de!  Cirrirnni  non  antiamo  cho  loino  mo- 

l'iolcoiioue  KoUda  ed  mordi  di  abbellirne  l'in- 
piooe  di  liberi!  Rolaudo  di  Pianola  là  reciri 
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Il  aecoado  ramo  della  famiglia  Da-Carrara  r 
li  Jacopino  c  frnlL'lb  .li  Marcile,  dei  Hi  mi  ili. 
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e  de'  Ggli  tool  iliaca  ngpìlli.  M>  Il  .«covo  «  ne 
ij.p.ll.  il'.'in:.  t;  l..r.'.  il  ilhl^ih  I.  fi'ialn:  do. 

cliiooe  adEcilipo  eoo  le  Urrà  dalai!  di  llllill.ona 
ili  Aprile,  d'elio  anno;  dopo  quel  icmpo  più  iioa 
■c  oc  Beppe,  (accodo  I  Joeurr--"' 

Fraltaalo  Tosa»  eri  mori 
3i  Gcoaajo  ii34,  1  Dolloo 


•unii 


nel  caitollo  di  CampoiiGipìero.  Parse  od  0 
ed  io  la  ritenga,  aae  egli  fono  clic  assumoi 
Tolo  di  Capitano  della  Pa ilaTan 3  II ep olili lcj 
Cini  gli  A.ogari  di  Tmìa,  e  olle  Muterà 
Lnndioo  marchete  d'Ella  pelli  lotti  col 
guerra  pel  dominio  di  Ferrara 


preie  aeilen  ale  copi  ro  IWInic.,  ^.1  in  prcccliie  nl- 

ntortto.  L'accùioue  di  TatttJ  111 ,  copio  1 
lui,  a„eoila  al  coltello  di  F  ralla  od  1311,  com. 
lallendo  clolro  Torcilo  Saliogucrra.  lo  ioasprì 

cocc  Well..Si  onivi  perciò' al  MarcLeK  d'Elle, 


■ìi  l  S:i!li;:_n;.rra.  (li.'i  i:i  ;.'n|.i  l'.i^'lii,  i...1I:'0  1  I.l- 
quaoli  T'enpp  armali  clic  per  li  pane  arcrraa- 

allene  lollaato  all'  oidiparon  la  tirale,  clic,  rab. 
Inibii  ]H[  !  ira,  io  'acculilo  odia  carili '.c'^i  cli  J.iL 
le  proprie  ne  roBol.  Ciccamo  [  pome  alò  griadcmea- 


LiiclaTa  Tiione  tre  Egli.  Gherardo  III  e  Ti>o- 
lino  IV,  dello  poicia  il  Granir,  listi  Ja  Gordo- 
Duia  Di-Persga,  0  Giacomo  1  osto  di  Eogclcoda 


(?)  Vidi  l'Ontiaj»,  IHucrouioa,  VII  «ih'l.loria  Ecde- 
■iuljei  di  Paiova  %i  1S,  SO,  J4, 

(!)  ToJJ  H^»JL»,  Uh.  1.  Cap.  14.  —  Lordilo  i 


Quelli,  l'orse  piò  clie  egli  altre  dei  Caie poiam- 
pi;ro,ctprì..itiilù,1.ii,iLoarJi:iiL;  ci!  i  a  sa  j.ial.  in  los- 
•ero  gli  odi  i  degli  Fcelioi  eoa  Irò  della  ina  caia,  c 

eoo  oooota  cabalo  ed  alrocilà  io  croeijìacliao- 

clic  ili  W\.  Ciò.  in.Llo,  che  au.-a:  lùq  lcrcaiL.  i  Ire 

p.S.  73t.  -  Semi™.,  pi(-IS5.  —  Pcncn-r;,  Ut.  S, 
pa6.  1I4iL.il.  S,  Cip.  I,f«.407. 
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M  di  ibUlten  il  poltre  che  i 


l'indilTerenia  Ji  Tiioc 


gllo  peoiaodo  dILj  ipceiilc  afTeziooo  con  eli' ci  zi- 
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Miraglio,  lardandogli  lollinta  di  iregll  ira  e  il  mo- 
do. Allorchò  Dos  cootoia  10.11  Irailoldalidrlboi- 
gogaoue  e  alcnne  dello  geoli  italiana,  clic  poco 
incanì;  erano  llale  ioiiemo  lll'juedio  di  Tmiu, 
dote  Tinnì  ornilo  od  feilcllo  di  Emolo,  renu* 

li  11  .i|'|  l..:;iU  fci'  lolJati  pini,  come attiene  lo  pili 
lolle,  uel  capi;  od  Eremo.  ■  teodicaro  iinoi  ch'e> 
rana  picill  colla  pestio,  dine  arili  gli  faccia  rio»- 
L.ul'.i,  Jillli  |:„Vl:-|.L|  ilrl  tL'il'iclii.  i: I i ' ci  coivano 
:      j  '!.;  jLLÌj:tLUti  i:,  I  :  lojoe  i:j  ilj^i:  ;clz' cjli, 


ionio  Conila,  la  ledoia  di  Tiion. 
imploro,  liliali  a  lui,  inlloceò  ti  noi 

ilo  oL{Ei!,  Tiiono  oon6,.l.e  pia 


lì  io  Telaggio  dal  padri?,  esercitandoti  non  dì  i 
a  atti  miilì  □  ci  i:  JlIÌ  ,  e  clic  in  quegli  abili  ale 
reiceo.i  tiln.ua  al  tolgo  dello  miliiie,  prosliloe 
ili  uell'ebbreezj.  dr-H'orgio  ucliude:  aeeeieil,  per 


ojionscL.il  nome  anoper  ii|. 
.«Mirai.  Tolto  ai  pirli ,  iena 

caia  della  madie.io  uni  cilla  po- 
c.  ì;r.:  Ij  il  l.ùieogoone  che,  li- 


nci della  enadee,  oc  elico  più  io  ei 


òi  Mjtj'U  [>..  C.rK'r.i:  L.i:re  eu,li  i  troppo  grato 
penili  i  giorni  di  TIiodo  Noiello  noti  ne  reclino 
icliiali  d'incancellabile  macchiai,  coi!  polene  !■ 
il  IraliKÌir  di  nolaro  Itli  falli  che  calamo 
meritino  ii  pniacc  «cerali  orila  memor 11  degli  no- 
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loliapp,  doti  i duchi  d'Auurii  e  diCariolia, il 
or  di  Verna,  Il  ooule  di  Gorbia  tj  ihrl  po- 
i  peraopafji  aTeiano  il  deliberare  .ni:,:  rjM- 
dl|ilulin  osila  Marca  dìTre.iap.e  die  ftro- 
d  ei»,  e  l'erapo  tallirla,  c.sìor,c  dì  lauti  .cop- 


ra ;  impertanlu  c-lo  J!  Jjrt.i 


.-ai  da  lo  telpijfljtoie  di 


atc  da  ppb  apediiiaoa  età  arca  diachinao  i 
lor  acinai  alla  maggiori  apcrapie,  renarne  vieppiù 
op presile  danpeggiati;  copcioaiiacbe, olire  le grpa- 
imeeibor&alealcariotiapo,  fallerò  itali  eraa- 
J.Ì!  r-imi.  a  ^u.-.:li  c  lo  J  epre  ■:  ;  r  i  .1  li  i  ijr:  ^-t-oi\.:t-z3 
dai  aoldalì  ledeteli!,  ond'ebbrro  a  dira  che  «rebrn 
alalo  loro  minar  meleti  seguitare  la  guerra  «a  ■□]■ 
le  priorie  lincea,  che  l'arerla  no  Iralta  ialerrot- 
la  per  la  proiezione  di  lineile  genti  unto  in|ord« 
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Locrcri  a  Hocco  ico,  d  ci  [a  i|  u  ile  ri  mulo  ?  eoo  r< 

■òionote  none  eoo  Augilin  Jcelì  OJJi  e 
■uìglincqgtn  UlmloI7,Mraiiionio,B 
•a™  [[  ed  Andrea  11. 

Ili  Uba  ilo,  ilioaconlemporinro  Aneel. 
Udiri  nel  libra  eie  porti  mi  frouligpìriiiili 
Dilla  fittela  ili  Padova,  e  che  a  me,  ti 


1  cJ  citila  dqtlrini:i  quali,  . 


la  Rouo.l  filli  Ire  Sfililo 


Borire 


Itero  ili  S.  Benedetto  ffwefb,  eli' era  tcoulo  dal 
ebaLe  □  più  lardi  generila  do'  Bcoedcicini ,  ra- 
ncie incccMivi  mento  airUmmiilì  ad  anparoni 
l'uno  medidoi,  ['libra  liegi  0  filologi.  E  l'amore 
i.jli  itiklli        leu  l'apprese  di  rioiieclli  jerbaro- 


0.1,1.0»  L-.1.»  .lodB  dell.  AlceoO.  , 

li:  ,1  grido  il  donare.  Va  u.eiie.e.  p.  i  dopati» 
ai  utilia  del  Cimoor.  e  per  le  moli,  ri  pò. 

qti.uoq.t  .jTprrji  ful.l.l..j  d    ■:.-»  cl.e  rscr-'o:  . 


ii™od.o  In  dir  oc'ie  rjwdlio  croio.,  pel  Cs- 

dippns.  ci  proirrOnore  JrL  Liil  .  poi  meno  . 
moeell.ri!  odi.  nitori)  d.  dinne  tini  (p.unr. 
.?<  recare  r£l<  linaio,  pini  di  C  piofji)  ej  io  Bp. 
p.e»;  di  OltbWo;  ,]  „,„  j,  pàoibenqr,  u 
hgm  io CIo.jdW  colere   V.;.„.,»lSaol  lolle 
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